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la un «ecoio, come il nostro ^ in eoi nna uiiemp€raiit# 
Ermtneavtica ocabattc tlircDataiBeate , t pertiiiMemente nie^ 
ga ogni hit» qualmi^ae , par poco db* egli CMa dalle indi- 
narie leggi Mia natura , il pubblioarne nno de* più ttraor* 

dinarj che leggaasi essere aYTcnati giammai , sembrerà per 
avventura a molli impresa o temeraria , o ri iicola. Ua co^ 
iatio riQesftO è quello appuau») che mi ha traltenuto finora 
deli* intraprendere la versione ^ e la edizione del predi* 
gioio arremiaMite y elie rcado^ oggi pabUico eon qamm 
stampe. Ma dopo d^ essenni fatte proeaeciale le prove ìm 
pia irrefragalidl della toa afitenticitk , rìpaterei quasi un 
opporsi ai disegni della Provvidenza Divina il non contri- 
buire , per quanto è da fuc y a propagare la cognizione di 
' un latto 9 che il Sigoor Iddio non ha certamente voluto ao 
«adesfte in qnMIt tempi di eeana £ide , iena^ alta divina 
ceniigMeu 

Per<diè poi non t iast rapidamenie sparsa per tutta fiiirop» 

la fama di cos\ grande prodigio , come naturalmente sembr» 
avesse dovuto avvenire ; a chi considera Io Spirito , ed il 
Carattere del Secolo non recherà certo mer avigUa i Si^na 
ìM|M| mmm ifVfl#/|friit . . jtfd fatf i jff/i fr iifc Ìa aegjjiinaftT BOtsen 
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un' altra rj^ione , che. si affaccerk sabito a chi leggeri aN 
teolamenle la narrarzioBe tlt 1 i»Uo ; non dirò però altro se 
non che di nove edizioni stampate in Francia, poche cos'i 
liamió potuto tfo^irf .dalle mw di ooloro , che le racco- 
l^tevano per ^Urle quindi ad ardere sul ihoco , che na 
illti«tre Ponona , ed autorevole di quel Regno , ni ha 
asMcuvaio , che conveniva farne venire copia daU"" Inghiter- 
ra , dove più, e piii volle venne ristampata. Perciò fra di 
noi non si è avuta prima nltra cognizione di questo fatto ^ 
€he quella che aomministra TOpem Francese intitolata B^o^ 
grafia des ffommes vipans, Paris 1818 e che ci pervenne 
0OI finire del 1819. Per quanto fosse rispettahìl^ la testìmo* 
tkiaoza de^li Estensori di queir Opera gtudmosissima / e 
sciiUa con la critica la pili severa ; ciò nulla ostante non 
ti è creduto , trattandosi di un fatto cos^ sorprendente , e 
«naraviglioso di prestar loro intera credenza. Si è quindi per 
meato di ri^ttahile perdona madore d^ogni eocetione qua* 
innque 9 ottenuta » direttamente da personaggio di somma 
nutortili rivestito , vìvento in Parigi , non pur la conferma 
della veracira di quanto loggcsi nella Biografìa Lett. M. e 
la minuta relazione del fatto medesimo di settima edizione^ 
e che ora si pubblica fedelmente tradotta ii^ volgar nostra, 
lingua f ma di più certo autentico documento irrefragabile , 
ohe non può piìt lasdaro neHimeno V ombra di dubbio ià 
«hi non voglia essere «n firenetico acataleptico. Oltro a ciò 
sono presso di un mio amico , uomo notissimo nella repub- 
3}lica leiliiiaria , tre lettere scritte rKJgli anni 1^19 e 1820 
ad un Sacerdote Piemontese il P. L. Molinari ex Cappuo- 
<oino dal Parroco stesso di Martin , nelle quali si ailesta la 
verità del fatto ; e si aggiunge di più, che certi. malevoU 
yew tre volta tentarono di torre di vita quel povero Conta* 
dino, imitando la condotta degli Ebrei quando volevano 
morto il resuscitato Lazzaro, Trovcksi ancora in Italia un'au- 
lorcvole j)cison:^» , con cui ho }>rìrIato, la qiial c conosce quc| 

§ai;4iluaiao I cl\e aarsaodosi. della sQoipIi&iik di lui» nù 4^^^ 
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elio tUor^pando gli ^ffoxam la natovi dell* orribile aHtssime 
del Duca di Berry , senza ponto farne le maraviglili comO' 
di funesto non aspettato evento: THous Vaviont ben dii nouSy 

ripigliò in suo rozzo linguaggio , au Roi , tfue cela lui se- 
rali arrii'd ^ niais le pire est.,, cioè avevamo ben detto 
noi al Re^ che ciò doven acccuLergU\ ma qwlcKè peggio,,,, 
Non essendovi quindi luogo alcuno a poter mettere in 
dubbio la verìtk di un fatto oosk luminoso, e che viemag«* 
giormente eomprova non essersi abbreviata la mano di Dia 
sovra di noi , Uo creduto fare cosa grata a tutf i buoni il 
volgere in nostra lingua , e pubblicare V autentica relaiiono 

Smedesùao , e lauto più , cke nessuno 9 cixe io mi sap« 
, si è per anco nella Italia nostra accinto a questa pic- 
cola impresa s\, ma altrettanto gloriosa per la Beiig^onno* 
lira MuuisAima ^ di coi è nna novella prava melutlabilo* , 

Ferrara 27 Giugno xv32:à« 



( « > 

AVrERT IME N TQ. 



Sono parecchi mesi ^ da e^é 0i pedonò itptiìf^arst tn ì^art- 

gì ^ e nelle, proK>incìc tante relazioni particolari suW avve-» 
nimento che riguarda certo Marlin agricoltore nel sohhor^tp 
di Gailardon, vicino a Charfres ^ che si è credulo di far^ 
tosa aggradevole al puhèiieo il riunire in una sola relaziona 
eiò che non potrebbe troparii^ eke aon istentù ^ negU eerìui 
diperù che sow $taU fatiti sa questo Sóggetla, La presente 
relazione é dunque^ a parlar giustamente , tct riunione , e 
f accordo dì parecchie altre^ di mi si è formahy un tutta^ 
rifondendole insieme» Ki si sono aggiunti eziandio dijjeren^ 
ti fatti interessanti , che parecchie persone hanno raccolU 
dalla voce stessa di Martin» Del rimanente ei sona adope^ 
rate te piU grandi preemu^loni per non offerire cosa eha 
non abbia in suo appoggia possenti moiipi di credibilità. Noto 
hanno cagionato rincrescimento nè le ricerche, nè i giri^ né 
i viaggi^ nò le informazioni presso tutte le persone^ capaci 
di dare , soprrt un avvenimento di tanta intpori^nsa^esat^ 
sissimi indi^. Finalmente il leggitore pub essere assicunUa^ 
ohe non vi è qaifattio fsltfuanto essensiaU^di cui non Miiano^ 
avuto partieipaMione le asiSorità superióriori^ alle ifuali gae* 
sto affare è stato successivamente sottoposta. 

Non avevamo da principio osato lusingarci di poterci scr-^ 
iHre del rapporto che fecero , sopra Tommaso Martin , due 
éfpià €9Ubri Medici m iSaa ìuceUent^a il Ministro delia 
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ptiìÌ9Ìa\ mm-U è caputo , sono ahune é^nutne^ Ae (fuet 
rap porlo era ^ per eo^ dire ^ fra le mani di iuiti y ienxtt 

dubbio per la troppa facilità^ o imprudenza dì qualche cof 
piita. Inoltre il giornale di Francia vi ha preso , non ha 
gu0ri f la materia di un articolo inserito nel suo foglio del 
a'« Gennajo 1817. Si i adunque creduto poterne estrarr^ 
iUtresi un piccolo numera di fatti ^ in seguito di un manom 
scrìtto che ci siamo assai recentemente procacciato. Tutto 
il rimanente di (pasta relazione è appoggiato sopra altri do-* 
cumenti non meno degni di fede. Ciò che si è ricavato prin-^ 
€ipalmenie dal rapporto dei medici^ consiste in osservaùoni 
mssai gwdiiiose , e che espongono in tutto il suo lume là per-»^ 
fetta sincerità del buon ahitanie di Gailardon» Parecchia 
$ena analoghe alle piste che presentano le riflessioni chf 
danno compimento a ffuesC opera: nalladimeno si è creduta 
non dover coifondere le une colle altre , primieramente per 
non dare come sua propria produzione ciò che porta si bene 
il saggio di una persona delVartei ed in secondo luogo af» 
finché, gli animi dipersaménte prepenuH rimangano commos" 
si maggiormente dalF importanaa di un appenimento , che 
riunisca nelle ìnedesime piste persone di differenti condivo^ 
ni , e che hanno impiegate le loro cure a bene esaminarle^ 
4tiascuna separatamente , e alla loro maniera di opinare^ 
Le relazioni manoscritte , che si sono sparse pel pubblico^ 
hanno di già prodotti alcuni frutti di benedizione e di gra^ 
WS in cuori giusti ^ fedeli e docili alla poce di Dio^ cha 
loro si è fatta sentire , Possano questi 'frutti moltiplicarsi 
ed centuplo in meMso a tutte le classi del popolo eristianoì 
'Jita prima di ogni altra cosa , preghiamo^ a^nchè il padre 
delle misericordie si degni di parlare a' nostri cuori , e 
<:i faccia prevenire le grandi disavventure che ci sono pre^ 

dette ^ profittando dei mgs» che la sita dementa d offra 
per a{lonianarle , e placarla^, ' . 
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-«.à KlOtJABDA Clj AVVENIMENTI CHE SOBfO ACCADUTI 

AD UN AGUGOLTORJB DEL4.A BEÀUgC 0KI WtLUU 



CAPITOLO L 

• • • 

'iMie apparizioni té ^ptmmmH , efte loiio acca* 

• tlitii a cerio Jgnatio Tonu/mso Marlin , dalli i5 Gennaj^^ 
fino al giorno , in cui è comparso a ChartM nUa 

giorno A Geobajo 1S16. carter Ir^e e meiM'dil 

•énp^ 'ptmto , Olì povero agricoltore del sobborgo di Gal« 
lardon, distaiHé' quattro lessile da Chartres , per Dome Igo»* 
aio Tommaso Martin , si trovava nel suo campo , occupane 
m dìMendért dèi leiattAé in una pianufa-e terreno lyidlc (1)^ 
'^imado, acM «Vter t«d«o giu^MT «kiito, §U ai friiuti. 
mr'iHiiio', ftll9'ciiiqu€ piedi, atto # Re pellici ofro», io^ 
file di corpo, volto gracile, delicato, e bianchissimo , ve^ 
astilo alla leviiica, ossia con un abito Inngo di color d'oro, 
totalmente chiuso*, e pendente fino ai piedi e che portava 
^ellé acarpe allaeeiftié èon cordelle | • avi otpo un cappe! 
lo TtfUNido di làmM altt. Qudi' uomo diase a Bfartm:; A 
'^uof^ €hè mtiial» a iravam il Me ^ gli didatc^ ekm 
Ì0 sua ptnona è in ptricoh , gimìornv ^méUm Principi:^ 
the persone mai iniensionate tentano di nuovo rovesciar U 



(1) Questa apparinone , la prima di tutte è accadati 
ÌBL tré tpatrttdi iega da^Uartdon*, in m paeui é9t9r1m\ 
€kiamato U Cantier dt Looyi^Cwpf» 
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'^gOittàaULf che su questo proposito parecchi scritti hanriQ già 
' circolato in ulcunt provincie del iuo Regno ) che bisogna 
che faccia fare una p^lhia e%aUa e generale in tutti gli 
stati suoi , e preci puamenie nella capitale ^ che conpiena 
altresì , ristabilisca le feste di precetto , affinchè siano san~ 
liticate \ che quei giorni santi sono conosciuti da una gran 
parte de'' suoi sudditi ; che si rende necessario ^ faccia ces- 
sare in quei f^iorni i lavori pubblic( , che prescriva delle 
orasiem pubbliche per ia eonomloHe del popolo , ohe io . 
' «ccfìi alla penitenza , che proibisca , c tolga tutti i éisor^ 
dmi che si commettono itW giorni^ che precedeva ia'4èa$m 
«fUaresimay sema, di che la Francia ricadrà in nuove dis* 
grazie. 

M di mestièri f che il. Re si comporti verso il smìo popolo^ 
come un padre riguardo- ai suo jpgliuolo ^ quando merita di 
essere castigato , che ne punisca tot piccai tuunero de* pià 
^pevoU per intimorire gli altri. 

ò'c il Ile non farà quanto gli si dioe cagionerà mndan^ 
yto così f^rave alla Corona , cìte hen pretto lo porrà nel" 
a ultima sua mina. 

Il p«Ysoiiaf;gio che pulaTa a Mani» | «embniva non si 
mpygtge dal tuo piiito^ ma faccra dai fpsù analoghi alle 
«ne parok , ed fi modo della tua Tooe non era che dol- 
cissimo. 

Martin alquanto sorpreso d'una apparizione sì improrvita, 
rispose fiubìto in suo linguaggio : u lUa voi potete hrne 
« andare a trovàr altri , fuori di me^ per dare una sinùle 
« eommiMione. ^ò , . gU eeggiun^ lo scqiresciuto > . iqvetm 
mndar voi . a Ma, jripigliò Martin , ppìciliè voi iape|e tanin 
« cose , potete voi medesiiDO atidare a, Covare il He , e p%- 
€( lesar^ìli il tutlo ; per «jual ragione v'irdifìzMte voi ad un 
<c pover'uomo chi- non è capace di spìrgarsi? » Io non vo- 
glio andarvi ^ . disse lo sconosciuto, andate voi. Fate al* 
tentiona a ofò ohaM dica^ e /ar<le tsM ciò che^ pi aom 
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Dopo queste parole , MarÙD lo rido sparire , « im j|« 
presfo io «juesu. fonna, i suoi piedi parvero che t^inoalsaFa 
«ero dt terra , ehe il saò oapo si abbassasse , ed il sao eor« 

po appicciolenrlosi , terminò collo sparire air altezza della 
cintola , come sf; si fosse aU.iK> in aria. Marlin , atterrito 
ustaggiormeute a cagione del modo eoa cui si dileguò y di 
quello che per V apparizione improvvisa , volle andarsene^ 
' ma non potè \ rimase in qud luogo « a suo mal grado , el 
.essendosi rimesso al lavoro» la sua opera che doveva dura* 
re due ore' e mezza , non durò che un* ora e metta , cos« 
che raddoppiò il suo stupore. 

Tornalo che fu a Gallarclon , Martin comunicò inconta- 
nente a suo fratello ciò che gli era accaduto^ ^ ed entrambi 
andarono a trovare il Parroco , per sapere cosa, vot^s» si^ 
unificare un avvenimento così straordinario. H Parroco cer*» 
eò di assicurarli', incolpando la troppo fervida immagina* 
tiene di Martin per tutto ciò che gli aveva. iiAccoiUaio j gli 
disse (li coulinuare i SlUoì lavori xóuie per lo4l^a»sato , di 
mangiare, bere e dormire trani^uiliameute : ma ndU fu guari 
capace di dissuaderlo, e Manin a/Termava sempre » che sa* 
peva assai bene ciò che era accaduto. 

Il giorno 18*. Oennajo, verso le sei dellà sera, Màrtii!!^ 
essendo disceso nella sua cantina , per cercare dei pomi da 
cuocere , la slc^^a persona i^li ijpparve in piedi vicino u lui, 
mentre quegli si trovava infacccnJato in raccogliere i pomi. 
Alartin atterrito , lascio la la sua candela , e scn fuggi. 

il sabbato 20^ Gennajo, Manin era uscito verso le cift^ 
qée ore dolili sera>, per andare in una gnaìchiera ( luogo ove 
si' fa il vino ) à cercare del* fòraggio pe^ suoi cavalli : nel' 
momento , in cui era vicino ad entrare in (^ucl luogo , la, 
sconosciuto ^li si presentò sulla 5o^lia della porla; Marlii^ 
appeuA io vid^ ^ subifb sg ne fuggì C^L 

■ 

(i) QueHo grande terrore di Martin Me prime 0ppa^ 
9ÌMÌ^nÌ^ dinùmìt a poco a poco ^ aUortM (tifa atsuefaU^ 
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La Domenica seguente, 3i. Genntj»» Mania émrara ìm 
Chiesa air ora del Vespro ; nel menire che prendeva dell' ae* 
qaa benedetta, vide lo seonoseiuto , che ne prendeva altresì^ 
e che lo segti\ fino al «no banco ; per altro non vi entrò ^ 

ina rìm:iÀe aJT es(req;tita «ii detto banco , tcuendo V aspetto 
assai raccolto in tutto il tempo del vespro e del rosario,. 
Durante V uHìciatara lo aconosciuto non aveva cappello nè 
^ eapo , oè in mano ^ essendo uscito con Martin , questi lo 
4ide che aveva il sno cappello ki testa , e segui Martin fi- 
no alla sua casa. Appena era entrato sul limitare della por- 
ta c^rrettieia , lo sconosciuto , il quale duo allora aveva 
eamminato a canto suo, si trovò tatto ad un trattato davan- 
ti di lui , faccia a faccia , e gli disse: Adempite la voUra 
cammissiene , e fate ciò ha p^scritio : m non «are* 

te tranquUlo Jintaniothè la 9aUra ineomBema non torà 
eseguita. Appena ebbe pronnnaiata queste parole, disparve, 
senza che Martin, nè in quella occasione, nè nelle appari- 
zioni segupnli rabbia mai veduto dileguarsi nella stessa guisa» 
che la prima volta* Martin domandò alle persone jelia sua 
Amiglia che erano' a vespro seco Inf , se per avventura ave- 
vano veduto o inteso qualche cosa di ciò che era accadnt<> 
n canto suo; tutte affermarono che non avevano nè veduto 
uè inteso alcuna cosa. 

Frattanto il j»ioriio '>4 Cpimajo il Parroco disse la Messa 
dello Spirito Santo, per domandare a Dio, che volesse il* 
luminare il suo parrocchiano , ed istruirlo sulla veritk di 
ciò che vedeva: lo stesso Martin àveva domandato questa 
Messa ^ vi assistette e^ e tutta la sua famiglia. Al ritorno 
dalla Messa , Martin sai) sul suo granajo a cercar del ftti- 
inento pel mercato. In questo mentre lo sconosciuto gli disse 
con uu tuono risoluto : Fa tfuello che ti comando , è tcm^ 
po ornai. Essa è la sola volta , che quegli ^ il nome di cui 
ignorava tuttavia 9 dato gU abbia del tu« 

■' ■ * 

a pedere il personaggie di cui ti tratta*, non p*em pià èhm 

il dUcguo sul^UaneQ che gli cagionasse sempre dello alupor^* 
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TI Curato di G«llardon , cui Martin rendeva conto ffdel- 
mente delle apparizioni clic gli accadevano , aveva scritto 
fino a quel punto tutte quelle cose : ma finalmente vedon* 
do che Martin entrava in uno stato di perturbazione, e d^in« 
quietudine , che ^li toj^licva il sonno e T appetito, credette 
dovergli dichiarare , che non poteva esser giudice in simile 
mnleria , e lo inviò al suo Vescovo ( quello di Vcrsa;;lies). 
Martin accettò volentieri una Lettera del suo Parroco di^ 
tetta a Monsignore , sperando con ciò diceva sgli, liberarsi 
dalie Sue pene. Egli parti il Venerdì 26, e air indomani si 
. presentò al suo Vescovo. Monsignore , avendo preso il suo • 
nome , gli fece diverse interrogazioni sopra ciò che vedeva 
e sentiva j in seguilo lo incaricò di domandare allo scono- 
sciuto per parte sua , se lo rivedeva , il sno nome , chi 
egli fosse , e da chi fosse inviato , raccomandandogli di es<* 
sere esatto in riferir tutto al suo l^arroco dal quale egli no 
verrebbe informato. Dopo questo interrogatorio Mons. Ve- 
scovo licenziò Marlin , il quale fece ritorno a Gallardon. 
Questi aveva fatto il viaggio di Vers^glirs assai pacifica- 
mente , disse eziandio che aveva dormilo bene , e mangiato 
di buon appetito , cosa che non gli era accaduta da parec- 
chie settimane in poi : in una parola egli credeva di essere 
liberato per sempre da quelle apparizioni penose ed impor- 
tune ^ esse lo avevano infatti molestato a tale segno , che 
gli venne in id(;a di essere stato ammalialo , e diceva al 
suo Parroco: eppure io non so di avere fatto alcun male ^ 
veruno , per cui mi sia stato fatto questo maleficio. 

Alcuni giorni dopo il ritorno di Martin a Gallardon , il 
Parroco ricevette una lettera dal suo Vescovo per mezzo 
cella quale gli palesava , che V uomo da lui inviatogli, sem* 
Ijrava che avesse grandi coi^uizioni suir ogc;ctto importanLe> 
di cui si trattava, e che gli aveva prescritto la maniera , 
Colla quale doveva in seguilo regolarsi. Da quel momento ii^ 
poi cbl>e principio ima corrispondenza regolare fra il Vcsco-i 
S'o di Vei saglics , ed il Parroco di Gallardon. Qucóli inviar 



% 
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V» i gionialìerì rappònì circòstaosiati che gli lac^a Martm 
delle ottOTe apparisiem che gli accadevano , e delle quali 
fi parlerà in appresso. Per parte tua Monsignore, a eagio« 

ne deir importanza drlla prima apparizione , credelte dover- 
ne formare, poco tpmpo rlopo . un affare ministeriale, e dì 
polizia: in conseguenza ogni rapporto che riceveva dal Par* 
foco Io spediva al Ministro della polizìa generale. 

Il Martedì 3o. Gennaro , lo sconosciuto apparve di nno- 
ir» a Martin , e gli disse : la posira eommiuione è Ben co- 
nùneiata , ma quelli , che dovrebbero trattarla non se ne 
occupano guari) io mi trovava pi-esente^ s hhene^ allorché 
avete fatto la vostra dichiarazione : ri è slato detto di do- 
mandarmi il mio nome ^ € da parte di chi io venissi : il 
lihio nome rimarrà seonoseiuto , io pengo da parte di quello 
éhe mi ha inviato ^ e tptello che mi ha inviato i al di sopra 
di me aitando* il Cielo ). Martin gV replicèi: » Come 
n mai Ti rivolgete sempre a me per una commissione di " 
» tale importanza, a me che non sono che un contadino ? 
s Vi sono tanC altre persone di talento T Egli è per depri- 
mere r argogUo 9 rispose lo sconosciuto ( con nn gesto di 
mano verso la terra ) \ in quanto a voi » soggiunse , noit 
contiene che prendiate alterìgia per eih che avete veduta 
e inteso , praticate la virtù , assistete a tutti g/i OJficj dr- 
pìni che sì celebrano nella vostra parrocchia nelle dome- 
niche e feste di precetto : fuggite i cattivi compagni e Ve 
astèrie » ove si commettono tutte le sorte iT empietà , e v^ 
ài tengono i pià abbominevoU discorsi : gH disse ahresì ; 
non fatk alcun carreggio ne* giorni di domenica e di festts 
di' precetto. 

Nei mese di Fcbbraro , lo sconosciuto apparve ancora 
parecchie volle a Martin (i) ; gli disse un giorno ; Mìo 

amico si agisce con molta let^teHa in ciò die ho comftndato; 

» < 

(i^ i? Parroeo di Oallardon Ma fatto sulle apparizioni 
meeatbite lA Gemuto e FeUraJg parecchi- Rapporti j vale a 
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9mllaàrmeno , ecco che si avvicina il tempo della piniien*éi 
V flella riconciliaiione. Non bisogna credere , che sia per 
PùiorUà degli uomini ^ che P usurpatore è venuto V anno 

pa$$ato : ci^ era ffer eauigare la Francia Tutta la 

miglia Reale apepa /atto delle preghiere per rientrare nel 
legittimo possesio de* suoi dominj ; ma appena rientrata , 
eita ha , per così dire , tutto ohhliato. Dopo il secondo e-m 
s Ho essa ha fatto tuttavia dei voti, e delle preghiere , af-^ 
Jine di ricuperare i suoi diritti \ ma poi ricade nelle me*- 
desime inelinastioni (i). 9 Come dno^e, rispose IM^arlia», 
» Tcoite Toi sempre a tormenUmi per un affare di tanto . 
riliero ? 9 Lo sconoscioto replicò \ pertietetey o mio amicop 
0 voi eonse^irete lo scopo. Un altra volta gli disse , faeeii* 
dogli prcmiiia di eseguire la sua commissiooe : P^oi compa^ 
rirete dfwanti agP increduli ^ e li farete rimaner confusi. 

Ho tuttavia un' altra cosa a dirvi che li convincerà , o 
alla ^uale non sapranno co$a rispondere^ Ua* altra volta 
io eccitò con queste parole : Affrettate la ooitra eommissio* 
ne ; nulla si fa ancora di ciò che 1^ ho detto* Coloro dkar 
• trattano Fajfare sono inebriati d* orgoglio. La Francia è 
in uno stato di delirio , essa sarà data in preda ad ogni 
sorta di Si enlure. In un' altra apparizione tili fdce aoche 
questo aimuiuùo : Se non si eseguisce ciò che ho detto , la 
magfior parte del popolo perirà : la Franpia sarà abboni 
donata alt onta e al vituperio d? tutte le Naeioni*: fireta 
loro sapere in quai tempi la Francia potrà Htomvre in 

dire il 21. CcnnajQ ^ il giorno i4, 2i, e Fehbtajo^ 2| 
0 5. M"rzo i8i6. 

( I ) Martin ^ nel riferire queste Cose al tuo Parfoeo 
gli domandò , cos^ era wuC inclicasione» " 

Jl Leggitore vorrà bene rammentarsi in questo luogo 
la Messa solenne tn rendimento di graaie , e tutte le pro^ 
ghiere pubbliche fatte dipoi ranno scorso , e prescritte per 
^ avvmirf^ 
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pnce: queile còtó pe U dirò quando sarà ^mpo. Finalmente» 
ìin altro £;ionio lo scboosdulo dfl nuovo ais5e a Martin: Fai 
^inderete a trainare il Re : gli diretè ciò che W ko lìfinuil^ 
àiato -, f^/i potrà ammettere con lui suo fratello e i suoi 
ji^li, Hel medesimo tempo !• avvei A , die sarebbe condou 
fò davanU al Ite che 01 scoprirebbe delle cose segrete 
cadute in tempo del suo esiUo, ma cbe la cògnìiione di 
quelle cose nou gli sarebbe data, che al momento in cui 
sarebbe condono alla sua presenza. 

' Tutte queste apparizioni e quesli annunzj cagionavano t 
Martin molti affanni ed angustie. Si figurò adunque die vi 
potrebbe por Éne, coU' abbandonare il proprio paese , e 
coir andarsene solo , come lo ha detto dipoi , quanto mai 
Itingi potesse , senza riflettere , che aveva moglie è de' fi- 
gliudi. f>crsi.frndo egli ancora in tal pensiero sensa comu- 
nicarlo ad alcuno , lo sconosciuto gli sì presenti davanti 
nella sua aja . ove stava battendo le sue biade. Foi avevate 
hrmatò , ^ disse , d disegno di pariirt ^ ma non sareste 
4sndaio mólto lungi * È di mestiere facciale ciò , che i^' è 
uafo annunzialo', c dopo queste parole disparve. 
• li Sabbato 1^ Febbraio , Martin stovasi a lavorare , lo 
«jonosduto di si preserìiò e gli disse : Andate a trovare U 
Toùro Parroco, ed qffrettalc la vostra coninusscone, Nolla* 
dimeno Marami rimaneva aj^suo lavoro : non era per anche 
passata un'ora , quando U «onosci«U> gl. d.sse 
,e i vostri cavalli , . paftUc per odempsero aò, che . è 
Ito prescnuo. Allora li distaccò «.Wto nW a c«a sua 
riè in seguito col franilo a trovare « P»--- ^^^^ . 
(omiOt d/jlo rapp^M..4Parro<;o m.se m .scruto ciò che 

"VJil^n' di Marao , na^^ «Pf^^one: Andate , dUs, 

1 ,n ^ Martin andane ad adempire la vostra com^ 

U sconosciuto a Martm , 



• • a ' anatro Parroco pada a ChaHres \ che Jac-» 

If jjlgflf ; rn<^ " vostro .rufr^^^ , * 

eia àiMar» il consiglio ecclesiastico ; che «« nomuutta «lu» 
^ssionc l»fmU»ì. proemerà al Superiore: .uegU U 
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fimi Jkn hppnnikét a queste cùssj m loro mmmHMÌer€^ 
im pici/m diitruÉione Uelia Francia : accadrà U pià ferri* 
bile dei /la gel li , che renderà il pcpolQ franceu oggetlo dh 
errore a tv He le nazioni. 

Martin aodà a £ire il rapporlo di questa apparìjiione al 
Ino Parroeo , il quale gli dissjc : » Il Consilio di Chartrea 
» Doa ha altra amorilk eie quella che |^ conceda Mcmìm 
w gper Tescovo , poiché ho oanuDciata con esso Ini, voglio^ 
I» continuare , ed è perciò ehe ora io farò a Ini medesimo 
i* qnesto rapporto ». Martin interrogato io questa occasione, 
se sapeva che vi fosse a Chartres uu consi^^lio eocleaiasùco^ 
fispoie » ohtf UuUa ne sapeva. 

Itt questo mentre 11 Piufacto di Eure e Loir , leaidenla a 
Chartret ricevètta lUDa lettera dal Miniatro della foliaia g». 
'neralet H Wnifiro inrilaTa il Prefetto a verificate: a Sm 
» qneWe opparizioni date come miracoloso , fossero piuttosto 
- » uno scherzo deìV immaginazione dì Martin , nna ve ra il- 
<( Iasione del suo intelletto esultato , o te final mente il pr^ 
4» teeo loviMa, e ùxse Martin medesima non dovesiafo emeru 
» femanenie esanùnati d^a polista , e ^^ofda ooniagaall 

ai irihunall ». ' ' . 

n eente IrMafl, PMCstia di Eure e TLmr , per non ìspa- 

'IWsnfar Martin , lo invitò per mezio di una lettera a portar- 
ci alla Prcfettara , poiché aveva qualche cosa da comuni- 
cargli che lo inrereisava. liei .medcflàno tempa acriasa al 

* Parroeo di GaUardoii , per iiipeg^ado a4 accampayra mi 

•▼faggio il mo parrocchiano* 

Il giorno S. Merio , a cinque ore della gora , lo scena* 
etiulo apparve a Marlin , c <lis$egli : P^oi andate ben tosti^ 
a comparire davanti al primo magistrato del vostro circort" 
dari9^ /a d'uopo , che riferiate lé cose , come H sono state 
anfiwuiate i non Si deve aw ri^noridd né alla ^uaiiià né 
•uUà dignità. 

11 giorno 0. Marvo ^ il Parroco e llarUn si portarono a 

"Qurtres presso il Prefetto. U Parroco fa introdotto il |>ri« 



e*? 

m« , e ihterrffrrato separaranrienfe ; ehhe Xrt f Tiartf ^' «rt d| 
eonfermza col PrrffMto , ul quale ri&ri gli avveoimeoti , co^* 
me li aveYa scritti giorno per gioroo, tecondo i rapporti che 
Martin gli avara fatti: ritpote altfeà alle ebbiesieoi cIm già 
iece 11 Prefetto « tntt' altro al pih, gli dliae, wm ti fratta 
« elle di aicoltarle : voi taprete da lui medetime eiò ohe è* 
a accaduto » . Il Prefetto fece adunque entrare Manin , il 
^uale rimase solo con lui più di un'ora. Martin con molla 
ingenuità , e sema trovarsi imbarazzato per nulla gli rac- 
contò latto quello che g|i era accaduto dalli i3. GemMjo 
fiso a fuel giorno, ne narr^ pariiMtta ||iltt le «imoiiattac 
e tosieuue con fermessa la sua depeiiticn: aggiunte cbc 
quello 9 eh' egli illora chiamaTa mn fentatM > ti era tervi- 
to parecchie volte di espressioni , ch^ egli , Martin , non ìny 
tendeva , e che per due volte ne aveva domandata la spie* 
gazione a suo fratello. Il Prefetto spedì per vwtlìoute quel 
fatto, e la rbposu che nccivè, ti è tmtr«U caiiteM alU 
dichiarazioBe di Martin. • 

SopraiCitto per tanto dal «oMegBO dal teca ccHladiBOy 
dalla sua franchezza , dalla sua ingenuità più ancora che 
dalla sostanza della sua narrazione , U Prefetto lo fece usci* 
re per qualche tempo , e prendendo a parte il Parroco, gli 
•ttPttò tutta la tua sorpresa , soliecitaadolo ptracebie volte, 
c con Itlanaa , a dirgli ciò che j^CMaTt di tatti quatti fiuti 
itraetdittarì. H Parroco fetò^ essendo d^avriio > aoo gli 
con veni tse dichiararti pel primo , ti eottlewò di dirf^t: ^« 
gnore scrivetene a Monsignor Vescovo 5 egli sa P affare si 
hene , come noi, poiché gliene ho fatti dei rapporti giorna-^ 
- }ieri , do ma ni ale a lui , quale è la sua opinione. Si , tog« 
igionte il Prefetto 9 io g^ tcriverò , ma Intanto voglio ÌBTÌ|t« 
re Marlin al Ministro , poiché coiiTiene che lo roda , e I0 
. «>colti egli medesimo. la seguito fecc^ rientrare Blartia , • 
1^1 i dits' in presenza M Parroco :a Ma se io tì mettessi ai 
« frrri ed ii» prii^ioHC , perclic fate simiU auiiuu^j , coiuinue- 

• s^ rc^te v vi a dvc «iè aMcrite? coiiàe xi piaosJÀ, uipoi» 



( 19) 

« M Viffìl*, Ì6ÓMI Mrthif tftté^y ma ionoìi peisodire eh* 
m Ift ^•fMh«-'M«9 pTMQgul O Prefettto , se v«i doveste com- 

M parire davmnlì un* ftutorilk sup(;rIore alla mia , per esem- 
« pio , davanli il MÌDÌstro , «arestf? voi capace di sostenere 

' ti ciò che voi mi avete detto poc' anzi f 5i Signore y e da- 
« vinti il Ae itmo, cispose Martin senza tiurbarsi , ma con 
, « aiolu fermeaia « » A queste parole U sorpresa del Pie-* 
lotto li raddoppio:' lo diede a conoscere per segni al Par* 
feoo , 0d afOttd o fiitto aseire Martin . «t Sono deciso di spe« 

j35'^ dirlo al Ministro , diss' egli al Parroco : voi andate a fti-*" 
« re della sua persona un attestato srcondo la cognizione che 
•4( ne avete, e lo unirò ad una lettera diretta al Ministro...; 
Poco do|l# Martin essendo tornato per ordine del Prefetto: 
m 9im siala alua volte a Parigi? gli diss? ^gli » . No Signo^ 
•vaf aiipMIilàrlitf't ▼> giammai. EM>ene voi 

'^wiaMSwtt'^deheduBO che vi ei aeeompagnerìi. Questo 
annunzio bea lungi dall' aflli^geie Martin , parve che l"os.s« 
r oggetto de^suoi desiderj : sperando di trovare in quel viag- 
gio i UK zzi di pervenire al suo scopo ^ e di adempiere ciò 

, ak' egli «JUamava la Mia mMom.*^ 

CAPITOLO n. 

t 

piaggio di Martin a Parigi , sua comparsa davanti al Mi" 
iustro della Polizia \ divene parùcularità riguardo alla 
9U0 penoH0 , dunua^ U «no. soggiorno nella strada S 
Jfomtm^rtrs. 

T 

Al giovedì 7. Murzo a cinque ore del mattino ; Martin par- 
tì da Charires colla dilìgen&a scoruto dal Sig. André , Te«. 
vente della gendacmeria. Arrivarono reno le imdiei a Reia^ 
peir desHiara y e Si misero a tavola rotonda cogli al» 
tri viaggiatori. Ma Marfitt disse: a Siamo in quaresime, 
% Qon Y^i^Uo maugior carne a e non preae ciie dei cibi da 
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«i»fro. Gionti a parigi , verso le oTt ,anqf9». e m^fuoi-dUpav 
scro n%lla strada di Moiumartre , a pr^ei^a alloggio Dalla 
itcssft strada, air alberilo dt Calai» , al seicouJo piaui» iu ua4 . 
cimerà con due le! fi. 

Ali' indomani , vtmcrdi 8. Marzo, Martin fu cpudotlo dai 
Sif^. Àudrc «'il Palazzo della poli/Zia gi^Derala , ova anttarono 
a Move ore del maltiuo. Mentre «i trovavano nella corte de^ 
Palaiso , lo sconosciuto si pres|»ntè davàn^ a Martin ^ san» 
ia che il suo compagno , clie si trovava a i|ualoka distan* 
*a , vedesse o udisse cosa alcuna. f^oi , gli disse sarete 
intf*rro^(ito in dii crse ni.inicre \ non abbiale uè limore y iié 
inguii'tudine ^ ma dite le cose come s^fiq,; . d^i^ -^^^^M^ 
roU , dispar?e. 11 Ministro non ara per aBpk^ f^lW<^» àii^ 
ordine che frattanto a* interrogaste Mattili^ il qii#la fii apiip . 
dotto davanti ad un segretario : questi presa a parie Marjtia^ 
e gli domandò ciò che aveva veduto a tale e tale e^oca, fino 
a quel momento. « Yoi potete saperlo, gli disse Martin, voi 
a avete veduti i rapporti a ed ìa fatti il i^egreUi:io li aveva, 
tuttavia davanti di se. Lo interrogò su parecchi punti per I0 
spazio di mesx" ora. Gheet^ aveta, disse a Mai^io, abe iste vor • 
Gallerdon?che etk ha il vostro Parroeo^è lungo tempo che si Uro- . 
va in quella ParrocM^hia? è egli ricco? ha (egli molte rendite? per 
quali ragioni vi siete voi indiriiz.ato a lui ? perchè non sie- 
te Yoi^ andato a trovare il vostro Maire? Sopra questi punr 
ti e sopra parecchi altri Martin rispose con pteoisione e 
con flMlta presina* di «pi^tc. £gU disse al Sagcetarto : a . 
a Io non so, se il Sig. Parroco diGallardon s|f ;apM»lU> iWQCo: 
a non ho avuto conti seco lui: mi pare abbastanza agiato, 
« ( parlando del suo, Maire ) perchè volete voi , diss'egli, 
a cha io vada a trovare uno che non ne sa pia di qie? So« 
, a no stato a trov^ffe il Parroco , per sapere cosa polasit 
a significare un ssuiila affare^ e di piai la prima volta che vi 
jk siamo stati io e mio fratello ^ non^ha voltila aredai^ai « 0 
« ci ha detto solamente , clic se quello sconosciamo ritOf {U^ 
a va uu' altra volta , Aif^as^ a dirglielo ((9 ^ . 
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ìu BftgqttQ di cpwtto' primo iiiterropUNrìo, mi. «Ubo. Se^ 
greiario che si. pratcnle , léce avviciiMiw Martin^ 

gh l'ecje presso a poco lo srossr (loffi;mt^e , e U> aggirò pef 
tulli i lati pj9r laiio iinbroi^liarc. Marini rispose a lutto shiet- 
tampntc sema cóofondcrsi. 1 Segretarj si ritirarono, Mari- 
ti& ricoDobbe alipm la ▼«rìtU.dì ciò che gii e» si^to detto^ 
Fqì confondente increduli ^ e nam, eafwanM^ €o$à rU* 
pondere, 

Do|)o i Segretari, il Ministro fece entrar^ Martin vAexk% 
gabiiieiio , ove lo tenne per lo spiuio di tre quarti «ra, 
i» lo ricercò. di nuovo su tulC i punti, sopra ciò che areva 
raduto, tentilo , e fililo scrivere dal suo Parroco. Il Miiùf» 
•trp pi«se ehteii il tuono d' aii|ori()i ok^ onwkitlo U pili 
xonfaceute per, imporro a qool •ep>pli«>o «ampag^udo^ ma 
mu potè sconcertare Martin, che gli .rispoie con moltft «Mtf 
tezza, e senza dare a conoscer? in a'.'jtuna maaiera di <IÌ€r# 
turbalo per tulle queste in ter ro?,:! /.Ioni. ' 

il Miuifttro volle aacora scauilagìiarlò , per sapete , «e qaaU 
eh» mteraiie foise la prtncipal o9gio»e de^^adi pajiii^ %fifT% 
di ahe Martin gU rispose: a Non è ft^ danari* «xbe , i6 «ei^ 
)i co , fa d^uopo, die io vada a par1ai« al Ae, e eibé Mcm 
w ciò clic fu' è blalo auauuzialu . qucsla cosa ini è. slata sem^ 
» pre raccomandata, e non viviò giammai tranquillo, fin* 
» tanto eh» hk mia commi&sicmc* non sarà stnia eseguila. La 
» jrioaliaaaa non possono trovarsi d* accordo coU^^inìi. Non 
» è necessario esser dimaioso per Yivere. Signore ^ Tbisgo^ 
a glie e la Tirth possono forse. trovarsi esiti ieaieine t Celili 

la virtù, è aniicQ di Dio, 0 TslDmo orgogUoae 
it è amico dei demonj i- dei reprobi. * 

» Ma |:;li disse il Miaisiro , v&i volete andare a parlare 
f al Bc ? ciò Ben è pessibile , io stesse non pceso andarvi.^ 

che in seguito di nn ordine Ì2\ iseiiue. a . Io non niem» 
j» te di tutto ipiesto , rispose Martin , ma nn è seinpce st^ 
ì> detto clic bis«>g!uva ,^ciic oadiusi daj £U , 43 cho vi p49r«k 
eu v«iìlici j,. ~ • . . 



ìm Mgaito ritoraando ti personag(5Ìa , dì cui IVfartin r!fc* 
tÌT« ffi ardiol e gli ammiiEj , ;l MiuUtro gli domandò, co- 
me mda^É restito T nomo ohe gli upparira , 4piÌe era U 
tftt* vUtnn y qnale T aspetto I se lembrava «die ime artnzat» 
'Ifl etìif Martin gli mp(*8e: » Tolto questo ai .trora ne^l^ 
)> scritti, ma voglio dirvelo un' altra volta , polche vedeva 
» lui , come ora vedo voi , era coperto di un abito lungo 
» color d' oro , allauiato tia sotto il colio, e che gli dìscen- 
É 4eira fìno ai piedi: a^eva delle scarpe^ allacciate con dello 
É eoiiMle i od tm eappello rotondo di ifi^rma elevata tnl 
» oapo: è alto vn po piìi di cinque piedi » di vello Vi^ius* 
V e deHoato, égli è altresì di corpo gracile, non sembra a^ 
» vangato in eth , e m'è appara*» un' altra volta poco fa , 
9 mentre noi eravamo nella corte del vostro Palazzo , nel» 
» la medesima forma ohe T ho sempre veluto j m' ha detto 
» die non abbia alcuno timore di comparire inoand a ohi dovrà 
» interrogarmi». Ebbene; gli disse il Ministro ^ voi non lo 
41 vedrete più , poiché poco fa V ho fatto arresUre, e eon- 
ji durre in pri;;ione » Come , rispose Martin , avete voi mai 
n potuto £irle arrestare, se sparisce subito come un lam« 
» po »f Se sparisce per voi , soggiunse il Minitro , non is- 
^ftatmmf par tutti : e volgendoti ad ano de* snot Segre t a r] : 
Andate a vedere, gli comandò, se quell^ uomo di cui ho 
#rdtnalo V arresto «ia slato preso e posto prigione. Pochi 
momenti dopo il Segretario ritorno , dando questa risposta; 
£ccellenza , egli è gib prigione. )> Or bene, disse allora IVIar"^ 
» 4in I se voi lo avete iifttlo carcerare , voi me lo farete ve. 
% 4eM ed io lo lioonoicerò benissimo j T ho veduto tanba 
> velie »t 

Dopo questi interrogaiorj si presentò tm nomo, il qoak 
visiiò con diligenza la lesta di Manin dividendone i capelli 
% driUa e a sioistra , il Ministro li voltò e li rivoltò nella 
(tessa golia (tenta dubbio per esaminare, se portava qual • 
mtm «he indicasse pntMk ) alla qoal vitiu Martin ti 
eonienlò àà dire: Osservate pure qnaiiU» v«ltU 9 io non b# 
1MÙ avmo iBaU ia viu mia* 
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Fiatlmaite il Mteiiilro lo ooogtda: AalAlf m fbf «olatW 

me , gli dioe , Murtia diictiide oells cociaa , «re gli ti por* 

ge dayanti nn pesw di arrosto : » Io, die' egli , non mangio, 
carne in «[uaresima , tanto più , che oggi è Tencrd\ delU 
quattro Tempora. » Gli fecero cuocere dellb uova f cho 
Biaogiò con buon appetito p come quegli ohe non ort la àU. 
«un modo turbato della éoena accadata poo*auÌ« 

la qiwito tampo*il Sig. Andr^ rimaso col MMit»» , il 
^uale gli raceomand^ d* ìnvigilaro topra Martin , di oiami« 
nare , di ascoltar bene tulio ciò che dìoofie , c di farglicnO. 
incoiiianente rapporto. Il Sig. André non mancò in tutto i|. 
lerapo che ebbe Martin sotto la sua custodia , vale a dire f 
daili 9. aUi i3. Mano d* andare allk poliaia^ ili di aolte, . 
oovie di gionio ^ a dar velaaiofte di gbaoto Martift «oda<f% 
laoeiido. Ritornali iniiemo ali* aUiergo di Calais > il aag. An*- 
dré lasciò Martin affatto solo fino alle ore dieci drila fera 
tanto poco temeva egli che gli fuggisse. Al liiorno del Sig* 
André quando furono saliti insieme , Martin lo interpellò io. 
^uetta guisa : a II Ministro mi area pur detto , che areTa 
» latto mettere in prigione 1* uomo che mi appariya: lo 
» ha dijioque liberato , poiché mi è apparto dopo , e mi 
H ha 'detto : Voi siete stato interrogato sta mane , ma nom 

9 si vuol fare quello che ho ordmato : quegli che avete ve- 
» dulo questa inatiina , ha voluto farvi erodere , che mi 
» aveva fatto arrestare : voi p9tete dirgli , che noa ha al. 
» cnn4 autoritV sopra di me | e che è tempo ornai che il 
» Re sia arvertito... Sul momento il Sig. André va a far» 
il suo rapporto alb poliaia 9 nel mentre clie Martin si melt» 
in letto, e si addormenta placidamente. Il ritorno del Sig* 
André non fu cap;ice di svegliarlo j ina alP indomani disse a 
Martin : ho trovato il Ministre in letto « nuILdimeno il mio 
rapporto è già fatto. 

il Sabbato 9 Martii^siendosi. alzato , diseeie poé» dopo 
neUa sua camera per Ibmandare gli stivalf ddi Tenente: nel 

ma\r« tbfi niaUvftì lo mno^Miuto fi preMmò dava^u n 

■ • 

/ • •/ 



M'h rrtezia «r^tà , e gli parlò iu tal mtnWa r Fot avréle 
fUfa visùa Jet medici^ U fmiie vie/u iftdere , se f^oi siei^' 
g$eco nella fanMia ^ e se avete perdute^ H cerpeiie : ma 
ipteìU che te inviane eettù^ pià fiueH H pei, Rientrtcd netla 
•ia camenr, Martiii racconti Mtt^ rfffe«to^ Sig-. André it* 
^alo gli #ispo$e:'Io non so quello che side per vede re. Il 
Sig Anclr<? esci verso le ore due dopo il mezzo giorno. 

Io Quello stesso giorno , verso le ore tre , un uomo ben 
Testho venne ali' albergo' di Calai», e doflMndìV éà parlate' 
di Sig. André ; €ra il Sig. Pinel , AM^éicD rinomatisua» 
per 1» màUrtUe nuuitali , o «fi ^nk. Sicoomb il Sif . Andr^ 
era assentè , fa diretto immediatsrmente al suo oompagno di 
▼ias^^io che si trovava ihi);\sso , e con cui il Sip[. Pinel en- 
trò in convt'rsd/.ianc. M^<'tin avendo condotto il Sig. Pi nel 
nella sua eam'Ta; Voi siete dunque, gli disse , il Medico « 
^^uto dà CJtRVtr«s col Sig. André? - S>. Voi àvete dna* 
qae coooscen^cól Sig. André? 9^, prima dì yemr^t io 
ifon Io eoooscoTa : è '«taio il Sig. Preletlo eke lo ha inviato 
meco. - Come dunqne il Sisj. Prefetto vi spedisce in questa 
guisa a Parigi? - il Sig. Prefello mi spedisce a Parigi, 
perchà parli al MìjaistrOy - Oh diamine , voi andate a 
jporlar al Mioistto » Tiri? - Non è la prima Tolta eho 
io vedo ^ 1* ho Todiito anche jerL - diaoatne l Voi arcie Te* 
^to il Mkustro? Sì T ho Tednto jeri , » « voi porchè ve» 
f nite ad interrogarmi ? Mi è siato dotto qnesta mattina , 
9 che Terrebbe un medico a visitarmi *, io non so che cosa 
y sìa medico voi venite a vedere ^ se ho la fantasia 

> guasta , se ho perduto il cervello ; ma mi è stato detto, 

> cho opinili cho v^ inviano sono più pazzi di me a* In 

oto mentre il Sig» Aédré venne di* albergo di Calait , o il 
9ig. Pind «i ti^Clenno Ikm lai in atsenza di Sfartin il quale 
andò a pranzo. Nel discendere , il Sig. Pinel f;li disse : A- 

vele buoo appetito ? Martiu (idpoi^ » ^esio aoa taanoA 
aiar »• 
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- Dopo questa yìsita del medico , verso le «re cinque % 
mezza della sera, Mania era solo nella sua camera : lo sco* 
nosciuto gli si presenta un alira volta, e gli dice: JPU 
d* uopo che voi andiate a parlare al Re : quando voi sU" 
Ttlc alla sua presenta , io v* inspirerò ciò che avete a- dir^ 
gli. Io mi servo della vostra persona per abbattere Vorgo^ 
glio e t incredulità. Se voi non ottenete questo scopo vale 4 
dire di parlare al Re, affinchè procuri rimediarvi, la Frati* 

eia è perduta (i). Si procura di prolungar V affare ^ 

ma si scuoprirà per altra via (2). 

La domenica 10 Marzo nel mattino , fra le sette e oU« 
ore , Martin era ancora nella sua camera solo: lo sconoscìu to 
gli apparve e gli parlò cosi : Io vi aveva detto che il mia 
home rimarrebbe sconosciuto ^ ma poiché f incredulità è sk 
grande , é d* uopo che vi discopra il mio nome (3): Io so* 

m 

1 (1) Vedete su questo proposito, ia risposta di Sua Mae^ 
4tà ai Cap. IV, ' tè 

(a) / documenti che si son» ricevuti , rimangono in^ 
completi riguardo alla fine di questo annunzio 

(3) Si può osservare qui una analogia sensibile , col* 
la maniera , con cui V angelo si era annunciato a Tobia y 
allorché gli disse : » Io sono V angelo Raffaele , uno dei 
sette Spiriti che stiamo alla presenza di Dio )> Unus ex 
•eplem Spiritibus , qui astamus ante Dominum. Lo spaven^ 
to di Martin , dopo un simile annunzio , ha altresì qualche 
cosa di somigliante con ciò che la Scrittura riferisce , circa 
i due Tobia, lUlorchè V Arcangelo loro disse chi egli fosse,, 

Alcune persone sono state maravigliate , 1 . come r Ar- 
cangelo , il quale aveva detto da prima , che il suo nomt 
rimarrebbe sconosciuto , siasi poscia scoperto e manifestato 
per quello che egli era. 3. che sia di nuovo [apparto a 
Marlin dopo avergli detto, che essendo trattato in quella 
-guisa, non ritornerebbe più. Questa condotta de IP Angela 
sembra , egli è vero discorde , ma non è né fallace , uè ir* 

4 
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Hio; IO ho rhevuU la JucoUà éi pereut^ere U Frmusim 
éon ogni sortm di eaiamfià 

A queste parole Marlin , come lo ha confessato in segait* 
il tua Parroc© , fu sopr a^»]^iunto «la terrore, e sperimenti 
torta di tkbrividamento. L' angelo gii annunziò di nuo- 
to 9 ohe U pM non tafebbo Mndou jilU Frtooia , che do- 
^ V anno MartiD , ovaie ere toUto e fitre, tmdetum 
oonto el Sìg. Aoilré. di queste sorprendente epparinone. Al* 
•une ore dopo etti useirono iiisieine , ed il Sig. André , aveo- 
do incontrato uno de^ suoi amici , si traileaae con lui pev 
lo tpaùo d'un' ore. 

p^golarq. Si pedano noila Sacra SenUura degli uempf di 
^aeeU eoiUraddÌMÌom , le t/wdi non eono che apparenti, 
^ueiio modo Giona anmmùa indelerminatameniie la disine 
xione di Ninive j e quella eiità non è distrutta al termina 
indicato. Isaia predice ad Ezechia , che morirà senza dub% 
hio djsUa maiaUia da cui è atiaceato , ed Ezechia non ne 
muore. Non ci maraoi§liamo dunque che V Angelo j gaida 
di Martini ab^ moetrata cangiar di linguaggio 9 e adat* 
fard eoA aUa noetrm mtmmera di agire , la quaU varia di 
frequente nd aorta dellm noetra vita , qualche volta Hian>m 
dio da un giorno alT altro secondo le circostanze , 1 tempiy 
i luoghi e le persone. La Sacra Scrittura non dice essa 
jtari mente ^ parlando di Dio ^ eh* egli si pentì di aver crea* 
to uomo 00* Nella fniuiono di Martin , f Angelo eembrm 
ai eoiidiiea^ coma ce la cogniaiona che dà del euo noma 
mpn aoeeta alcun rapporto col ano primo dieegno. Non pam 
Te deterniinarsi a questo nuovo beneficio , che in vista dell» 
nostra grande incredulità che è tale , da rendere necesf* 
Maria una rivelazione così sorprendente , per risvegliarci» 
E eenaa dubbio egli serba questo contegno , per fard ma^ 
gfUù umira U pregia di un favate ^ di ad aiamo $1 immam 
gittipali per Ip nastra caUm ditpamiom. E^U è per Ip 



r 
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Air mdMBMii , ' Tvn» le ore icftte della mittiìtt »M»rt 
•pparìiioiie , nella quale 1* angelo g|i ditte: QuetU the Jéi 
ri erano eon roi , Kaànù ài Poi parlato ; poi mm intonderom 

te il loro idioma) essi parlavano lu luglese ; ma hanno detto^ 
che voi venite a parlare al Re , ed uno di essi ka detto 
air altro , eho optando fosu ritornalo nel suo paese , gli 
JasiB mte' nuove , per àapere conte la eota fono àmdaia m \ 
ierminaro. M ritorno àA Sig. Andr^, Martin gli riferk tnr 
40 ifuetlo , m teguUo di che il Teocfiite gli disie : Poiciilr 
«vtène ti sovente a vistarvi, fatemelo vedere La prima volta che 
▼errk. • • • - 



Muto principio a boniè » per un eoeesso il oompasHona 
'Peno la*ipmiturùta F)ranei9 ( /foiehè i buoni Angeli noie 
poreuotom^etie ^en • di^iacerò )» dke ritorna tuttapia # 
" %topairr jMbrftnr, ta mii$ione'di cui faeepa A poco effener^ 

afinchè questa missione essendo intehimente compita, e co-» 
conosciuta meglio di quello che lo era , ci arrendiamo fi" 
HiUméMo m*iuoi mpoitif $$ non pog/liamo rimunero $on»a 

^OUWtt» 

' ' * Noi itroiiamo nUretl èuotrfur rljleiurt allo pmone eku 
e^glmoeklno lo Sijjfcoltà qui eopru emineiate , e^# reoo 

caviglia , eoffie per altra parte esse non siano sopraffatta 
maggiormente in vedere , che quel personaggio , cui Mj,riii% 
non conosceva per anche , gli abbia riferito con tanta esat^ 
tetta tutto ciò ohe gli apopm deità il tuo Vetcopo teng» 
oko MÈuHin tahèm-oeduto pretente alT udienga eho ha e»u» 
t» ém^ Mònsignoro* Pertanto $ton è oda cosa iontiÌii$ chu 
mnm tale pènetrttùono oeoeéa la possan%a deW uomo , tuj^ 
posta ^ come deve esserlo^ C incontrastabile precisione^ o 

^ perfetta buonafede di un agricoltore^ incapace in ogni 
tùaniera inventar co^ alounor di somigliante ? Por ^/ueili i 
^uali in ^tom fatto rodono^ un Angelo di tonobru^ nonmum. 

, ntmnu ohe di attor oompianti^ e lalfO^ H teguita di qu^óm^ 
ptm 'H rìpugrut ntogmtmtunmtt*'' 

1^ . 
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. * 1«# 'Stftsu giorpò' fi . *M«rzo , due oie- dk^po in«et6d) ;n*e04 

tre li Sig. An(lr<' irovavasi fuori di casa , Manin riceveiip <li 
puovo r ordine di andare a parlare al Re. Al ntomenio gli 
disse r angelo , in cui poi mrete davanti a luì , voi sarete 
incitalo di ciò che dopete tvelargU, li He è cércandai^ 
da pereone che h tradiscono^ è sarà titttmois - trttdiio. 
fuggito un menno dalle prigioni^ e si è fatto credere mi Bm 
che era per astuzia e per accidente , ma la cosa non è cosi* 
la fuga è stala premeditala ^ quelli che avrebbero dovuto 
farlo .inseguire ^ hanno trascurato i mesai di arrestarlo^ 
^ hanno usata molta ,lente%za e negligenza , T hanno fni/m 
inseguire y optando non era pik possibile raggiungerlo. 
' Martin ha riferito in seguite qtMtia pkriicilatità. «1 nm 
Uffiziale superiore che venne a trovarlo a Charen^on ; e 
queir Uffiziale disse sottovoce, ma in. guisa di essere inlesQ 
^al solo Direttore : Quésti è La.vaktl«. In «ìiscostaQa»^ 
Vangelo diiie a* Martin i-.f^of riceportHè nnchc oggi Una vi^ 
sita daU^ Mtesso Medico y t' àn^isitw» 

La Hwa, .«bea le ore qnatuo e mena » il m^t<)j»iM!]rtT^ 
aientre Martin sttTa a pranao. Questi risale con lai nella 
• ua camera. 11 Sig. Audré .che éntràva in quel momciiio 
«eli" albergo , si accompagna seco loro. Il modico visita Mar* 
'tin y 0i Usta il polso , ma Marlin disse : m Mi è stato 

9 emiuaaiato. poc' ansi , eiaeie neomario che io parli al Bo^ 
» ehe adempia Ja mia eommitriòne, (liacebè nea TiTi^tran* 
H quillo, fintantonchè non T avrò adempita. Mi era -Maio 
M detto che voi verreste oj^gi a farmi una visita , ma ve^ 
•» dendo che voi tardavate, leuieva di essere stato incannalo.» 
li medico risponde : Ciò non sark nieaVe , iaremo sva- 
■ire questa ^malattia, a Io , riapond^ Martin , . no» ecmf 

» infermo/ poiché bevo. e man^ hme^ e ài^Q.tgfMm!ei»o,w 
'^iooramerile dÌM'me bene , soggiunse il 5fgt ikndté , poiehè 

10 che non dorme in tutta la notte lo sento russare. 

Il Martedì, i) Marzo, verso le ore sette del mattino-, 

mcnue Martin fìuiva di Teatini» T M§eW m j|oof Tedm vi- 
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«mb dDa^finetar» , 0 'fjà parlò : Nulia m mà^fm H 
«O* dk4 ìiie9i. pmMe e h ie. OiUà delia Wnmtia mmmm ik*. 
Unuttr f àà» pt' fimarrA. pie$fm -^pra piètra ; Ì0.'VflMMMI 

, «ank in preda a tutto le ditgraxi* \ dm una -m'é^lniANif 
•cadrà in un altra. In quel momento 'Marlin cli^so al Sig. 
André.), Poicliè voibianiaU' vederlo, eccolo che itti parla.» 
il TenonteT salta • giù «uLìio Hai letto, viette ai .luòf» indi^ 
ìMogli étt jiartia ^ iiniile'lt imtota^, *ir« « MMot *4fe «aUo 
le partii P«r-4alto ^el tempo , lÌÉiti*'ir64«r«4*«04» 
tiare • etinbiaiv posto. H Sig. Andfè eli«iiiilÌJi ^reii w a># 
aiAva , dis^e allora a Miirtin. u £ cosa sorprenderne che 

niciile veda e nkpte oda. Come puè accadere , che uno 
ìt veda ed oda , e T altro non vt:da e noo ada aloQoa ooiaf 
Q» Sia ^1*0* |ét «te Kìguffdi. «il w9àM ^ mà'ahnmè io 
• Cortèi 'iidlBe..liartiii«IépiMidè.- ulo'ftflCto'iUMìM ìtoflipraiU 
il darla ^ iiia 4>wi i to pdre.cliaWidifeAi«d itMidk» ^l^itttt» 
•a nulla veda , nè oda nulla , pnIcM ìk lo vedo • Tbdo, ed 
«eco come mi dice » il Si^. Andrà si veste e soite-, lasoiao- 
do Mar tiu^oio nella stanca* • > • • " 

Verso le ore dieci nuora apparizione , otti 1* Angeler 
jdiee à Mii nhit «i^cM» ffnfmmuìndni wel |Mies# 
Mpti ili tiìoi , per «sonokvr^i I» pfmne ^ t ra i ^ wi i f»ltt^ 
freffamtare, Martin ne diede avviso a suo fratello'^ cotale^ 
Ila dichiaralo , allorché e sialo a'Charcuton. Eoco un estrat- 
to della sua lettera, che -è artivala par la posta , il iponw» 
'I4 A 4^^dlardo»; \ 

. i' . . l^irigi 'li 1^ llatatt i8t6. 

i t 

Mio Fratello . ' ' ' 

p 

» Io ti scrivo questa lettera, pe fìM ripète, cAè 
31 parSoiMi MittCe. -Clò elie. |iU 1w i«rteiiltt; tf è là talk 
» eomijiliMei Of^ ginrm» ttl Mlé'ttfttoi^ itofeK 

•«ro^AÌofM; ia Mcdosim a^pvjjìoiie q^l jhit dttta 
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«rfa^ano a prendere delle informazioni di me a'GaI!ardo% 

9 per sapere , con quali persone io conversava. Io ti dirò 
ji cke rincredulitk è $i grande, che è stato obbligato ad 

aonunkiarmi il fiui nome. Io wtm. d^ avviso , che questo 
fi aiTara sàirk Itiag^ , pokàè. non ai rofjj&mo eredeio taUt 
qaettai €^,,>niorchè ai trovino ^nfiiii tutte le rolte... 
. HoD ti 'pafoda aloona pena di me « poicbè mi 

91 promesso assistensa in tutto ciò che avrò a rispondere. Ad 
. ogni mómenio mi dice delle cose nuove.... Tu dirai a 
<9» mia mo^e.^ che non si affligga per me... ^ ma ia d^uo* 
• 9> -V^ fOtà» iM9^«c« lo tolontk di quoUo ohe wi ho ìatìoIOì» 
4ti.« iiiiB p«MO di^ptHuaniii ^dal &ro fwuilo ni o— and u» 

ìXotkihù akso ooaa • ii(;oifioarti , oc.; ,f . 
L Socondo il* avviso che aveva ricetnto Martin, 9 Minttro 
.acrisse il giorno i5 al Prefetto ed il giorno i6 il Parroco 
<di Gallardon ricevette dal Prefetto .la lotterà aegneoto di cui 

ecco il tetto: Abbialo la eottpi|«eiiaa, 'Signore , dMi»> 
^ fimoanri dello j»losiÌMn oaieriari di Martitt oGaUoideii, o 

„ non loioioto d!* iitnirmi di .mtlo oih cho lo xisttaido. 
<9i Sono I ec. yy •» .... ', ' 

Il Parroco prese tosto nel paese le infornaaaieni le pììi 

esatte intorno a Martin | e oeiP ìodomaiii spedi la. KÌsposta 

al Prefetto. » 

Allocò nel arno di Aprilo Martin io ritomoyi. a CaU 
.lar^, i Sìynori.fijnel.,} • |^7et4WUla ». niediol ^Itona^ 
dofono la siedetiaa lótieffa di Martin y e q[n«Ua del Psefrw 

10 , per istabilire il fatto , ed ifcriverlo nel lete rapporto, 
n Parroco inviò loro subito gU originali. Es^i sono siati de* 
posti ali' oipixio di Charenton. 

Nel dopo pranzo il Tenente oadk ooft Mnalin, e andarono 
lasionie ricino « Val de Graco, o il medico Piool, che il 
Sig. André andl^ o-troraac in foal fnoHitii»^ fli oooMgn^ 
ddio carte che portò snbita al palano del Mhdatio , lempre 
accompagnato da Martin, col quale ritoruò ali* albergo ài 
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porli particolari fatti dal Sig. Pinel al Ministro Mia polizia 
per eìiò che riguarda Martin, e fu in conseguenza di queiLl 
rapporti ^ ehe il Miaiftro cradette doverlo kiTUure alla casa 
di fUBik a Charentoa , oona « dirk in appiwo. Kolladl* 
meno al tempo itaifo che diahiarava eha Mattia fsrà attao* 
cato da un*alterasioiie di senti o alienasioiia iotarmittente 
Sig. Pinel a&sicurò , che quegli ^li aveva sempre risposto iil 
ana maniera diretta e senza maniiestare alcun stagno di delirio» 
n mercoldì i3 matzo , verio lo nove ore dei mattioo, il 
Sin. aondataa Martan al Moiiitro^ il ^ale ri m ate aal*- 

V antieamefa , ava ii trovavano paracdbi aeciatarj } il Ta>' 
Mate aolo parl^ al Ifiaittro, il quale gli aonsagnè delle earta. 
Meli* uscire ricondusse Martin, e siccome quegli camminava 
davanti a lui a sei o sette passi di distanza , 1* Arcangelo 
aomparva da vanii a Martin : È staio risoluto , diss* egli , 
condund in una aoM , ora liomia rimaner daUnuto , e la 
pòttra guida $4 n§ riiwnérà tota nel tuo pacte. AUarcliè^< 
abba raggiunto il Sig, André , questi gli diiia: Kan andia*. 
mo a fare una passeggiata.,, SI, rispose Martin, roi dovala 
condurmi in una casa , ove rimarrò per essere esaminato^ 
interrogato, processato, e voi ve ne ritornerete solo a casa 
Tostra. £io , noi oe ne riloraeremo insienae. - No , noi 
ff non oe sa lilarnarama imiama, n ka aa M fare r 
malgrado tutto riè aba m a pér a aooira di tea ^ io arriva* 
^^éf^pSÌtutm tl Ea » a ti yédwk bene , ohe qoaita aoià 
„ non hanno origine da me: conviene necessariamente che 
9, io eseguisca la mia commissione. Il Sig. André repli- 
co : Si fark come si vorrk j convien però che io faccia aU 
treA ciò che m*è stato prescritto. Presero àumpa una vaii»^ 

tura di ipjttta a ai Matimiraiia a Quumtaa* 



k M 



ifatfì Telativi a Martin , accaduti in tempo del stf 

!• • • il 
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nesso gkwiio ; si ponmvOhtUbèK».' atlrorare il Direttore del- 
1! ospedale de' pazz,i, 11 Sì^. Aadrè nel ooosegnar^i Martin, 
^elo raccomandò come uu uoiiiq giusto, ralig^MOf iaerì*# 
t^oia. 4i ogfti rigiiardo. II Odrcuòre dopo di aver letto lo 
««gM .ordini oke il Ség. André gÙ soom da parto 
4^ Nniilro 9 inlMffogò Bfartia alla pteatnio della soa goida. 
% €fao oaaa avolo yoi , già ditsof Niente alatto c rispoio 
Martin. Sulla domanda del direttore, il S?£^. Andre disse ^ 
ohe da otto gioifù io poi , che Marlin era in sua coinpai- 
foia, aoo lo opvora TediUo> £ar eoa' alcana di atraordinario » 
e 9km vuof ora aecanarìo teneirlo ^B» atretto. c Voi potalo 
Wiiavmi a , dMae Afartm Diiottoto ^ il quale gli riapo$o 
9 Io oon sono medico -, por qual motivo «ete toì inrtaio ìa 
questo luogo » ? Martin , seasa editare , gli riferisce la serie 
4egli avvenimenti , e le diverte apparizioni che gli sono acr 
tf^duto dalli i5 di Gennajo in poi; la sua comparsa darai^ 
ìi al ¥of€OTo di Vonagliea» dorasti il Poeleito a Chartraf» • 
inalinarito daroBti al Umùmn a Bangi. Il Veoanto oanftr- 
ma tao attestalo io pafoechl' ponti , eome easendone stato 
il testimonio da poi che era con lui. Marlin , terminando 
disse al Direttore : m Voi vedrete , che io farò quanto nù 
« viene comandato^ o che non rimarrò in qumto luogo. 
« Il Sig. André si ooogoda ; Martin lo aoeompogna col Di- 
o reOoro , e nel lasciarlo gli dieo; „ Voi rodete beoe^ ohe 
voi re ne andato, ed io qui mi rimando. Io so bene , 
rispondo il Sig. André , che me lo av* te detto per viag- 
gio, ma (3 convenuto cbe io facessi ^uaoto il Ministro mi 
aveva prescritto* 
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Dopo il custode fece salire ACartin nella 6ua camert« 
Iti giBnti lo interrogo «ui divani avvenimenti , ohe era.<* 
no sopraggiunti , ed egli rispose eolia medesima esattesxa ^ 
colla quale aveva parlato davanti al Direttore. Di l\ ft con* 
dotto in una camera ghe gli «la. à^ta as;iegnata nei corri- 
dojo o dormitorio comune. 

Sembra , che questa clausura facesse da principio sopra» 
Martin un* imptessione penosa , allorché si vide in tal mo«w 
do' totalmente separato dalla soa fàmig^a , da^ suoi amici » % 
da tutte le sae aJ^ttidini. Ma questa impressione non fu di 
lunga durata ; del resto egli non poteva trovarsi in mani 
mi-llori -, e il Direttore non tardò pei parte sua a conoscer^ 
lo per quello cU^ egli era y parlicolarmeoie dopo di avex; 
rioevnu una lettera onetevole per Martin , che gli scrisse il 
Parroco di Gallardon , tostochè ebbe notisia ch^ il iu« 
«parroechiano'eBa enti^ato in quell* ospizio. 

Nello stesso gicmio del suo arrivo, verso le ore qoattr» « 
dopo ii mi'iio giorno , il Sig, Royer-CoJlard , medico ìq 
jsapOf fece il giro di visita ali^ ospizio di Chareuton. Quando 
juxivò a Marlin, gli domajidò che cosa aveva; e Mania 
rispose , come*a tutti gU altri. lo non ho nienle. ^ NnU 
ladimenoy gli disse il medico , vi sark 'puiio «m. motivo per 
cui voi siete in questo luogo: Io Thio detto ss ^ li n so* 
c^li , al Direttore . Su questo proposito il Sig. Royer 
Collard lo im^>egnò a dire colla stessa franchezza, e di far* 
ciò che potesse (^ipeadere da lui per restituirlo aUa sua iìuniglia., 
Martin senza esitare , ma altresì senza il minimo Imbemm 
cominciò di> «uovo il racconto de^suoi pausati avvenimenti^ 
Mentre egli parlava, era attentamente osservato dal mdico^ 
dal chirurgo e dal custode del^ospi^io^ 11 medico nel tem« 
po isiesso clic lo ascoltava , gli tastava il polso , e lo guair* 
dava con molla attenzione. , 

In tempo del suo racconto , Martin non diede segno 
di disturbo 9 ne di agitazione: il suo volto non- oanfiò.di.eo* 
JoiOiil mono dnlk $tuL nm tùn«H inrariabiloMata ioftei« 
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to ; soltmeole nel riferire le parole dell* Angelo , i suol 90^ 
éki iembraTttO alquanto ravvìrarsi. Allorché ebbe eestatd 
di parlare , il medico ia capo io consigliò di prendere ri- 
pesA y e di non irattenersi troppo sugli og^tii , di cui are* 
va ragionalo , e gli ordiiià una lisana refrigerativa. Martfii 
lo assicurò , che la sua incute era in o{»ni punto iranqnilla, 
e che non era in alcun modo riscaldalo ^ che la sua salutd 
er9L eeceilenley che nolladimeno era pronto a fere tutto ciò 
eh* gli veniva ooviandato. U medico in capo, nel lasciar 
IhirtM raccomandò al ano collega , medico aggiunto del- 
r ospìzio , al custode degli ammalati , al primo alonno in 
fnedietna e a tutti gì' infermieri del dormitorio che gli erano 
itali destinati , di osservarlo con tutta aiieuzione , di sei»ui- 
re tuttÀ i suoi passi e di rendergli un esattissimo conto di tat« 
ti le ano oporaaioni e discorsi. 

Tatto ciò che a* è detto aoU^ articolo prooedente rignardp 
• Mattia , è coalermato non solamt'ate dal modico in capo, 
aaa di pili da un altro testimonio alunno dell* ospizio il qna«> 
l« fece intorno a Marlin una relazione particolare. Era ita- 
lo iaviato, dìc^ egli , dal ministro di polizia . in seguito di 
«b* àUaataaiono che lo dichiarava attaccato da manìa intgr* 
^Utt9ni0 ooji «Molé^a aUenaùw de" $enH. Noi lo vedonw 
M II giorno i3. mano 1816 ad dopo praaao ; V iaterpra- 
, tifliooe penosa , cko al era fermata in Ini nei primi giorni 
della sua clausura, sembrava interamente dissipata, la sua 
llsonomia , i suoi discorsi , il suo contegno aul{a aveva ohe 
palesasse una malaUia mentali ; egli rispose con molta seni* 
jiliciih o buon senso alle interrogaaioni -che gli furono latte 
ÌMoni# ai motivi che vrertao potuto dare occasione alle 
taisure che erano state prese a suo riguardo. 

Martin dopo la vigila dei medici andò njlla sala comune. 
Ove si adunavano parecchi pazzi , spettacolo novissimo per 
lui : alouai lo ecisitavano a ridere con le loro biasarrìe \ 
^tri avofvaao delle passio di un genere pih serio , alcune 
eUlt ^uali «Ma iel«tiT« a ider relìgioie^ Onervò partiea» 
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ImuBte un rtcMo cmto , il qaal« ^eev^ : H «m* 
. ptà ChicM t DOD ri toao piU Vatcori « fìk SmeeràbH ^ pili 

Gesù Cristo. Io tono tino spergiuro, an bestemmiatore, na 
mist^i abile j non e più perdono per me , sono dtnnato . 
IHartiu gli dime. ^ Ma , signor curato ; voi predicavate chf^ 
99 T* era perdono per lutti , pei più grandi peccatori : pei^ 
9, ehè dunque parlate tu coti prétenteaienle 9, f Quelpi»* 
so allora ftentrara un poco in te ttesio , e «anllescafa m9%* 
gior giudisio. 

Non ri fu alcuna novilk per Marlin il g'iorno i4 mt^zo; 
ma la mattina delli i5, mentre 01 v( stiva Arcangelo gli 
ai presenu davanti gli occhi , e gli dice ; Poiché voi sieU 
trattato im ^uéstù modo » io non tornerò pià a iropurn* Si 
/aeoia tiomimmr yuejto affkn dai Dotton di Teohgim , e 
e» v^drà te €uo è vero o no. i^e a nuUa si puofe preif «r 
fede , queiio che ho predetto accadrà ; in quanto a t^d ^ 
iiòbiate fiducia in Dio ^ non vi accadrà alcun maio né 
alcuna inquietudine, f 

£ eosa degna di osserranone^ che Martin non compien» 
drude ciò che Toleva aignifioare on dottore in Teologia , ne 
dimandi la spiegazione al cnslode dell* oipisìo. La medest» 
ina eota gli era aceadnta a Gallardoo , in rapporto a (}uel<* 
le espressioni figurate ; La Francia è in delirio ; essa ri" 
marrà in preda ad ogni sorta di sventure ^ Il parroco glie 
ne fece la spiegasiooe. 

Nella gbmata dalli iS Martia teriaae la Itttem aegnenln- 
% ano fratelln Giacomo. 

Caia reale dì Glurenton i5 marco 1816L 

■ 

Caro FcateUa 

,^ I» ti aeiiTo gnetu iettert , per hrit aapere elke aon»^ , 
in boona aalnte , dofidero di vero onore , ohe la med#^ 

^ ftiUM Uo^ tuiU, afilla slesi^ lA^UM^ia. la ù dirà^ dm- 
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1^ Moh ftir ospnio di CharenloD fio dalli i3 di questo me* 
^, se. Ti prego che il lavoro non rìmioga uiterrotto. Ti 

dii^ pure, «he in quanto a me non provo olcnna ki- 
49 quietudine j ma * 8o che mia mo^e è in una ^audo nf« 

flieioM : Io per me , rimetto tutto nella rolont\ dt IMo. 

Mi stimerei poro conlenlo, se potessi verlnre qnalcuno 
^, (It ila n!in famiglia. Si crede che sia per capriccio 9 che 
9, io couservo ^icmpne lo stesso linguaggio. Tu hen ai co* 
9) nosci , poiché siamo stati sempre insieme^ io sono aempiit 

lo slesso: non mancherò ^amnuii di prendere i rimed| 
9, ohe mi saronuo ordinati, ma tutto ciò sai^ inutile, poi» 
^, che io mi sento bene , e perchè V affare non è di mia 

invenzione, ma lutto mi viene comandato: fintanlocliè la 
99 mia commissione non sark estuila 9 io non YÌvrò tran* 
9, quillo . . . 

Air arrivo di qaestft lettera a Gallardon, tutta la fami», 
glia ÙJL immersa nella pertnrhauope -e noli* affanno ; soprat* 
tutto sua madre ch% non poteva trattenersi dftl gettar dello 
grida, e olie per riniettcrsi ebbe bisogno dei consiu;li e del- 
le esortazioni del suo Parroco, Già V improi^riso dileguo di 
Aiartin aveva fatto in tutta la comune qualche sensazione ^ 
ma essendo stato custodito il segreto , non se ne potò por 
allora discoprire la véra oagioile. in questo mentre il Pr««> 
letto ricevette una lettera da Parigi , nella quale gli si no- 
tificava , che Marlin dai medici era slato giudicato pazzo, 
rie fece consapevole il Parroco , il quale rispose , che ris- 
pettava infinàainente i talcuiì de' modici, che nonpoK 
leva approvare la loro decisione 9 secondo la oognìzione chn 
egli avera del suo panpochianoy che del rimanente se Ma% 
tin era pazzo era un buon pazzo , che i noti aveva biseco di 
* altri rtmcdj , fuorché di quelli che gli si ainmÌDÌstravane , 
v:Jc a dire alloc^t^iarlo e nudrirlo bene , meglio che uou la 
era a casa sua 9 allorché lavorava molto. JSel mod esimo tem<^ 
po il Parroco scrisse al Ministro , pér dirgli 9 quale fo&ie 

sua opinione rigoaida a BUctin, «bt egli ooaniaeYa i ma» 
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tÌYÌ dcDa sua detcosioue, per esserne? slato egli stesso il ooii» 
édeoté e il depositario. Gli disse in •oinma,. che Martin er* 
Ibdek wnro di Dii», e luddito oMcifttloto dei Slonarc». 
Temiaò eoi rappreseotare « «uà EMettenza, che era qu^ 
U la stagione favorevole di semimr le terre; in oooiegM^ 
ca domandava che fosse conceduto a Martin il riloniarieii# 
a casa sua, sulla certezza che edi si preseiiU rebbo alla pri- 
mi chiailiaU che gli fosse fatta* ^ che se sua Eccellenza non 
HìHiirtre e proponilo il tioviare Manin , si deguaue al« 
meno di dare f^i ordini opportnni, aifinchè le terre non 
rimaneMero ineoUt. II Ministro rbpoM con una lettera del- 
le più cortesi scritta di sua mano; la lettera era al tempo 
slesso onorevole per Martin • di pili larcliludrva una cedo^ 
ja di 4oo franchi, presi dalla cassa del Re: sua Ecadlcn- 
tu incaricava il Si^4 Parroco di riMuoiore la somma presso 
*a rkeTitore di Cbartr^, e di conaegnarla alla moglie di 
Martin , affinchè essa potesse provvedere alla ooltivaiienè 
delle terre. 

A Charenton , il giorno i5 Marzo, verso le ore qnattfé 
della sera , il medico in capo lece la sua visita ordinaria. 
Martin gli riferì quanto aveva veduto e inteso nella mairi- 
JM , riguardo a dì ohe T Angelo gli aveva detto , che non 
ritomerebÌM pih a tremarlo, Hitomerli di mioTo , gh disse 
il medino , ancorché Martin non lo credesse in quel momento^ 
poiché viguardara quella parola dell* Angelo come imvocabile. 

Nulla vi fu dì nuovo dal giorno iG fino alli mano 
per ciò che coiicernf^ la persona di Marlin: ma il giorno i8 
dello stesso mese il k>ig. iioye-Collard elio lo espiava eoo 
una auensione oltre m^o particolare , diede imdici Interro-^ 
gasioni al Direttore dell* ospisio , che le diresse- in seguito 
al Parroco e al Maire dì Gallardon. Il medico in capo aN 
veva in mira di assicurarsi del carattere di Martin ; della 
(jiialifu del suo inlelletto , delle sue opinioni, della sua coi^ 
«dotta 9 ec. Le sue iuterrogaiLÌoni , alle quali si sono unitele 
risyostef del Parroco e del Maire di QaUarden » vengono* th^ 
ferite glia fina di <][ueM iMcraame^ 
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Q gioriK) Sft mano Giacomo MaHìn , fratello Sì Tom^ 
^M0O «rri?^ rene le «rt 9 M nattiao alT otpiiio dr CIm» 
MtMi. Per quanto >M M è fotuio eoogettarm dt^smi 
dite4>rii , eg)i ri il moatr^ aome vm nono pieno di «cpnìAi ^ 

Inioo scDso. Uopo di aver passata una parte della giornata 
col (ralello , fu chiamato il dopo prauzo nella camera , ove 
-erano adunati i mediei, il direttore , e i principali delT o- 
•piiiò, Ittievregeln topn aiw fniMo Tommaie » a Mvm 
tatti, i fitoA dke hmmrtmù il soggette dalle ondiei iaterfo. 
^azioni , cbe anno state spedita poc*aaii nella saa aoMna^ 
rispose , che si era osservato sempre iu Martin tm aatatteta 
aommamente dolce e moderato ^ che noo si erauo giammai 
cedute in Ini delle idee esaltale sopra qualunque siasi punto: 
che arerà aampca serbata una condotta iraeprcasibile , fon^ 
^ata aapra teatimaati raligiati bea intesi , e seern di agni 
faaiUuaa a aispewtitlaiia; ahe la rifplnaioai di qualoaqaa 
tmora f e w e i a alate , aaa areraao prodetta giammai nella 
aua immn^inazione ima notabile iuiprr&siune j che aveva 
aempre goduto buona salute , tanto i^l fisico , come nel 
morale , e cbf oiuno delia sua famigtia arerà sofEerto ma- 
lattie mentali : aggìnaia cha af^ nano » troraadosi na gio^ ' 
BO a laroraia caa ano fratello f lo rida ftmatat aall^attita» 
dina di na nomo ebe aiaolti , rolea a^ paie leraiani', ma 
fa costretto a correre dietro al suo cavallo , che non voleva 
star fermo , suo fratello lo leie ||0Ì partepipe di ci^ chiara 
accaduto. 

Nel andeii i ao tempo olia Giaaomo Martin prommaiara 
^tto attetuto» il Pannar a il Maire di GaUaidoa tioera* 
reno il piego ohe raeehindera la undici ialarrogazioai , ceo- 

segnate il giorno iS. iparzo dj^ Sig. Rojer-CaUard al diret- 
tore dell' ospizio. Le loro risposte a quelle interrogazioni 
^000^ uoiifoffmÀ e precisa; esse rappreseoiavano Marim coma^ 
nn uomo tiaoaro^ lìraBeo, mLoderatei ptonto i» adempier» 
frdalmente i proprj dorori, ma mata oslentaiiona , aemìeoi 
•dIaUa rif a l oa na c ^ ma leaM re&coic » «mica del Monacca> 
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tAa sens» apparato, ài umore piacevole, di un carattere 
immutabile e retto , nulla crcriulo , nulla amico del produ 
gioso , incapace di servira sa pArtito $ a diioapito delia liiu 
gerità e della Tcritìi. 

Quote» ffitpotte , le ^ali forno ittUiit» HioLtfaie $1 
Prefetto di Ckarenton , arrivaro^ al loio 4ofli«o due potm. 
ni dopo la parteo^^a del fratello di Marlin , in guisa cho 
non vi poteva essere alcuna collusione da una parte e daU 
r altra , ancoreiàè Ti ibsae in tulle ia diapofimai uaa ai graodo 
MibrmidL 

Giacomo Martin era ripartito §m datti ft3 matao per GdV 
lardoa , laeeiaado tuo fratello im wm petiMla tcao^juSlità ^ 
acnza che si potesse scorgere in lolla mimata emoaiope aep» 
pure al momento di separarsi V uno dalT altro. 

11 lnncc]\ a4 Martin fu visitalo dal medico in capo : i| 
qoale gli doaaandò^ se redoya tuttavia qualclie cosa; No^ 
•ignoro, riapoae qnetti ìngennanMiile \, poiobiè T angeli» mi. 
]m detto , che non ritornorefibo pili. Egli ntomer^ akrp 
iNdie , gli dista il nedioo ; voi lo rivedrete ; qooato k -uà 
a£ire cominciato , la d' uopo che abbia compinàeulo. 

Il martt'rdi aj verso le ore s«»lte del mullìno , menlrR 
Martin cominciava a torivere a suo firateUo, per raccoman«t 
àargii U lavoro delle larve, angelo oompaeraa-lato dalia 
tarola ^ Mila qnaio tenTora. Bfartia ka «iferiia qneita ip« 
pariatono noUa aeguente lettera , le - finale è jfeala. copiala 
prilla che .fotte «ietta alla posta. 

* 

<^ata reale di Ckareatea a6 maiao i$a6. ' l 

■ • » 

Cam teleDo. 

„ Io ti terìyo per significarti che continuo a galere per-* 

„ fetta salute ; desidero di tutto cuore che ijuesta lettera ri 
p trovi tutti sani e felici. Nel mentre clic ho cominciato a 

n foritafti I la «aedeeim appeiiiioQt mi ai è apprei cn t a i t / 
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fy'Mueo, la pi avewa deltt^ èie noè tm-nerti piàm peimi^ 
siaie certo ehs prm^rei un gmnéitnmò dispiaoene' ^ $e-i 

^, miei passi rimoncssero inutili, f^i assicuro che il Jìagello 
il più terribile è vicino a piornhire snpra la Francia e 
che già sta imminente, I popoli allorché vedranno acca*- 
^1 dere U cose predette , sanumo eòmmoin daUo -^itmpiKre^f 
€ rinmrrafMo innorrUiU ÓMo tpelvenio Ciò distra etai^ 
predetto altre poUe^ è aeèaduto cèrne era^eiM miunauiato^ 
j, nello stesso modo avverrà , se i miei ordini rimangono 
trascurati. La Francia non conosce piti che T empietà:, Vor^ 
f) miscredenza y V irreligione^ la disonestà'^ in. 

. ,1 ma parola e$$a è in preda ad ogni torta di pìmJ : se il 
popolò $i prepara a>fmt penitetteay ie cose ohe. ho pre» 
\y dette non etpranmo pià hiogo'y mm <# nuU^ d euolfar^ 
9, di ciò che ho onnMmtiato'^ le eose profettintUe aeeaèrmnf 
p, no. L' Arcnns^elo mi disse aitrcsi che jo noi» poteva desi- 
9) derare uua salute migliore ; che mi si faccia visitare dai 
^ Biediei i pi^ dotti ; essi uon potranno Uovare iu me al*' 
9, cnna malauia. Mi disse altreM^ ohe ie io sono riaohiuso^: 
^ igV h pereìiè si ko^^eiuo ino iopra^ me «folle ^Btpeffienie, 
suggiuiise poi éh^ è un fnnde emveil ▼oler iperimenlar». 
mi dopo tutte le cose ehe si troTano •ètitte,,. Martin ha 
dichiaralo aliitsi , che l angelo gli aveva detto prima di 
acomparire : Jo vi apporto la pace \ non abbiate alcun £^ 
fanno , nè alcuna inquietudine. ( Vedi Cap. iV. ) 

Marti» scrìTetra qnetta lettera , n mbora ohe V angelo già 
patlaTa: egli le lo vedeva a Irto , .e ^ladimeno non osava 
goardailo la volto; aolamente ravvivava, ohe aveva una 
mano come appoggiala sopra la hneslra. Termirrata V appa- 
rizione , portò la sua lettera al custode , il quale avendola 
letta da se solo credette di doverla consegnare al diretto* 
Te. Quella lettera h stata Iella da diverse perseae, e in se* 
gnito è stata comunicata al Miniitro della polista. Essa noa 
f anivau « G^U^diMi per k postai che olio giojcni dopo^ 




Digitized by Google 



(4» ) 

Fin elle Ifartin la trattenuto ali* ospisie di Charenton , cc^i 

era , couie si c dello , solloposlo alla visita flcl ni! dico) ma. 
questi non -vi comparve il j^iorno 27, e a8. «li ra irzo. Noi lo 
««guiremo tuttavia ia proposito di uu rapporto parii<>oUre 
che coqcerne una apparìaiooe avrenutagU in qneiV iiltiiB# 

n GiOTedi 98 marzo , verso le ore cinque dopo il niez« 
zo giorno , mentre io slava passeggiati lo nel giardino ^ 
I, r Arcangelo mi si presenta davanti c mi dioe : Perché 
^ non andate voi alla visita ? Io gli rispondo : vi vado ; 

egli mi replica in succiato; Eua è fatta ^ ... ed er^ es* 
9) pressamente ohe io tardava sempre ad andarvi ^ P^)''^^ 
tatti quelli ohe erano della visita si burlavano di me ,^ 
L' angelo soggiunse : f^oi non dovete mtniire y è meglio 
ubbidire a Dio che agli uomini (A.ct. v. 29, ) /' angelo 
di luce non può annunziare cose di tenebre , e V an^tdo 
delle tenebre non può annunciare cose di Utce Si presi i, 

(1) Alcuni^ ma pochi hanno preie$o eht fosio/alsoi 
il dire , che un angelo di tenebre non poteste anminsiar^. 

cose di luce , su di che non hanno mancalo di citare il tes^ 
io di San Paolo , // (fuale porta ; Che lo stesso Satanasso 
ai trasCbrma in angelo di luce (//» Cor^cap. ii« e i4-) 
ftteMii non hanno rifietiutOf che ammettendo che un angelo dg^ 
iomebn d ttaarform in angelo di luce ^ non ne Meguc ^» 
edcun modo che egU annunci le coMC di Inec a quelli cha 
ha in mira di tentare e di sedurre. Per osempio , P abuso 
che il diavolo ha fatto , per tentare Nostro Signore^ con 
le parole delia Saera Scrittura ^ non presentava che un($ 
.Pia di tenebre^ pel cattivo iteo y e la falsa oppficaziona 
chejaeeva della parola di Dio. Quindi si mostrava^ il oc^ 
,po di quelli <f de"* quali è detto , che mettono le tenebre ^ 
^in luogo della luce. Ponentes tenehras lueem , et lueem te 
nebras ( Isaia v. 20. ). E Gesù Cristo ci avvisa di si. ti e 
fTYciUiiy cUe la . luce j che è io noi non sia cbe U^^cbiy 



de2^ iuee ftntanfòehè se nè godei in tptantB • #»t mèfi* 
tWtf la vostra fi da ria in Dio , non vi accadrà alcun inaLei 
dUpurve pome le altre volte. 

Lo flesso pomo, 98. roano 9 il Sig. Le Gros cusloflé 
fece venie Martin tiella sua camélra ^ e facendo cadere A 
ktitoorso stille a^arìsioni delP angelo. , 

l^oicM'Io redété tosi spesso, ^ìi dìss^ egli, (pjjrtidlf !• 

ireJrcte , pregatelo che prenda me pure sotto i.i sua prote^» 
**ione : io serei ben conlcnio di essere sotto la protezione di 
<in angelo.,, S"i , disse Marlin, io Io pregherà,,. Non gì* 
scostò iktica il farlo , 'poiché fìn dall' app-ìrizione seguente 
I* angdo lo |»revcime e ^ disse : Qnalehedano deW" owpitip 
' 0i ha domanàalo che io io prenda iotto ìu mia firoteti9>^ 
he , gli direte , che tfues;ti , il quale praticherà la ri-^ 
gigione in tfucl modo che è siala annunuclta^ e che avrà 
J^edo costante , sarà 'salvo. 

" Marlin in un* altra occasione aveva -credntò iJtre si proteitt 
^rendara 'la liberlk di iiarè qualche interrogasìone ali* inrin- 
So celeste ; ini 1* angéU fiì a detto , non esservi di éìh 
«ogno interrogazioni a fiirgli , e che gli sarebbe dtftlo tntf» 
ciò che era «lecessario. Questo fatto io ^bbianro inteso da 
Jui medesimo. 

^ lutanio Taffare di Martin si vociferava sordam^te alla Corte» 
il Sig. d^a Rochefoacaalt , iàia no fa informato, veno^ 
V Vi GharentOHi fl |;ioMo 119 mano oéM pm un eocicsSrtccioei^ • 

' f tue. 11. 4$ ). "Non ^1 credtj in iegttko ài ^MPo térAa'H» 

Amento , cUe una così leggera d^coUà debba tratlmtre i 
rttti Èffiriti. ^ 

il Lettore potrà oUervare nitrosi la conformità de^m 
tdtré fforoU dM angelo con ifttelie di Orisio : Cani* 

lÉinatf:,.n!eVd|De nwte hioe^ iiJfioehè le tenebre non vi soK 
Jirendano (Gnfh X 1 1 , ) Ftf nbnr HtveHo afcoUaio ^ 
-ia poti a della misericordia fri chiusa a^li Ebrei , e cad* 
4{#ra in ^rofondimtM Uachr^ , in un acdccamettko j»enai$^ 
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€&e IVfoiMigTior Arcivescovo di Keims thviav» , per vedèrfJi^ 
•fMBioarlOf ed ioforjo^rsi duUti sua propria bocca della to^ 
•UoM dti Mié affare> c delle «ao elYoo«taiue.L Martvi^ pie- 
•eBtac«K dat direttore-, < riiei^ lore iedekaeiite ciò ohe ffi^ 
era acdtodoli» i^ gH>nMi imiaiizu Dietro le loro ricbiqu^^ri* 
l^i^Ii^ di iuw?o il raeoonto degli altri aweDimeDti accada-' 
iich daUi h5 Geuuajo iu poi. ccclrsiaijtico su questo pro- 
postilo coinpiiò', sotto ocelli del Signor de la liocbelbu^ 
cauli, uuo tcriciefCbe lo stesso^ Martin sottoscrisse con lui 
M^QQ V eseetvfttlMie che ba latto queu^'nltiaio atta fine dei«. 
)a- ce«pìIa«Ì9pe >JellÉ depomioni sopra enimciatie. Marti%^ 
^ mi ha afficntato^ che mue le Tolte che rArctofelb gli« 
^ parla; ciò eseguisce sempre cca una dolcezza ineffabile,^ 
^ sempre opii molla jJiiarezza , e in pocbe- parole. Poìscm 
^ stteitare » soggiiiofir^ <|jijBU' ecclesiastica cbe adendo ra> 
M 0HMMIO lun^ric^po..!^^ Mania , 1? bo trovato. gecfatti^ 
^ mente peeroiHf a se aieaso } 13L fBo nuovo geniere- di vit^^ 
^ ai opposte alle abitndioi chi^ ave^ nei sao paete, non. 

gli cagiona la minima inquietadine ^ egli. Ila «ina mogi io ■ 

e dei figliuoli^ si rinieUe iuieramente alla santa volontà- 
^ di Dia riguardo alla loro sorte, riguardo alla sua: prò-. 

pr a :. in una pania gode di uua calma soprannatu* 
^ nle , è dotata di una gràade affabilità, di ima divoaio-- 
aen^ yonupa \ egli mLlla detto che'la sua divozionf 

consisterà in. osserrare i». coanandameoti di Dio^ e della 
I, «illesa EgXi a dì una ii^j^taiiiia n di un innocenza iu-i. 
^ comprensibile : iu una parola egli è contemo di tutto, e 

con tuttil. Seri tu aii'os|{iaio di Cbarenloa ^oestD gioff«^. 
^ oo 99 mavxo^ 

. Segue la» ^ottoneriaione d^rnee^astioe. 

Alla sefa» de^ giorno 3a marzo, Martin chiamate dàl Stg» 

DirettoiH: vi ha trovato akr»'s'i il Sij^. de la RociicfoucauU ^ 
#■ gli lMt> conS&Kmate- le sue prime depesi KÌonji. 

Alenai giorni prima b^ stesso Sig< aveva spedile a Gafe. 
èiàii^j^'ync .itaein.da £aj(MK% infornuta di tntlftflbia * - 
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unito (Vi;ìl avvenimenli relativi al suo parrocchiano. Il Par-» 
reco credette a prima vista doverlo pregare d' iadiriisarti 
Èlle primarie autorità dalie quali io quél momento lottaTia* 
q[ueir affare pendeva. NuHadimeno , fatte le piU attente con* ' 
aidertizl^n} , volle app.igare i desiderj del Sig. de la Roche- 
ibacault , con una Intera in data r>8 marzo. Quel Signore, 
venne to^to a ronfrrire con Monsignore il C|ian(lc Limosi- 
nicrc (li Francia, il quale iu sc';iiitO lo impegnò a 'spedire a, 
GallarJon per dt'terminnre quel Parroco a trasferirsi a Pa« 
La lettera diretta al Parroco » portar* , clie laseindo' 
da parte ogni occupatione^ era pregato a recmi press» 
Monsignore "Arcivescovo di Keims^ curi! Re aveva rimes- 
sa la cognizione e la cura dell* affare di Martiu. L' indoma» 
DÌ 1 Aprile y il Parroco , verso le ore cinque dei dopo 
pranao, SÌ trov^ at Palazzo del Sig. de la Rocliefoncault : 
dietro avviso che ne ^iede tosto qtiel . Signore , il Parroco 
fu ammesso ali* ndiensà di Monsignor Arcivescovo 9 li a ■ 
prile *i8i6, a un' ora dopo fl me«zo giorno. Stettero insie- 
me per lo spazio di un' ora, e Monsignore disse al Parroco, 
che il suo rapporto era conforme a quello che eVasi raccol- 
to per suo ordine dall'ospizio di Charentou. L'ArcivescovOi 
parlando di Mattin, aggiunse xon Waria. piuttosto melane 
conica. Oggi è il giotiio nel ^uale ei dev« comparire davanti . 
il Re; non sy> quale impressione qdeAo'affiire potrk opemva 
jucsso Sua Maesib. 

IVfriiire accadcvnn qiirstr cose , Marlin cbhe ancora una 
nppariziont:, non meno raggnandevole delle precedenti. Ecco 
in qua] modo P ha riferita egli medesimo. 

,y La domenica 3i marco, tr^ le due eie tré ««ore pone- 
ridiane , io mi trovava nel giardino egli mi- è apparso , 
e tei Ila detto: Fi saranno ^anr^ìra delle- difeu$9toni ; 
chi dirà che fpicftfi è un inintiic^inazione^ altri d>rnnno che 
„ è un angelo di Iure , ed altri che e un angelo di lene" 
hre : io vi permetto di iocearmi^ Egli mi prende, la ma- 
no" destra colla sna mano, destra , a-w la. stringe ,} reai> 
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mente , e come Martin lo ha detto al direttore» prendea« 
dogli la- mano , tanto sentibiloiente quanto io •tringo attoaU 
mente la .vostra, Apre la tua Teste d^ aranti \ quando f4 
„ apevta egli ni è «enibrato più brìUanie de'raj^i deltoley. 

e non Ito potuto f;nardarlo in fecia ( Martin fa obUi^ 
gato di mc'Uersi la mano <luvauli gli occhi. ) Chiude la 
* «ua veste c quando fu chiusa nulla ho più vedalo di 
f) brillante , mi c sembrato come prima. Questa apertura e 
M qneita obindiinento si tono opevatl sensa alena moto pev 
9y parte eoa. Egli' ritira indìeAro il suo cappello 9 e mi. dice , 
9, toccando eolia mano la sua fronte: angelo ribelie poHA 

qui i sef;ni della sua condanna (1) e voi vedete che ioné- 
), ho\ nel tciniiuare mi disse: attettate di ciò che avete 
veduto e inteso. 

La sera dello stesso giorao 9 verio le ore quattro, uà 
Uifiiiale superiore 9 il quale aveva 9 come lo ba detto Hm-i 
ùn\, delle grandi spallette d^oro9 reime a- "ebieder' di. Ini 
all^ ospisio. Essi passeggiarono insieme* cirea mezz* ora , e 
Martin rispondendo allo sue diverse interrogazioni, gli fece altresì 
il racconto di Lullo ciò cUe gli era accaduto -9 e soggiunse:, 9 

^^^^^^^^^ 

(1) Si è 9fipo$lù 9 efte i dirett&ri della vita Mpirituale 
nm hanno dato giammai oomo segno indicativo per rieo» 
macere l* angeio delle- tenehr» 9 unu simile impronta eull^ 
Jronte. Noi risponderemo : i . Che non si vede punto , che 
alcuno di (f ne sii dirctlori o maestri ci abbia dipinto il dia^ 
volo dalla testa ai piedi 9 allorché essi riferiscono qualche 
apparizione , in cui egli si sia mostrato sotto forma umana^ 
te alcuno fha giamtnai vedalo rivestito di figura umana 
sotto imiti i rapporti, a. Questi maestri non ci dicono già^ 
itasi wriffff» cura ' di esaminare la sua fronte a scoperto, 
Si può aiìunfjiic vedere in (jucsto avviso dell' angelo un 
nuovo tratto di luce che Dio non aveva .giudicato a propo» 
sito di discoprirsi j non a (fuel momento^ .ma 'che in seguita 
ptdk tspportare 'una^ftra ^atà^ ,„ , « ^ 
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^ He ) io creda cIm aoa im potrijUct di praJm «1 B«: 9«» 

Mi ewrtameniB , ^li risposa T U&Hile ; 

/larvici parlare. Marhu iini col largii il rajpi^rla duU' tUU-^ 
ma apparizione che rra accaduta. 

■ Air indomaai i Aprile, il medica m ca^xv, Si^. Bojer^ 
CoUard , foce TMÌr léarltii od galiioelio dtl 4ÌimUQre9 • g|Ur 
Aìm: Ì9 iiM, n9 waim guanto ^nimfi a fa^ ilmitk mffp^^at 
#»( non rimawréU lungo tempo in questo. ÌMgo. Aìm ire /i»r 
ai'ef a IO dttio y ohe poi di nuovo oedreHe tfufU<she eota ? 
Poiché conviene , che un aj[f(i-re cominciato co/zitf questo- 
ubbìa il suo termine. Jbl^li però mi aveva dtUo , ri*>po>e 
% AiorUo» ohe aoa rUor udrebbe più >i« ik'U io> ««^iiime ik 
medico V 9apem bene che morirebbe un*a(lra ttolUk^ 

Il ekn» a. di i4>ril» III r^tim dol fog^cv^^obe Mar* 
tis lece air ospizio di Cbaraiitoa. VA imnpo ohe- -enk. m 
pruiiio vien cbtk;&to did direttore» Vi trova uu Sigaoic , cho- 
gli dice : Amico , bisogna che veniate meco a Parigi : 

Or bene , risponde Marliu iranquiiiameiile ^ te hiftOf^ua 
Idsdm a Pati^ , vi vado ¥ol«fi^fi « io noa so pot .<|uaC. 
motivo } gli'fii detto: ma la voi-ogg« Todet» il Ee» aoa ta-> 
mia voi sorpreso?» IVo, Signoro, aggianao Martin, fiercioc-* 

chè io non sono qiù che per andargli a pailare; mi è- 

sempre slato dello , che anderei a parlargli. Essi parti- 
rono inshfme , ed arrivaroao ai paÌMio della. poli»a,.U Mi- 
«ùttro la ^uei gioraa dava ndienaa : Màriia, per palargli 
gelare , lo obfaliyuto di aspetura cho la ndiisiiza fosM^ ter* 
minata. Prima di riferire ci^ elie pu^ e«em oontidaratO) 
QOìT.e lo sviluppo e il compiuieiUo della missione di Martin^, 
jaoi crediamo dover dare un'idea della sua condotta , c dclr^ 
)o fiio abitudini , nel corsa dello Ira Mliimane oià^ ba. 
yuftsaate all' oipiaio di Cliamiitoiu 

Iia «oa aalme è •ampre stata buonissima , oi ha dai-^ 
\^ to no MAo osservatore, che la saa ottima condotta no» 

9Ì ò 4U^4LU4 mi (ui AttOifA^lo» hiiey^iuc c^u rs^ . £er£»t^ 
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Yi tmeàVt tram|tiìììo , gli si accordi T ofo del {>t!ii<?ji;^l!i 
^ per Ira <{il«rti detU glomaU , sia p^rctiè , teatauiaM fkh 
libero , peuiflse meno a farsi Tioleaaa ; tii pereb^ etam^ 
do av^eziio ad tiM Yita assai laboriosa , la fatica dèi 

dino poteva fino ad uti c.!rto punto servire di comp«'ns(j 
n's'.ioi lavori ordinarj. Ha profiliate tatù i fiorai di que* 
tra concessioDe ^ t non ne ha abusato giammai ; vivenda 
sempre per dir cosi Ira i giardinieri e gli uomini di fa«i 
tica, non ha ponto cerealo foyerohiai^i ; bod ba detto 
loro nna parola delle sue apparì^oni , ed ha diviso eoa 
loro il travaglio , come se fosse stalo uno fra essi. Noa 
^, è p;ia che cpli nasrorulesse oslinaramcnte ciò clic speri- 
)y mentara , ma non nr parlava che a quelli , ai quali cre« 
deva essere obbligato a retidenr conto, e lo faceva allori 
apertamenie e epn sempiicit^k,. Sprtimto* ad ogni mo^ 
^) meo lo doHa ftiomata , a quando si trovava solo e qnand^ 
era in ortmpaffnfa di «fualchedtmo, è stato ifii{>osstbil^ neé^ 
prire Iti lui la minima appartnza di delirio , il più Ipjj- 
l, gitTo iTidizk) di "Sthfr ta fantasia , e n< Ila sua condotta 
•^9 ordinaria si sempre ihostrtito as^tdi ricanofteeote e t>eii4 
aato. Ha ^mpiv mangiato , digerito^ lavc^ato, « dormii* 
b«M. Nan ba laaeivto- evders uè agtt«7.ioaa , Da -torpore | 
»è «eaesso di aU^reta» , nh eeeesso di (fialmoonb. Tsttet 
^, le sue funzioni fisirhé , iiilrJleutiali e morali sonosi , per 
^, quanto si e rilevato ^ compiute cotta aaggiocc poa» 
• sibik regolarità, 

Aot diamo qui la relazione dì Marlin la quale taneerné 
l utii rftza che sua Maestà si è (U gnala accordargli. Zf« 
Mtso Martin è quegli , che l'iia dettata al Parroco di Gai* 
Imrdon^ e qUeéH i* hà JMestft in iscritto Aei próprf ttrmini 
4hl kma^ 0Madinù , f^er quanoo è Mo posiibilt, ifsi* ab^ 
tiftm créim éUfwréi urrogaf tu liééHà di^ dàn^immè tè. 
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Mìle , comf" 'neppure quello di lle lettere o*risposte di' Mar'» 
che abbiamo riportate Jin ora. Il Irp^iturc ^auiiùoso 
considererà priticipalmenie la soslaitMa di lle cose racchiuse 
in iuuà ^sta reiezione , e il tuono di sincerità ^ in ohe 
'Mmte il maggior merito della medesima, 

CAPITOLO IV. 

■ 

, Abboccamento di Martin ron^Sua Maestà 

Luigi XVUL . 

Il martedì 2. Aprile, un Scirreiario del Ministro della po- 
lizia generale v venuto a portare a Charenton al Direllore 
. deU' ospÌ£Ìo un biglielio, scrino di proprio pugno dello stes- 
so MÌDÌstrO| il <{ùftle ordioara d* inviargli Martia che si 
jnandara a pr«ndet« in una vettura. Nal biglietto era altre* 
A. fissato obe aU^ indomani Bfartin ritornerebbe nel sno pae« 
se , poiché il medico in capo era d' avv'iso , che non aves- 
se più bisogno di essere curato. Infatti il Sig. Royer-Gollard 
aveva dichiarato, ch^ e^ uon riguardava punto queir uoiao 
come demente. Questo avviso essendo stato riferito a Moos* 
Ascivescovo di Reims, grande Umsinìpre di Francia, qae- 
«ti- aveva informato- jl Re di tutto, T affare f e il Ee snbita,<« 
mente commosso da ut^a serie di (atti così straordinar} , ave- 
va dato ordine al ministro della Polizia generale di condui ^di 
V uomo arrivato a Charires ch^egli aveva fatto trasferire 
« Charenton ^i). parte sua tfons. Arcivescovo di .Reimt 

t (0 ''^^ $tèmodo di non lasòiarne alcun dtJbhio^ che 
mleuné persone ii un grado rnc^^uardeifole aspettaoano , non 
scusa inquietudine V abboccamento di Marlin col Monarca» 
In wia ietterà del 1^ arreco di Gallatdon , scritta al 
r arreco di Maintem^ , in data deili B Maggio 1816 , si 

ffggo9o tfitepu ptmlrs ^ ^Mw9ignor 4rw^ofo di /Sfinì t 
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«M« Ittflltift:, «Me tS è àeno II IViifot» U Ohilifiot n 

irecar&i a Parigi , oiuio hoiiinuiiisirare iuloruo ajMarlia ^' in^ 
dizj che fossero stali creduti iipcr^ssarj 

Vediamo pneMUtemeDta . come Martin. Ai è spiegato 
-M» «elMÌ6M pifftMm per • oiò d» ^riguittfU. V ahhogg^ 
mento che ebbe con sna Maettb» Ottetto è le ale«ae x«lMÌ|if 
ne elte è Mete spediM-el Sifli VrafiMe 4di Cliertrtta : -ette è 
stata scritta di carattere del Pameo^od'itt Seguito del rap^ 
porto ffifto dal medebimo Martin nel modo che Mjgue. 

a II martedì 2 Aprile 1816, mentre io mi trovava a 
praiiao ( alV ospizio di CharcnioD ) venoe una porsoiMi 4lt 
•j^Yle del MinieM^ella poUaie generale , il quale, de.'qvau 
no sMiImMiiB «il ira tt lie y tanto » tPtf ifà> ebe % Cbefei^ 
ton. Quel Signore m| tìum^ «he veoKiS'a pren^efsU per ; 
condurmi a Parigi. • , f 

» Noi arriviamo al palazzo dell^ polizia ove il Ministro 
)» mi dice: f^oi H.tnfjue volete parlare al SI , e la Juin 
^ commÌMÌoiie non sar)i compiuta pria^a che ^ abbia psr^ . 
il lato, conemi è'ieoi|^rè stato 'dfeUi, e el^e gU .ritmiàtm> 
» cii che m*b iUt» anlittosielo^ » . ^ Ma cAe weSt -mi^ a. 
lì dire al Ref m Io ttóit so per ere eiò che abbia e dirgli s 
» le coso mi saranno annueziate allorché mi troverò alla 
» presenza del Monarca «. — Benissimo y poiché voi volete 
andarvi , vi ci conditCQ-i t oi vedrete un buon Re che .è it, 
nostro pmdte eomunet Ma non mi diceva però che egli 
H* ateste lioaruto dai Ae P ondlae dk aaadnmisti. f 1 V 

'» db/wl a mia rapporto , tembrandomi a$mi mèuo e turèaia 

mi ha detto: Io non so quale impressione questo affare 
a farà sull'animo del Re... Ho veduto 'n Parigi delle pcc«» 
Tt sene deUa più alta considerazione , le quali aspeilavano 
* Il con ansietà T abboccamento di quelP uomo col T^a , per 
giudicare della Terilli delle apparizioirì o del loro risolt»» 
'n' mento. Qoesm peraone ne fbroao inatruite , « l |m timcci 
^ i miei non haanò hi appresi» eetiauK 

7 
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* % tQttegB pèsM ii»'im alM oaMèa fw pt w i ii it il m» 
H v«»t4to mMtbnà» , e in questo intonrdlo I* Aa^el» 
)» eOTBpaTSO ni ht detto • f>i attdmtt a psrlure ai Re , € 

rimarrete soia con lui. Non abbiate aìcun timore di com- 
parir gii davanti , tntvrnn a ciò che av^t a 4Ìir§U le |M» 
ToU pi verranno uUa bocca* 

■ n infaltì io non fono sialo ptt tnSU. iinVraEsalo la liMo 
niC ci^ «1» il* dflUo 4mì pifotipio fiso alta fiat, e qaMa 
» è T'idtifta ^l^ eh* m^é appari», &cmpm coUo.f4Mo 

;i> v«8lit<i , tonm Mflcrie alfte vn^, dalli i$ Camuijo in poi, 

^ giacché tìon Tlia giammai cangiato. 

» Il Ministro venne a iroTarmi , e disse aH una persona, 

'TMMegtiandole uoa leltera: Voi atidale a fwUflTir yiffft'iiih 

^0 dal frìmé éaawrlm del Re. Io parto con la aua guida. 

I«a camsia era profila; ma ia lie detto: Ciè mon wiiia la 

^ana ^ posso Midarfi a piedi: il pidateo dal MoBaieaaea è 
Ideilo loatano ; non r'è ckè la iSeaaa a traversare (i). Il 
^flffinÌRtro partì dopo di noi ^ ma siccome era in carrozza, « 

arrivato più presto di noi. Noi arriviamo alle Tuilleries 
.vVerso ir ore tre ^ ci avvanziarao fino air appariaiaeoto dal 
-jRe , abbiamo trovato taalo aelle priafie caaeia, ooaia ia 

tatti I laog^i d* iatbraa aieHa faardie aè alcorf» ad lui par* 

'^alo. Quegli eKe ni eendueera , ha foategala la «uà let* 

^la al primo «aaeurieia dd Méc (o) i il quale dopo di aToiw 

II 

(i) Martin è andato d presentarsi al Re col nudesim» 
vestito e cogli stessi slivaletti da c ontadino , che portava a 
'OkmrtTU^ M^tokès^ìimparve àaiHtnti il PrefeUo^ Sua Maestà 
lo hu ricÉVtti» oav» *adesf> i dhersi oniM , eariami » e ia* 
dùfiafiW dfHa ài^ità Meah. - . . . 

(3) jVba è da crtéere , che ^le^i iàia hm introdoUo 
Martin davanti al Jlc fosse uno dei primi quattro camc^ 
rieri y come a prima uistn l<> ha potuto presumere Martin, 
d)iversi indiy che ci siamo procacciati^ portano a cnul^ 
9^piuU9H9^ sin Mèta aa iiguìak JOt^mait atfa gaanfìg 
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ìb Imi», «Il hà itm*. Segmit^mi. lai vrfifoiii èriMfte Al 

e non è passata piò oltre, lo entro neUk camera àci Re nel 
Bioificnro che ne sortiva il Ministro. 

» Il Re era auùo ricino alia «tia tavola , sopra della qaa** 
Ir ri mntt melle carte e delle pewM. Mo aalutalo il Re^« 
e gli ho detto col mùo cappotto in mmf: Sitéy lo vi ta^ 
lalo. lt Re mm Imi^ doHo:' siotiiO «.Mtft» ^ c ho dell» 
Ire no aleaao : a ^«ol idie pai» , sa aMlio heae il àio no» 
tao. • Voi fapeie sicoraneote , ^' Mo , per qnal aiotivo io^ 
vengo qui ? Sì , io so che avete qualche cosa a dirmi , e 
mi è stalo riferito eA&er cosa, che neu potete dire che a 
me solo. ..Sedete* Io ho presa una sedia à braceiaoii, e 
mi sono MOit# a irilnrir ia fcf nlaj0^jpi||i4i aea v' era che la 
UTola fra nei due - 'faawjd^ljgiin ^■Ijli'-'aieiio gU hc^doUo^ 
ooM alaia^voi f U MmìÈf^^ Ijli»!» » !• alqNaato aia» 
glìo dto «ii»|||eii|ii passad ; e W «oooiie state? - Io sto he* 
oassimo. Quale è il motivo del vomirà viaggio? E gli ho^ 
detto - Il giorno di Gt^naro, circa le ore due e mezzst 
del dppo prauap , BieolKO io siava ndl mio oampo' a diatea-* 
de«e del lefcaaMy mi è appmaa 4àlté jm tpe liallo> ua aoaM^ 
aenea che eo.tapofei di dota yrnliii j E ìfaalo ad ha dcllot 
Conricaa óho irei aadiaia a traaaa» il Ra^ cM diaiata', 
che la sua persona è in pericolo, ( e il rtaianeiite^ coma 
si è riferito , alia pag. ^ ). lo gli ho dello : Ma voi potete 
bene andarne a trovar altri più capaci di me per fare un» 
aimile commisaiottc. £gli mi ha rispoit^* No ^ vi aoderela 
voi»- Già ho fi^^aaiat Ma poiohh^roi aapele laiue cose po» 
lata luar aada» Toi ■edeakao* a troisaca' il Ra^ e dirgli lau 
lo qup malli [gfli Bii ha tepiliaHÉ; Jan tooaa a no ad aadar» 
vi , looea a Toi ; badala a q^ian^ ul.diliik». a laifia^^p^lft 
Oìù ^ Vi comando. 

Naùmtate. Ciò ehe si è meeolt^' iaH0 boo§m' di iùiftai $t 
é^dèf fWftf oA> io àa i alro doK O ora im aaifegwPy ad ayoaai 
• tJmtàm inofleff* . MilMmSa ^Aa aoa. jeai&aa < Oiiee ottalZa dadT 




,> i».«M'flpBMMt ^ m* appara m^'éMel|t^^iMU9^ di«. 
il ano nlNBe rìvMurroblwtSiMaMeiaio.^ • fcliA^^tfa ^ «ni 

«ra inviato era al di sopra di ini*, ma trovuidomi io a Pa-r 
xigi , giorno io marzo ^ al maiiino mi disse, poiché l'in- 
credulità è SI grande , io vi dirò il mio nome; Io &ono 
1! an^lo Baicele, aot^clo in malia celebrila pcevao Dio y ed 
è» vioorttto «9BÌ fketÀÈk di per««otiiM. la Fra«BÌft cm 091» 
«Mta^di caUmtik. ( Vedasi pà* a5. )• X«riiatii che S^M 
^#asa. mia^, riferii Uitte queste om a naio iraltU« Gia«Doi»% 
il quale mi di«6« : Conviene andare a trovare U Sig. Par* 
TOGO , e raccontargli tutto. Noi ci fummo la stessa sera , e 
rjposcia «Liic«ra tliiti i gioroi^ iitgiù volta che Ìio avu^to delle 
t no ovè appatlaMt ; « dopo <paroachi rappoati ^aomigliaou , 
«riè Siigi Barroco oì ha doctoe&ilo non to^o lesaer» gi udi — m 
t^^Mto dkxéi Ti darà «na lettera, e aodréle a trovala •Htf^V' 
r signor Teseovo a ▼awaillai, Vi sono «tato ti f^iofiio *6 Gei^ 
xtajo , e all^iiidomaDÌ gli ho parlato. Dopo di aver Ietta la 
' lettera del Parroco , Monsignor mi ha osservato molto bene, 
■li ila fatte molte imerrogaetoni , e mi ha doaiau4af il mio 
fm nmt^ • io ha aeaitto^ Fisaoìa « ha dati»: fciaiw un'mU 
ilw'fete, T^ai §iì dommmémmM m» .mam9^ e da 
jMHe «fja fUms e- Mlrasa^* iùr ttmm mi ^OÈin^ Jharroo^f 

• t0mhé Me •fie'Teiuia informmto, 

- B'Dopo questi minuti racconti , Martin aggiunse: Mi è 
atato detto altresì : È stato tradito il Ke ^ e sarà tradito 

• «n^ aktk Tolta 9 è foggilo «a uoaao dalle oaroeri ^ si h fatto 

• eiedM al Be , tkm era slate per forl>ei^a , per industrtay 
m a ea«o , ma- la «asa noa è .tale 9 è stala pteiacdilaa»; 
^aellt eÌM arrebèero domto* inseguirlo ^ ne hamo frasca* 
rato i mezzi , vi hanno impiegala molla lentezza e negligen- 
za *, lo hanno fatto inseguire quando non era più possibile 
raggiungerlo. Non so chi foiose ; noa me lo ha detto. - I«o 
ao Im» io 3 èHUvaliette. «Mi «è ttsio dalla, ohe il Jbe ese« 
mnii «tatti, i attai snq^iegaii , « ite paenieohir mdo i aaoiiilt- 
«ìiiri. ti ìm tlaMr >M»hiate k |Miiaaa t .Ha , *m « 
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Staio detto che era facile al He il conoscerlo , in quanto a 
me io tiMi le conosco. , n 

Qui il Be ha aitate le mani e gli occhi al Cielo , • 
hfk detto : Ah ! conviene. ... £ «i è messo a piangere , ed 
ha seguitalo a pÌRnf;ere sino alla fine, ed io quando ho ve- 
duto il Re piangere , mi sono me$§o a pian;;cre anch' io. , 

Mi è »iato detto di pili ; che il Re spedisca nelle sae 
" Provincie persone di couiidenza , per esaminare le ammini- 
strazioni senza che siano prevenute , senza che neppure si 
sappia chi è stato spedito , e allora voi sarete temuto , e 
rispettato dai vostri sudditi. 

Mi è stato ordinato di dirvi , che il Re si sovvraga 
del suo cordoglio, e delle sue avversili in tempo del suo 
esilio. U Re ha pianto sopra la Francia. Vi è slato un tem« 
po in cui il Re non aveva più alcuna speranza di rientrare 
nel suo Regno , vedendo la Francia alleata con tutti i suoj 
virini. Si , vi è siato un tempo in cui io non aveva pili 
alcuna speranza di rientrarvi , vedendo che tiUti gli stati non 
avcvauk) pili alcun appoggio. - Dio non ha permesso la perdita 
del Re^ lo ha richiamalo nel suo regno, nel momento in cui meno 
se lo aspettava. Finalmente il Re c rientrato nel suo legii^ 
timo possesso. Ove sono i ringra/.iamenti che si sono fatti 
per un tale l)enenzio? Per castigare di nuovo la Francia, 
ni' usurpatore è stato tratto dal suo esilio. Ciò non è slato 
per la volontà degli uomini, nè per T effetto del caso. Que-^ 
gli e entrato, senza forze , Jienz' armi , senza che si opponga 
alcuna difesa contro di lui. Il Re legittimo è stato costretto 
ad abbandonare la sua capitale , e credendo di posseder» 
ttnrora ima cilla fedele ne' suoi dominj , è stato obbligala 
ad abbandonare anche quella. • Ciò è ben vero, io credeva 
, di rimanere ancora a Lilla. - Quando l'usurpatore è rionlrtr 
lo , si è formato un governo ^di uomini suoi pari , ed una 
formidabile armata : Egli si è presentato davanti i suoi ne- 
mici che erano gli alleati del Re. - Che cosa è poi accadur 
•af .Al primo colpo 6Ì e trovato in una tale &coa£iu , che 
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è nmii^to senza risorse, senz?! asilo , ftntà amici, e rC- 
gitalo da* suoi medesimi sudditi. Il Re è rientrato di nuo^ 
To ne* suoi dominj. Ove sono i ringraziamenti che sono sva- 
ti fatti a Dio pfT un roirarolo si luminoso ? II Re durante" 
tutto questo discorso pianfiera 5 io ^It vedeva grondar le la- 
crime suUfi guance. Gii ho rammentato alcune partieolartt)r, 
die mi sono state annunziate intorno a( suo es^ilio ; e mi ha 
risposto : Custoditene il secreto ; non vi sarà io alenn tcm«^ 
po clic Dio , voi , ed io ci»e sapremo queste cose. Mi è- 
sempre stato detto , che io giungerei a parlarvi , e cbc ri- 
uscirei ad eseguire la commissione che mi era stata addos- 
sata , e vedo bene , che T angelo non mi ha ingannato , 
poiciiè «ccomi og);i a conversare con voi. Mi è stato dettof 
che voi non vacillereste nel credere, allorquando vi direi 
queste cose. No io non posso vacillare , poiché tutte que- 
ste cose son vere. Non vi ha egli detto in qua! raAniera 
conveniva che io mi regolassi per governare la Francia? - No, 
egli non mi ha latto menzione che di ciò che si trova aenii 
scritti : queste cose secondo che mi sono state anaunKÌate, le 
ha scritte il Ministro: - Non vi è stato detto che io ho giàr' 
inviati degli ordini per tutto ciò di cui voi mi avete parla, 
to ? - No, non m» n' è atata fatta mensione. M* alzo e nelPal. 
carmi ho detto «1 Re. Mi è stato annunziato di dirvi che 
voi siete troppo buono , e che la vostra eccessiva bontà vi 
c^ondurrebbe a grandi disgrazie. Mi e stalo detto altresì, che 
portando voi il titolo di Re cristianissimo, perchè io veram'jnte 
Don so se vi chiamano così, bisognava che faceste tutti 
^li Inforzi per far rientrare il popolo Bel cristianesimo (i).- 

^ — — — • 
(1) Ciò può servire a dissipare r obbiezione di alcuni 
persone cristiane , le quali hanno dimostrato , essere ajflit^ 
te , che r Ànge/o non avesse parlato neppure una volta 
di Gesù Cristo nelle sue diverse apparizioni. Ma si può 
forse esierc He cristianissimo , e puossi forse entrare nel cri. 
Siiunesimo y se non ù crede in Qesii Cristo ? Questa sol^ 



. ( 55 ) 

Se uD* altra volta ritorna , voi gli donunderste , in qnal 
modo coDverrà che io operi per govemare i miei popoli. « 
Mi ha detto, che dopo che la mia commissione sarebbe e- 
•eguita preMO del Re , io nulla piU vedrei , e che rimarrei 
tranquillo. - Rammentatevi ciò che voi avete veduto il giorno 
26, marzo. Mentre io cominciava a scrivere a mio fratelli^ 
la sicsssa visione mi è apparsa , c mi a detto le cose ia 
questi termini : Amico , io vi aveva detto che non tornerei 
pili a vedervi , ec. ( come è stato scrino nella lettera di 
Martin a suo fratello pag. 29. ). Erano allora circa le ore 
sette del mattino: prima di andarsene mi ha detto: Io 
ilono la pace non abbiate alcun affanno , nè inquietu,' 
^ne, (i)-Io sapeva tutto ciò, ma voleva senlirlo da voi. 
Avete voi veduto altro dalli 36. marzo in poi ? - S j , il ^o' 
vedi seguente , mentre io mi trovava nel giardino , verso 1» 
ore cinque del dopo pranzo , si è presentato innanzi a me e 
mi ha detto ; Perchè non andate voi alla yisita ? lo gli dis<« 
^i : Vi vado, ec. (come sta scritto pih sopra p^g. 3o. ),, . 

La domenica seguente io mi trovava , circa le due 0 
Ire ore dopo il mezzo giorno nel giardino : mi è apparso , 
e mi ha detto. Vi saranno ancora delle discussioni su que»^ 
lo affare^ ( e il rimanente qui sopra fino a quelle parola: 
iìeudete testimonianza di ciò che avete veduto c inteso; 
pag. 44 e 45 )„. 

» Il He ascoltava tutto questo, guardandomi, senza. pro« 

etprestioni non fanno esse sentire Pobbligo che racchiudono 
di appartenere a Gesù Cristo ? Finalmente puossi avere 
una ferma credenza , e si pensa forse di poter praticare la 
religione tale quale è stata annunziata fin dalle predicazioni 
degli Apostoli , se questa medesima credenza non ha Gesà 
Cristo per oggetto come per base princ:pa,le. 

(i) Si legge nei rapporti dei medici al Miniztro ^ che 
sebbene Martin foss^e s< mpre assai tranquilio , nulladinyrno 
da quel momento in poi senti una calma e una pace cht 



ferir p«rola. A q^^o pMs^ mi di^: Egli è il medfsiM 
«Dgelo che eoodusse il giovane Tobié « Raget , • die io twe 
■jdUBogliare ^ e mi ha praa la mam dicendomi : €lie io 
j f^Mt la >ìièukii[^ ébè^'f àflfelo ha atieltii j piogatè" tem^rtf 
per me:^ Sfettramenl» , ^ S4fe\ clie i* ^ H mia famiglia , 
écì pari che il Parroco di G;ìllaitión , abbiamo sempre prc- 
f;ato perchè T affare riescisse. - Il Parroco di Gallardoa , che 
«tk ha e^lì l È egli lungia .%npo «he h trò^^ii' quelli 
(Miiébiielnaf «Egli Imi I^ Q^ ldi^^^^ leManc^aiml^^; «gli II 

•mè nMra parai Mffiwta a|^^coM|^c» k 

a tutta la Mostra #i«li§Lia;^ ^ijuramente , S'ìtp , è da desi* 
derarsi che voi restiate, |^S|ohè^ $c dovete pjinire, o ri 
ac^^e^ae qualche di9|^aia^,^i poo arrischieremm^ niente 
'kndàVsrne nciPpìfre;^ fj i ^ mi ^i i$^im ^elt** persoi* cattité 
ésche' nel' iióÉlro^l^iesè'^'V^ 

"^^jil^i^ h^ tfpétM' al Eè eh» npporttl 
ilWdbfiieÉidfce' «vl^ilF dì J^reMlo^ e-'-fapportor^iNttsordini; 
èc. f vedete su questo pr<*po8Ìto le differenti apparizioni ) ^ 
« gii ho detto, chi^ era quello affare principale ; e il Be 
éni ha risposto: Far^ in modo di rimediarvi. Ho salaiatd 
itM^ diiè<><tg>i ^^ fMfiidero iiijMirrftinì A^me) mi 
sviava cwiiw.) eocr wnipiiiii at.yutm vipnniiooe piviitf n 
Be , lo Tt domandi il permeMO di riloniamieiM i^l eeiilr« 
^ella mia famìglia ,'come mi h stato annunziato che voi 
con sareste per ricusarmelo. Poiché voi siete stato obbedicn* 
te finora , uon voglio rendervi in questo disobbediente : ho 
> giWdalo degli ordini per rimandarvi. Mi è stato annunziato^ 
dhe non mi aeoadrebbe alena malei Non ve no aoeadià aefte 
jmre : ve ne ritornerete é»mam ; 'A MmUtra deve dar?! da 
^eena , e da dormire, e delle carte per riioinarvene* Ma ia 
sarei contento <li nicn narmene a Chareuton , per salutare 
tutti quelli <ieir ospizio , e prendere una camicia che vi ho 
lasciata. - Non vi ha cagionato Inquietudine lo stare i( Cha» 
ffentòa ? Ti siete -ttato bene ? Deli' inquietudine non ne kd 
piiovau \ e iij^ivaflieaie it ««a ri fM itilo )mm i if log 
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AiAan^erel di ritornarvi. * Ebbene f poiché voi (Jeil^erale 
tornarvi , i) Ministro vi ci farà condurre per mio ordine. 
** M Ho (li nuovo Irovnto la mia gtilJa che mi aspeUavà , 
i e siamo rllornaii insieme al palaizo del Ministro (i)». 

Seguono i certificati (a) 

Dopo aver letto con atteniione V articolo qui sopita e tà 
*fthre parti riferito , ho riconosciuto che tutto era perfetta^ 
tncnic Conforme a ciò die fio Veduto , inteso é riferito ia 
differenti volte, a tutte le persone f{uì addit;lro denomina* 
te , in conscgacnza delle dichinrazioni ch'i MaiCia int ne lia 
fatto fin dalli i5 Gennajo 1816. ' ' 

Tn Fede di che ho sottoscritto li i3 maggio 1816. 

• Sottotcfitto • La Perruquc , Parroco di Galtardo'n. 

M Ho letto Con attenzione, in compagnia del Signor Par« 
Toco che mi ha ajutato , tulle le pagine di questp scritto , 
ed ho rìconosciìjtu che il tutto era vero nella flessa ma** 
hiera che V ho veduto , inteso e provato in ogni occasioa«j 
vi è forse ancora meno che più. 

Fatto a Callerdon , lì i3 maggio i^i6. 

* ' Sottoscritto - Tommaso Ma'rtiiì. 
*' * 7 * Per copia conforme. 

Sotloscrlito • Il Conte di Breteurf. 

(t) Fstratto di una lettera ad un amico scritta da UQ^ 
persona', ché ha veduto Martin la sera stessa del luo a^ 

Boccnmento col Monarca. 

» Tutto é terminalo oggi , la convinzione è completa , e 
la scena bagnata , di lagrime. La commissione è stata in' 
icramente eseguita^ e come doveva esserlo... Il buon contadino 
parte dimani pel suo paese , colP animo come prima tempre 
quieto , e tranquillo^ ma pieno di amore e venerazione pét 
quello che non conosceva primari Addio vi abbraccio ec. 
*^ (2) Questi certificati Si riferiscono alV iti timo rapporto^ 
t ad un ristretto di cA> che precede , concernenté ^li awè'* 
nimenii accaduti a TommatoMartin fin dalli i5 Gennajo 1816 



<») I • 

I 

Martin, io .fegHÌto ùeì permrsso che aveva ottenuto ^i. 
Sua Maesla , è ri(orua<o a Chareutou , ove ha passalo la 
noltc. Ha fallo i suoi saluti , ed ha nianifeslata tutta la sua 
VicoDOScenza al Sig. Direttore dclP ospizio, al quale è co- 
stata molla fatica il fargli aocetiare a5 franchi pel suo 

Tiap^^io.., • V • • . 

,AIV indomaoi nel mattino, 3 Aprile, e^Ii è venuto a 
Parigi y presso il medico in capo delT ospirio di Charenton, 
• ili quella circostanza si è mostrato cos\ ingenuo , e con 
tiniilc , come prima di aver veduto il He. £^ nofi ne La 
^^tta la meuoroa oslcnlaziouc. 

Dopo essersi congedato dal Sìg. Royer-Collard , ti recò 
presso il Ministro , il quale ^\'ì ha fatto consegnare le sue 
carte ) e lo ha obbligato di ricevere una gratiBcazione da 
parte del Re. Marlin ricusava di accettarla: ma il Ministro 
avendogli detto che non si poteva in alcuna maniera ricu- 

sare un doMo di Sua Maestà ^ è rimasto appagato di <£uesla 

1^ • .... 

Tagione. 

Il giorno 6 Aprile, Martin è venuto a Chartres , si è pre« 
sentalo al Sig. Prefetto ; sembra che egli avesse una lettiera 
del Parroco di Gallardon che attestava , che questo affare 
non doveva ormai più essere oonsideralo allramente che co- 
me miracoloso. ^ 

Martin ha raccontalo al Sig. Prefetto, con tutta ingenui* 
tk e sciiiettezza le sue visioni , c tutte le circostanze dei 
SUO viaggio a Parigi , il suo contegno al ministro della po«« 
lizia , air ospizio di Charcnton , la sua comparsa davanti 
Sua Maestà , e tulle ciò che ne è seguito. 

Il Sii:. Prefetto ha rarcomandnto a Marlin la maggior 
circospezione, e questi dal canto suo, dupo di avergli fat- 
to il suo rapporto, ha aggiunto clie non poUrva dirgli di 
più che le pariicolarita che aveva rivelate al He , erano 
un segreto che aveva ricusato di far conoscere al Mìnistr* 
Medesimo y c che Qcssuao al wouJ*i gliele faroi>be divul|(a- 
• • ... 
... ♦ » 



«e dopo la promessa che oc aveva latta a saa 7\taeit!l (i). 

Quell* uomo dabbene , dopo qimi^ uUitnm visita , ba ri* 
pigliati i MKM lavori érdimr) e la sua yka semplice e caa* 
tadiaesoé » 0TÌIftodi> di parlare troppo tS^ che gli era ae«^ 
'•id«f<r, eé esMwtos» co», destrezza liberator éaì curiosi del 
paese che venivano ad iiilcrrogarlo. Allorché voi avete de- 
gli atrari , loro diceva , t^oÀ vi <! *ln voi premura di eae- 
^irli? ^euitiìmu ; aMoor io- sono stai» mà adafl^^iere 

■IÌ€Ì. .f . ■ 

Si è caputo , per ?ta slciUW»** cbe il^Ao ha ctoyfmt» ^ 
che Biartin i^i aveva palesate dc^iBOllft^«hetiolLerai«6 o^tao-T 
sohtto eh?' da INa 'e da luì , V ehe^'^A ha manifosttto 

che Mnriia noit eia Culle , uè m uÌcuq modo privo di 

Finalmente, il Sig. Breteuil, Prefetto di Bure e Loir ha 
dUianila, per oì^ aiie lo ri^aajrda » «ha Martin si è lein- 
pi» epi«|;i«o*lM' medesimi tanami coi» fiolta- sohiattema 

haaeatiìùu Egti'ooi^ ha cessato df mcktràrer sì li Cbartret,'/ 

come a Parigi ^ una fiducia e una ìrsàoqn iilitV inperturbabilek 
a^prini^iìiosi senza timidezza, ma sempre rispcitosameiUe 
ir «aprattiHto- coi tuono- delia Teritìi« 



■« 



1 • • ' 

tendi me n(o ^ non ha creduto di essere obbligato a custodi-^ 
re il segreto iopra tatto ciò che era passito , e si era det^ 
to fra iur» e il He y> ma solamente per quanto - appartiene 
Mi miù artieoia^ rapfmriM^Éd ifmsh Su0'Maeiià gU km àtt^ 
m\ Cusloditene il* segretoi Nòti vi sacb iiL.alcuiMempo, che 
XNOf voi, ed io cui queste partìcofarilìl saranno note. S^^U 
è in questa guisa che ha csscn'alo il doppio prcceUo 90n-^ 
tenuto nelle parole delV Arcangelo Raffaele. È cosa eco- 
Ycnovolc il custodire il segreto del Re , ma è cosa onore* 

U f pubblicare la opere di Dio. ( Tohia^XJUL 2)$ 
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CASA REALE DI CHAKENTOPf. 



Interroga zi onì sulla persona di Tommaso Ignazio Martin , 
jjropostt dal liiig. Ruyer^Collard Medico in capo delto^ 
sfizio di Chari nlou , e specialmente incaricato q curarla 

•* da 'sjtn E celi' ma il Ministro della Polizia (generale. 



Parroco 



Ui-ipuijie del Sig^ft 
Maire 



1. 



che rsisiess" in alcun 

glia di MartiQ , sì: 
fra »uoi avoli direi 
li , sia ancora fr: 



1. 



Marte delle risposic 
che ho a fnr qui . 
iioD «iranno che ri- 
pruzìoni dellf noti- 
ate, indica^^ioni , v 



«iiqì ascendenti Jate*- certificati , cUa ho 
rali , uua o più pin- -omfwinislrali finoiii 
sonp che siano iaìii ciH. Gennaro a 

pazze, o che ahbia ' Monsipìftr Vescovo 
no avuto soltanto un 
iin magina^iione foco 
sa , o uil rara Iter» 
Jiizarro ? 1/ appo- 
^ile^feia , la paralisi, e 
in geaci*aie le alfe- 
tiofiì ^erv'o&e sono 
jlate osservale più o 
meno frequenlemeo- 
li; in cjueJU famigliar 



!i Vcr^iiiilejs, al Si^j. j U'>so durasi deiU fa 
l^refello di JEure e 
r.oir e a Sua {'Ircol- 
Iruza il Ministro* 



La laminila Mar- 
lin , tanto dal lato 
paterno, che dal nia- 
(erno , è una delle 
più antiche ^\ì Cjal* 
l.'ìrdon. INou si è co« 
uo»cjiito giammai al- 
cuno di quella fami- 
glia attaccato dalle 
affeeioni tisiche qui 
richieste . Furono 
seoipre conosciuti 
per uomini trauquil- 



La famiglia Mar-^ 
nn c conoscine da- 
I empo immemorabi- 
le in Galhrdon , e 
non si ^ udito diro 
ri^iainmai , che alcu- 
no di quf4la famiglia 
abbia sofferto nessu- 
na delle aft'eiioni qui 
^opra mentovate; lo 



mifilia Ridei dal Iato 



rna terno di M^rtio* 
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3. 



Si è ogsservaio in 



Kls poste del Si 



2. 



Priaia floìlo scors' 

1 



lui qualche cosa ili 'inps'» di Gennaro ejj,li 
lUauicliuaiio, pi iui;i|( )j rsirrìiauitiitt? «li 
delio icor«o ukUMH «dijUii i arai lei e schielio 



Risposte del Sig, 
Maire 



Gcnoaro ? 



e sÌLic;'r*i. il suo mo- 
do di procidere vi 
[porri spendeva . 



3. 

* Ha egli data in 
^luduDque siaii epp- 

ca lileitiil Bèpà di 
dmmfta taic() è pa^- 



oì e mai avuta oc* 
casioiie di osservare 
ìm itti a nna graade 
•ttscettibilità nervo- 
sa, o ana &imagioa- 
rione hroQta adfrri- 
t rsi alla minima ioti- 
|»ressione f 

5. 



die il sàugue gli a^i- 

dasse facilmente alla 
teista , e chr in rrrte 



s. 

N( ssuiio si « giajii- 
mai accorto di alcun 
!>«^no di demeiiEa in 
lui. neppure passag- 
gera^ 



La f u a vijuji a^pa- 
zione placida paj^i- 
fai nK W He , ^li laeeye 
prendere poo tran- 
quillità tui^fll^ 
j^enigicnti*- 



5. 



Si è m«i osservalo. K^n è smImi^o 



circostanze Usuo voi- non rncneliaimod^io 



mai .^«ftiafifiito iii^f 

iropposan^UfijilsiK 

volto e i suoi occii 



to div< riiasse rosso, e 



cianuuaì uldiD indi- 
zio , nou fu cur^o 
j^a minai per aicMna 
malattia uè da mcdi- 



Niuno s» c accorto 
(li ro>n alcuna dir 
>tra«u' iinario, prima 

aaU. 



Martin non lia da-» 

tociammai .<P,i^pÌ<^* 
coni hidìz| di ovnMli* 



za , neppure passa^ 



' 4. . ' . 

Martin è sempnf 
stato di un earattère 
Pittale, paoi i< 9ò » 
traa^ìllo. * 



5. 

Non ha #c^KnM^. 
0)iiviL atoii ÌM^v 
rao4D« 

sang^je,tf «irò veùfi* 
e i sfioi ocelli non* 

iuuinp<r»ngiate^>H.v 
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Interrogazioni 
io ■ ■ 


Risposte del Sig. 
Parroco 


Risposte del ^ig. 
Maire 


Si ^ osservato in 
Ini qualclie leggier 
t^cco . 0 anchf* mi- 
fiaccitfdi Apoplosia. 
come drlle vcriis^ini. 
un qualche capo gi- 
ro , nna lesisi prsan- 
tè ed imbarazzata ? 


6 

iNefJsono si e ac- 
corto giammai di al- 

i^UIlct Ul VmAl J1JILI|(7> — 

Stoni. 


6 

Won SI è veduKK 
giammai alcTin iudi« 
£m> sUiHigiiauie In 
lui. 

t 






Quale h il suo ca- 
valiere? EMcsso dol- 
ce, semplice , iraii- 
quillo, moderato,ov 
vero impetuoso, vio- 
lenlo , bizzarro , e 
doppio ? 


, ^ 7 

Ej^li è non sola- 
mente dolce , mode- 

eccellente p*:r o^ni 
rapporto ; non si cre- 
de cli'ef^li sappia cosa 
éi'd collera 0 furore, 
meno ancora cosa sia 
simulazione. 


7 

TI carattere di Mar^ 1 
tiu è sempre stato as-^ 1 

KaiuAlpH Iranniinlo 

semplice, c modera- 
lo , im ha mai f»tto^ 
vedere collera , Ira- 
.< porto 0 violenza» 


8 

Quale è stata Ih 
pna condotta relati- 
vamente a^li aflaii 
}>uiÌLiui, se o'òe^ li 
j^iolto occupato? Ha 
*gli preso parte in 
favoré 0 contro la 
xivoluzio^ic e i riyo- 
Inziouarj f E' egli 
sta^o ardente in s^i 
^ille discussioni? Gli 
awenlmen. del 181 4 
eiBi5 in particolare, 
Lauuo essi cat^inoalo 
in lui una forte ìm- 
pressioac T Come tia 


8 ; 

Gli affari politici 
non lo hanno giam- 
mai interessalo : è 
^lalo contrario alla 
risoluzione, perchè 
credeva , cagionasse 
molli mali r è stalo 
esposto alPodio doi rl- 
voluzionarj,non è en- 
trato giammai nelle 
loro discussioni, non 
è stato giammai mol- 
lo contento del ritor- 
no di Bouaparte , e 
^enza agitazione , si 
è rillesrj^tOjina senza 


Non si è giammai 
mescolato negli af- 
fari politici : sembra 
che la rivoluzione- 
^li sia dispiaciuta 
soprattutto rapporto 
ai disordini che ha 
cagionato , nei quali 
non ha giammai pre> 
so partè. E' rimasto 
tranquillo negli av- 
venimenti qui sopra 
descritti; comeanco--" 
ra nel giorno 20 Mar- 
zo , nuovo isgreeso. 
di Booapaitc *, sca* 



t 
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Interrogazioni 



egli prpso il ritorno 
<li Bonaparte alli 50 
Mar/o? e il secondo 
ingresso del Re nei 
mese di Lnf>lio se- 
guente gli ha esso| 
cagionalo una sensi 
bile gioja ? 
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liisposte del Sig. J Bisposte del Sig. 
Parroco | Maire 



fanarismo del rilornri 
del Re è dopo il me- 
se di Luglio è con- 
lento della situazione 
presente dello Stalo, 
ma non lo urianifest.J 
in una maniera inoJ-l 
to sensibile. 



braya nulladimeno 
molto afflitto dell^ ' 
parlcuia del Re. 
preso altresì con Ira- 
r|uillitail ritorno dei 
Re nel mese di Lu*» 
<lio, se ne è ralle-« 
'»rato ma senza fa-» 
riatisrno. 



EVgli stalo al)i- 
tualm<nte religioso: 
egli istiCuilo su/Ti - 
cionlemenie nell.i 
aua nli^ione? ne a- 
dempiva egliesalia- 
mentp i dovei^,prima 
del n^cse di Gennaio 
scorso? V'impiegava 
egli dello zelo e del 
calore? Aveva egli 
«ina divozione fervi 
<Ja,ed eccessiva? Si 
occupava egli molf( 
«it'lle materie religio- 
se?Lrui.evaei;Ii mol- 
to^ Cercava -ejili dell* 
persome aite ad 
«aitarlo su questo 
rapporto? Ntì parla 
va c^li sovente nelli 
conversazioni e in 
5u*l guùa l 



Ila sempre avutf 
fondo di religione^ iv 
adempie esattamente 
i doveri , ma sen/ù 
pompa. Non se nt 
occupa che in Ghie 
sa nll*ora delle pub 
liliche funzioni col 
O/Ticio.solo libro ch« 
<'iili abbia , poiclu 
'•iili non è amante 
lettura. Non pari, 
.giammai contro qiK ! 
li che non hanno rr 



Marlin è sempre. 
•»tato riconosciuto 
nella parrocchia, co4" 
me un uomo cho 
adempie esaltamento 
i doveri di reliaione^ 
ma senza enfasi , e 
<^enza presunzione^ 
Kgli non ama la let- 
'lira, non ha chedc> 
libri di Chiesa. 



tigione, in una paro- 
la luja ha alcun ec- 
-;esso in questa mafe-l 
ria. Io non lo vede-| 
va neppure giamma 
in pai licolarcAUor l 
che io rinc(>ulrava| 
nei campi, al suo la- 
y oro, gli doni andava, 
come sono a v vezzo al 
fare con tulli gli al- 
iri: Come va il lavo-i 
ro? Mi rispondeva in 
una maniera facile e 
|ijaim:iile;Si^uoii>4r-I 



♦ r. 1 •■ * 
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fotcrrogazioiii 



IO 

Si è inai oss^erva 
. to chVj;li avesse un« 
spirilo debole e fa 
cilc a comiiiiioversi 
Gli si facevano la 
cilmenle delie cos. 
ilraordiuarie ? Si sa, 
se nella sua giovi- 
' nczza ^li si «iano fai 
tidei racconti distro 
ghe o di fan la si me 
e che «gli ne abbu 
conservala Timprej» 
• ioni ? Si sa di più , 
se epli ha avuta oc 
casione di sentir par- 
lare di prrdÌ7.iuni o 
di annunzj relativi 
ai tempi presemi, 
c se ne c(a lioiasti 
colpito ? 



Kisposte del Sig. 
Parroco 



loco , voi siete uiol 

10 obbligante: tulio 
va J>eue. Martin co- 
nosceva a fondo que- 
sti due comandamcn- 

11 della Chiesa. 
Ti confesserai di 

lutti ì tuoi peccati. 

Ti Comunicherai. 
Era esatto in adem- 
pierli: in9. Sì lette- 
ratmente r&allo, che 
io non lo vedeva die 
'na volta V anno. 
( f 'edi la noia in 
nne ), 



IO 



Per qrianto «em- 
nli( e òh' egli fosse 
n( Ila fina condoila e 
v\ suo interno , io 
lon lo credo facile 
a commuoversi. E' 
capace di sostenere 
il suo asserto , «joan- 
lo è attaccalo a tor- 
to. In casa sua non 
si è mai avuto il co- 
stume di traltenersi 
in conti di slre;j!ie o 
di fantnsimr^. lo .sou 
i^avviso che qualora 
se gliene parlasse, lò 
<lisprezzerebbe. Nion 
ce cosa' siano le 
DI l'iuz-ioui. In gene- 
'•ale io creJo , che 
.nulla di somigliante 
r abbia mai col pilo. 



ilisposte dei Sig. 
Maire. 



IO 

Non c passato 
giammai per uno spi- 
ri io debole , ne por- 
lato a pfeslai" fede i 
cose siraord inarie. 1 
racconti delle sire- 
(^he e delle faniasi- 
rhe non tono stati 
{giammai iti uso in 
jue*to paese. Egli 
non fa cosa voj^lio- 
no dir predizioni. 
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BlspoMe del Sig. 



r., 



1 1 



Fmilmenie si v 

mai ossen'afo in tol- 
ti i traUi (iella su- 
vita fiMca c moral<- 
qualche cosa , cht 
abbia potuto disp or- 
lo a^li accideuli ch(p' 

ba spciHueàtalo , e 
• - ^ mtìkt è»w 



ir 



♦ ' Maire ^ 
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lo non conosco c.v 
,ioTie alcuna che ab 
I)ìa prodotte in lui 

pc ri menUite dilli * 5 
gennaio ia poi (i} 
fto rito ^èf Difilli 
rappòrti eh* Égli me 
!!• tiA JbU04 ili so 
ilo «pillotto a ri- 
muovergliene T im» 
nagìnazìone.Non fu 
<*he dopò due sriti- 
mtjte in vp.(\ei \ó tor- 
nare ci*« mi deter- 
minai io seguito 
delle sue replicai*? 
ricliicste , d'inviarjo 
a Monsignor Vesco- 
vo di VénaiMe;»; - 

spof to 4^1 sopra , e 
in altre Mfti Yem^ 
secondo fa eognisio* 
oe che me ne so- 
no prooeoòftta netta 
PanroeeMai Que- 
sto sionilB so UMtffO 

Sottoscritto C2 La 
Perruque , Parroco 
[di Galiardon. 



(i) Vn mauosciii- 
to autentico porta : | 
lo non ho riso. ' 



Il ^ 

Non si è osservalo 
niente di 8iraofdÌii|i«rf 

t\& 4Kttt 'hnk 'Ut 
'4iiclMi jiwMoaif i rtl fc 

■pC18I^P^^f\suoi 
vori campesiri ,,uo1l 
freattOntaMo %ìtiùìà 
taai ie oltérU>?ii¥ 

i luoghi iU giuoco,. 
Ci/^ che io cerlifin 
co vrrò in lutto il 
suo conienuio , oc." 
Questo giorno ài* 
Marzo lof^ì. 

SoUoscritto {isGen 
orges Maire di Gal» 
UrdoQ. .* * ' ' 



Jtr Copia conforme il Prefetto di Eure e 
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Dopò (pifsle lisìimotuu/tAc anfrudche saUa persona al 
^lartin , n## crediamo dover riferire ^ut un fatto novello , 
éi «fuaU farà conoscere , con ^aoJMa jlisinUrasc quMwnétm 
^b^eiff ti conduca tuttavia jfi-rsenNmehie raptpfihrìo a /f|ll# 
mò dù ^ jMCfànio. JU jprUteipìò Ji ^ennajq \ 1B17. ^ 
fiàmmiti 4i éùiAidtnmim^^ mo^-i^ mBdioertÉà 

pnirimotào , sùpendo tèi più vke sua moglie era iw* 
éiÀtft di ìtH (f(dnfo figliuolo^ dopo il suo ritórno aitali nrdon^ 
^ìi jfifUQ esibire ,<:ento cincfuanfa fruncJii prr sussidio 
Ì(^.^ÌÌ0 inrogèiwé. V offerta me 4 èifiiaJìuiA m Afar{im 
dm m^JtenhU^ mh'^fU %a ti$pmò 4» éauiHm^tmdA # 

i gione Helte 'cote éfie uà hono aecnìute ^ ^he ffti $i ojff re 
'/} fjueito denaro^ poiché senza questa circostama non sì 
)) parlerebbe di me \ non sarei neppur conosciuto -^ ma 
^ come la cosa non igiene dà me, nen ne devo ricevere per 
i fuéÌ^oi ^*juihdi vàiJar(ke Ì miei rinkrwamenU « ^fturlAl 
» per§otWf ^ieìàiS ìu^ink^^^'f^ ricfo« fo nuUm pogiim 
« rMp<T0 • /^o^ 9é t0tt ré wuHm edhtMMa di Jki^ 
fo , che viene riferito da quello steuò che 4Ì em inearicei'm 
iìUJar9 quu^a offtrta a Martin, ' | 



I 
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,1 , ... • » «V* i* « 

•>••«•■ f " ^^^T^TV T ^^^^^^^^^^ I 'ti 

i • 

I..» » .. 1 ,»,». *! ?* » • I I ^ 

Wa<HÌ|^iiit Mfgtl».» 9 INteò dubbio. Bieifwt^ 
ii»mi§toi litici»' è » iiptf > t g» " < ""| yi rt .,^» y4 

ti Mli flhM» Ttri, o|^pur« MipfM>ftti, |^ipi |d|H ltliP#|»# 
Martin tbbia rMlmente rsperini«Dtat« le miimicìoqÌ ^ ttoal 

rende corno , ovvero se luna lii sua storia non sia c4c ui^ 
Wug^ii! ftogno, le parli dì, cui sotio staio couibiiiate , c: pto- 
J^rait Wi«i^*taseiu«^ iWP^IgMMr^ a minore alMlil^. Nd| 
]^aM cii»y. Mirti» ^,iiiip|>|i^.||r ^ ^ 

Martia à impostore ^ noo puà essevlo «tato «he iri dilo 
Aa;tai('r&^ o coir imuia^iuare <la sè soie il personaggio oU« 
Vftlevi^ rypgttelw ^ «deiupirne Jb f^rti seI^^ alcun Hj^tCK 
siraiuec#, » #pl #adm alVinlhi»n»a d' ahve peup^^ pìV 
«lui » è ftfttifv i Im OMmjU # 1* 1^ i^tt^ 

« I. P«r«liè •» uoM p«Ma formare^ e Midvm a' M 

4nnp« ttMso- un piano cm\ complicato , come quello di 
Kartio , cotnrieM necesAaiia nenie accordargli >un intelletto-. 
^ ^Mpace di abbracoMHM iMtta F MlwileBe , prffvid«r«e tuU. 
tt- i# iiftHlik I «ab ^gi0Mao^ pmrDma- dai .«wut da 
kiàftei^ ^ ÉMb" liattiw f '.mm immm^immfifim i h 4ìi 
e iw w ria ,.ftr trMP» fa cili ami • oìmw Ikso^ia» 
Una aomma abitudine di vivere con gli aonrint j^i conosce^ 
re il loro- interno , ^ non lasciai &i soppremiere da essi; un*a9* 
W'di sMBttlfMìtNpcrfiKMOB^Ia da aV graadA « kni|^A abitutin» 



(68) 

iusomma snpporp;li un intcrp5«f? rli ambizione in un' imprcfui, 
i pericoli di cui «gnaglicrcbbero almeno le altratiive delli^' 
riuscita. Ora , nulla di ciò si trova in Martin. Fr;li è no 
nomò' dotato r* ?n£re^no , e di 'giudizio : m.i quello in" 

gp^uo e 'gfiidixio ?» nel nird«-^iino tempo niedioere e di poca 
estensione ; e^li non ha alcnna «orla <ii coltura ; non »t è 
esercit.'ito , rfie sopra oggetti materiali, ed esrltisivatufnte 
vori del campo. Marlin , ediie^to n< I >ii > vilìag- 
frìo , noli Tie efn uscito fi^iammai. Nessuna circosiitnza lo ha 
gehato ìri Trtezzo aHe agitazioni della e- uh , o degli «ffari. 
fon %"sfJ*ìo* Vi 'parlata di conoscere il j;ioco delle passioni 
di e.<p1ofare ÌH* desìreaza <lei ridili , di esaminare le risorso 
« i rtriue^ii degp inli ig;atorì. Fgli non sa co*a ^ia fiv^ere ^ e 
SìccSDine non ne ha avuto giammai bisogno , non nft I»»» giam* 

. ioSii contralta T abitudine; non si è conosciuta in lui alcuna 
iorte' di ambizione; untctimente oecitpato dì sua moglie ,^d*: 
suoi figliuoli , e della cura dc^ suoi affari , non ba pennato 
ne|)pure uh solo istante ad enèfrre dai limhi dellfi' sua can- 
dizione , come nè taYnporo d' innalzarsi in una maniera ti* 
• ^ -Ynavchevole al di sopra de' suoi \ !( mi e de'' suoi • ejjuaii : in 
questa guisa non appariscono gli scaltri malvagi fcliè voglio^ 
no tentare una grande impresa* essi hanno moka deslreazìi , 
pratica, audnei.i, e hjinno dato sovente delle |>ruove«: 
essi sono dotati di \mn parte almeno d«Wc qualith necessaria 
jrer concepìri» e combinate il loro piffno: ed allorché si yo-> 
f^lia por mente alla loro condotta passata , vi si trovano tal* 
ti i tfiwivl e tutti gli elrmentì della loro condotta successiva, 
Martin era 1* uomo del mondo il meno acconcio a ideare uu - 
progetto^ eguale al suo , «y a collegame con tanta destrezaa 

^ .tuflé le parti : non era dotato delle eognizieni religioac e 
politiche che suppone un tal progetto, e non avrebbe po- 
lito giamm.MÌ da se solo eonlpo^re 1 discorsi , ohe assioura 
e^s^gli stali suggeriti ; ma supponendo ancora ^ contro ogni 
prob.ibilùh' , eh' egli fosse stato oapaoe di concepire' un si* 
mik piano, la siii iibiiii^ tarobbo FÌmasla iaca^liota alla 




Lioogle 
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moci MaFliri in quesia ipotesi, messo alle strette coi dÌTerti 
personagf;ì che V hanno ini^rioiiato , si contra|ìpon^a la sua 
ÌMetpr.ik>ii7.d alla loro |»rn< J i . /ione , la sua i^norunza air 
ariiUcio (K Me loro iniiM • »« , la sua ùmnìe/i^ all' im- 
pressione/ dei rispwio , che sempre produca T «crciz-.o dell' 
atitoriiV,. e domandlam*» a noi medesimi, s* rgli non avreb- 
be dovuto verni volt» cenarsi, e cadere ncMacci che 
gli si 1 o lesi. Aggiunj^iamo di più che se egli non fos- 
«e sUto clic un furbo scaltro ed accorto; avrebbe procuralo 
che quella furberia riescisse in suo vanlaggio , col forinar- 
•eiic un mezzo di forluna o di credilo. Ora , non ha pensar 
t© neppure nn momento a prevjdersi delle cose straordinarie 
che in lui accadevano , non le ha rese pubbhcbe , non ne 
lia.riuaiio alcun vania;^gio ; non ha neppure voloio riccve- 
fe «ina piccola somma di denaro che gli veniva offerto pel 
suo viario; non ha procurato giammai di f. i^i dei parli- 
giaui, e finalinente se ne è ritornalo nel suo villaggio sem- 
pre come prima, e senza alcuna bencliè minima ullcrior* 
pretesa. Si videro giammai furbi con dbintcvc^saii ? ^ 
» £ dunque impossibile che Marlin abbia da se sok> ìm^ 
m '.'itinto ed eseguito il personaggio clie gli al)ì>iimo veduto 
rappresr-iiiarc con tanto ordine e con tanta costanza. 
, a .a. Ma se non V ha im uto ed eRe(*uii(> da ^e solo, 
Bon è egli alalo guidalo in questa impresa da c<»nsi^li estra- 
nei { JNon làa egli ceduto ad un incitamento su|)(>riore ? In 
lina i parola , nou si è^sglt cruduto lo strumento d' uomini 
più abili di lui, o che avevano in questo affair le loro se- 
arete ragioni.? 

i' M Per amittcttere questa seconda ipotesi , conviene am«« 
mettere altresì che un certo numero d* uomini unKi a qìiaU 
che pariito politico o tcitgioso, c conoscendo Martin diiTt-« 
tiimeuie*o Ridirei l amonle , avessero mantenuto seco lui delle 
relaiioHÌ assidue qua Iciic tempo prima dclli i5. Gennajò , 
«d <iv ersero ia seguilo coiuÌQaate queste reiezioni } ngu s^ 



U'rmnfé dopò li i5 Gciintjo fino airepoeà ii» èoì MariWi tir 
CQudoito a Parigi , ma a Parigi eziandio , duraule il «o^« 
f^iot DO che vi fene , come ancora a Charcnlon , ncUe Ire 
•etti mane che ivi ha passale. Queate corri^poiideoic abituali 
sarebbero «tale indispensabili ^ primierameiiLQ per inaei^narr 
1 Martin ci^ che doveva Care, ed iosinuargli perfeUamtifi^ 
lo spirito e l' idea del persona^f^io che doveva rappreaenla- 
re ^ in seguilo per dirigerlo neii* esecuzione di ipie^tcv pcraor 
uag<^!o , suggerirgli le sue risposte, trarlo d1aibara;6zo ali^op- 
portuuilk , e dargli delle nuove islruzioui , a misura die 
non preveduti incidenti avessero fallo uaj»cere n4K>ve difH- 
«uUk. Senza ijueatc precauzioni, Marlin abbandonalo a te 
iDodcsImo , e non seguendo tulio al più. che vagh^ > «d ia^ 
ftuIBcieuti direzioni non avrebbe potuto giammai eviure gK 
^jcogli che lo circondavano : con un poco di destrezza , e 
fermezza, no« vi sarebbe stata cosa più iacilc , quando il 
confouderìo , c sorprendere il suo secreto; ma se inielligenze- 
di quel genere avessero effettivamente avuto luogo . lU'ir e- , 
•aminare le cose da vicino se ne sarebbero iulalbbilmente 
trovali alcuni indizi , o qualche vest igio , cosa nella, q^ual^ 
i «tato impossibile il riescire sino al momento presente. 

I» Auleriormeute alli hS Geunajo Marlin non ha frequcn^ . 
tato che la sua famiglia o le persone del suo villaggio : not>. 

si è mai couosciuia alcuna fami^;Ua:-ita , o alcun vinco»^^ 
lo d* amicizia con persone di una condizione supcriore alla 
•ua, c per oun^egueuza non ne aveva ^ avvegnaché in un 
TÌlltggio nulla rimane celato , ciascuno sa quello che fa il ^ 
Alio vidind. D<'po li i5 Gennajo^ lino alT epoca in cui fa^ 
trasfeiito a l\:rigi , i rappoili i piì^auleutici allentano ^ 
th* egli non ha veduto che il suo Parroco , Moné. Vescovo- 
(H Versailles , e il Prefetto di Kuce e Loir ; « li sa per v 
appunto Lutto ciò che è accaduto ùa essi e Martisi Nei. 
l^ragifto da Galhrdon • Parigi, e durante il so^iorBo che 
^la fallo ili (]ue«ta Giuli , è stato accompagu'ilo d.^ un UlU- -, 
ùtlitt h^oiiM^ia I c<if non lo iu l^sciaio aè di . 
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irfél , neìimio àtiolauifBaile iMi «léna oai ét tg 

séco lui. Perciò dir appirlictte Charcmon , noi attestiamà 
•che noa vi souo stali ohe tri; estranei « che questi tre e«tni«^ 
x&i, VuÈm eEft il teonlAtfdMite d^lla ^ pi «sta , e ì due allri 

ìmf^fnOi^dtmt^ IbiMi^ «li* «Uli « m Mi tiauit '4^ 

©h^kbte , p che fOnO rlgorosamettte limit&ti t ^rgH al-^.- 
cune domanr^e, spnrn far^;!! nemuua <«orta di suigitestione. ' 
^ » Dall'altra patle ufia oBSPrvaziooe ih»» «stendo tta ^ 
flifta da dirfrit |ìèff»ònd tfè Én tem|»bÌ9Mpé. ci ha ctjxì^^ 

VihM^ <^ egli non p Ì l <j| 1N> millÉ^'idf ^i^ ^t^^^ì aeoad^rrtt* 

rapporJi» alle sue ajjpaH?:'i>Tii , alie n!ìe persone ch' egli (Tòn-^^ 
fT<tfTavs ir^mia sub! ^iipMioài, e soiameuliÈ allorché essi lo- 
i«letr«lg4^atof che moUre umùtk, fonerà , nìua «fatilo 
era ^nreQ«io dal d\ fuori , dall« -ifHiill tAr^kt^lU ii 
«iÉBbiildm «MV < i Oi H n u , «ic-te teti* a leilf # ^ inhm 

% irtoMfcir laicati wovute abb^douaio aUe sui» ptopiie i»4i 

Uaa riflessione che si, {M^MÉia ÌA affO^gt» «U tetti 
^esti tfttti 4 e che p^rg« imo tiìk fona B^wia*i^A^ IM 

^■M %|ir^ Veilpdti fim^f iièt j^Miikntbtf lito «11 

8<fè|>rti^ 1# Wa^c^cte dì utt* 
pit rtlu'^oiitieo , • '^i una uiiu ài qUAluiiquc siasi reii^ioDe| 
iwa vi si hanno m vista ciia fi* interessi del Re e ^utì\\ 
della fVbttiHày non ti ii' purb 6b« U ^ligm^^ '^Hv 
pura relrgiotw. St e ìt «è H< i » M* i& ^[atM^^oiit^i Wltwf» 
#>4 MI» di p«Miio4 9 non HuMfMiM ogni 
mm^j «• ife*5i^i«-4fMli «i HflnM * tMi , !• ac«^ 
«gmlf ìilMirKhtit y^^. » V .i ^ «. r ,^ 



DUO , e peii'C«a»e9i«eii9« i^'«gUTn«P.è .!^^^ . . /• , 

In coDseguooza delle più anzi acceunat^ os:,e/vaAÌoni , è 
cosa evidente , che tulli quelli che ricu^asio di pr«»tar f<;d^. 
' aU* opera éilift sua mio^iooe soprAnnntural<i^. no«' 

tuzione. A iak effrtto qod ti n^MifliM^ <it citara degli 

esempi ^' paraloili , e delle couiparauoni del $uo 

alalo -con. dltn.,*qbe si prende rkjMaiM.. apiiiÀglMii|ti e ai^£Ux>«: 
' ghf V pMìpuainMte di geuani i)dl xiMto cjvmft9 d«U» pos* 

«kHmpeii#t4jba^3M4Ì|^ CiM i ft m i lit i %M9nì UwiiipUrB, 

«]i*HiMredi4>l)i V è. (aHik fi provare che le yana e^n^fi 
Ipre, e qursie pretese possibiUlk. ripuguM^Q qui jftU» ICigiiaiic^. 
none a tulle le appareiute. v.» 

lÉM IlAlt Meateàattif MMiA dt'Mtfrim^i Mio limrfiti dU 

• MM segÙo orgaaitMo lai , per non ««ere iiHuaUjWhf 
Afficun esali ^uiitn lo qualsiiiasi , di alcuna illusione, 9 ab^ 
iHi^ìameiito d' inlolielto ? J^essuno si è mostrato più tran»t 

. pHi :impoNi^ibi|jiit«jliJl»ii dalia sua p rifila, ipo.viaeiM 

< Ml i iiji n iyi<iÌ» fji# i i/l^t|»ij fitriii«<<lil Ji||i» Jo,jJVt, a «egnd 

«i'4l|Mlfio aver avuto per lo spn^io- di- par0|eìùi.-M0iÌ!;M|e lAmS 
sioni o cpparizioiii relipofte e sovrannaturali. Sembra exiandio/ 

' iiuluiiitalo clit; uè nei «^torui cìfLH preoedeitero qut;s^ apparizioni^ 
ìthé» Ak&uCfi^^ 4eMa #ua vitti, t.Qiartiti- non «iiGraiO00li<« 
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télm certifica y in Kegutlo dei piùr ticvri d^Hmmaiti , T auAiM^ 
delle osservazioni precedeoti) il quale calore noi ieguireoM> 
«^i di bel nuovo. - ^ . « 1 1 

4j0iiito>*^r «DIB ittdfTa lA din iMm édl f ti n m 
ém» 1^ Mi ' hmx% alooiui I tn a t a , . • «(m a »i if alMift 

«ompagtiia aiu a concentrare la sua attenzione sa rosetta 
materia. Tutti i feiioi libri si limitavarto a q^ualche libro de* 
•ìroto f ad il ano Parroco^ * la tola persona cIk aryidibe po^. 
•M» trattar* mm lai topia og^mt» Mlifioii , ao* )d -védteyii 
>«ba ^pMMar iralai «ll^aMMl. 'Ltf'MMMÌe pa il i ia li ii» dia 
II la'a«» tiiM'IlMào ahvtà ^«Uto nr^poNo, «MI ìt 
-liamio occupato piU dellte malaria religiose. Faiic)aIlo Mica« 
via allorché cominciàrooo i nostri torbidi rivoluzionar) , là 
aveva attraversati senza iiubarazzarseoe in alcun modo, senni) 
la atoatfijare gf intereatfi life ii opittioid di alc«m partili 
'ÉÈt wìllfimètmààptm cm ilissegiiailoiM ; déikiarwdo tao 
•{Ék«^taÌ||l^ «Ittaè-Wtf 
^psitibiÉ. "fl^lf % fnf qnestir 'tÉtWRteoe paMffCni tPIdwIMlio 
%he ai i5 Gennaro 1816, Martin ebbe la stia prima appa*' 
ridinne, fertdméno nuovo per Kri , se ve ne fu giaramai / 
fenomeno che era h^.n. lontano dall* aspettarsi , e che nsUa- 
dimeno dod ìba tarrttata la «Éii ragltae «ft 1» lAireHiad 
latéliyi<lì|ll.i«lie Awtfci «oprailQtt» nt^ fnéukvm ^«ffeotf 
larè» tfl è* ctia oéfMm tfsndtanmdo ti '% Mfadlaaf^ ik MaiUilj * 
do^la prima Mfè apparlilonr flto dl^ tdtima ; egli è stttiif 
costantemente lo slesso , vale a dire Irancpììlo , immobile * 
«enza alctina preoccupazione visibile. £ vero ch^ c^i ilo« 
Ika austodito ti teglreto sopra le sue appathiofai, m nom 
Ut palesate che a* tad aéparìoti ,'ad ^ dò aniM egli |i<^ 
obbedito non >ad uti iiioTÌiiieato*'iiftpetaaae^ 0^ litìMiliif# ^ 
ma df 'ieiitiMifto df c^' egli repittdra eideNr tUb dkrvrir * 
Tutte la volte che ha renduto conio di ciò che sperimenta-'* 
fa , lo ba fallo con lemplici^ , tansa esajs^er adone ^ -faiia 

JbO 
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lìitìco, non ccrc-.iido pimlo a trame van^a^ìo^. è parlanlW 
<ii sr s\tf^o ^ 1 otite fc bi iosie tr«llato <ii uno strauicro. Fin 
tanto che è riniitsio a casa sua, non si è «Hoiiuiiiato daUc 
•ne occupa^iotti ordinarie y ic ha riprese subito dopo css«r« 
vi rmitrato ^ « nel Umpo clte ha passato a Charf utoa ai h 
abitiialm<!«2te dato al hivolo del {^iridino, non temendo nul- 
la al mondo ({untilo )a soiitiidÌBe e l'ozio. Certemcute una 
ftimil^ coiKlolta non i assofnii^Iia ^ari a qnella dei vUtonarj 
ordiDarj. Inoltre unUa di disparato, Tiulla di vario ^ uiuna 
idea sliava^aiite «eiU sue appari/ioni. Si ammftfa presso 
lui la reritè del personaggio che gli apparisoe ; allora tu^ 
fo diventa regolare nella $ua ttoria , tutti gli «v vea imeni i ^ 
ti incatenano con uatur.nlezza , tutti i discorsi vi sono regio- 
iDCvoli , e au«he conl'oirai alle Diassicnc della più pura re- 
ligione. 

Ciò che caratterizza . ( ezia«Hlio ) esseD::ialDicnte le &ensa« 
zioQÌ sperimentate da Marlin , si è , che esse ebbero luogo 
VI uno slato di perfetta semplicità , vale a dire, die esst'-' 
tono state interamente icevre da ogni altm alterazione del* 
|e facoltà intellettuali ed aflezioni , anche nel grado il pik 
leggiero. Imperciocché non solamente non si è osservato ìb 
lui alcun vestigio di delirio, ma non vi si è veduto il mi- 
nimo esaltamento d^ immaginazione , in mezzo alle circostan'* 
2e le più acconcie a produrlo. Per ciò che riguarda il suo 
fisico, limgi dal distìnguervi alcun^ ombra di cangimeato , i 
medici, hanno riconosciuto, che era impossihde il godere 
una salute migliore , e questo stalo si è couservato sinovalla 
fine senza presentare alcuna benché minima alterazione. 

Cós^ parla V autore , o per meglio dire , V osservatore il 
più degno di fede, Insciando a noi il couchiudeie , secondo 
1^ sua allegazione, che non v^ è alcuna ragione, niun pren 
testo ad esigere , o a supportare come una c<\sa possibile,, 
che Martin sia stato U giuoco deir illusione de^ suoi scusi, ó • 
della sua immagina£Ìoac'. Iiifalti , copie lo altesta il giorna* , 
If generale di Fraupi4 del 39 Gct;najo 5^*^^* 
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MWtfétf ifOir $6mndm9trm a fueèU dite dòtti miKRaf^ alùm 
sftiFtio spìe^n^ tm fmtmtntt etfst nmwéiwirié y cornar 

tfurllo drgli avi' mi meni i accudatf al buon contadino. Ma ìa 
utj* opera r-hf mr^riia tanln allorizioiit* , non ci ferifiuamo coi- 
BMti^iri delVarte ft ^tiotie prirue osservazitor ^ e (pMtUmiu 
plk'- hiiigi il r^gfoaaftnento. £ di mettieri dinmtrafrf par* 
man Mfè prove la pHl Toni', le ptlt seAitbtR^ dlie 
•IT' «rvMamiD presenta dei c4rttteri .talmeate tottmuts^».' 
rt)i , che non si può attribuirlo a cause ordintrìe ^ nè ras«> 
samft^Harln, soito fj[uesto rapporto ^ ad alcun aiuro* ddt mede- 
f*ino gcncrev • * 

-f£gk è'ttH ptBto ricoiioscràto che Htxtìt ^ miam trerpra. 
liòftlo e«i aleuBe , ha pili d^ hm Toltft auftiiBcfatb^ dei irnvé^ * 
mém ml à^ 'M ru tdié H ( tlà Rapporto a Hri raedetisM , aia andé»^ 
ta«*Dppom tf'SHa liaés^; aneerdU quatti %Mi «ano tta*^* 
tt-*< Uf > gi i^ u (1 • liftH* ahrnf llbei^ vel«»iitli t non e metto toda- 
Mhfo , la veritU si ^ trovata sempre perfetta lueute con- 
£>rme in ciasehr^liino de' suoi nnnunzj. Le? provf^ ne sono 
i^toaieBiablH , Canio per là deposizione e il rapporto dei 
wmM V MAè 'p^rtr akri Mirminl miègri ed inooomi. che : 
iMMÌtor fipeftoènèftto/liàifHb', # «ke ìiaQii»Mafifilai»^ taf n 
la-^llla 'WfkW^mimmt / c iliaHnafit» per letiei* % mHW* 
ti i é ftp aai fc ,''!! ìlMa-d^^qmiM'iMMio Me- ii» i|»eff* a i( tf8b 

- i8i auppmiga piue , se co£i piace , che 9r trovi piìt di nn 
eiefnpfo di simili prcvi&ionr, e che 1' immaginazione possa 
^m%tìt^ £ìDfi '-m quei -grado : io* può ea^a frequentemente f 



ad 

di 




i»« * «k^ e«sa là Mia fatto iii2 



«Ae^to^ IteQ ìcfalla 1» diteMi* aàagiaiMAtl' 
di» otteofram^ a" atb aaii» gi^oMMii aVoib- 
Mk verità i Epptire' «qjrait»- è'cllr alte *è ' aAadttt# 

neU* òp<*ra di Martin, di cui ecco dei- fatli numii, che À 
|m#«.aireMMM« lìiieraiìtcatc', nm essem gianmkai. iaco<^^» 
jn alèon vp6c)c 
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i, Martin Iia annmicitlo li ^ieiiMi W^llrtl^'W ■•ilift^ff 

« la cagione di questa visila » con fìellé circostanze iorprtu- 
deoti. La Wft «i^sso giorno 1» yùìu Iia ftvuti» luogo». 
«VHil«'CttO )o «veva pffedptio, 

9. SlMfftJii hft «coperto 9 coair .«ycndoU n^fwo MoMi 
Anigelo, il 8abb}otto «il quale il Attili t*!^ oi m oJb 
•reva parlalo cop no amico rìguoréo « lui , ' Imi* rifrflii 
una ciicQ^Unia particolare di quel Jiscor^o, abboochè ftiàti 
tenuto va idioii94 •Ujuu^ro ^ ia ^ui |i|arLÌA ouUa oom» 
prerhleva. , . . -\ . . ' ' ' t ' « 

3. Jll^«rli^ Hjvq^ é«ei« H4t» Ayr^Ota 4f^. émiw dko sé- 
liappit , ila diciiiarato , e scrìlld eatandio m |;^ofiH f riayi . 
mhe {psw acoi4tiio , ote ff tdpvoVaAflf. ^eiite* Mftr^ 

inazioni sulla sua pers^ua. . " * ^^-^ >' * f 

4- Mirtiu ba detto ancora «1 Teoenle Andre, che- t«rig»- 
lava. flopr^ di hi\ , ch'egli sarebbe per ijondurlf» in una ca* 
pre pjg^acrobb^ de^l»., » che itwdró, i« «o 14** 

tonierdte m paate ; 0 9»Ua4iAeAo % éim: «iMa 
Tòtmt guflllia^ Qopo ama aTvmrcìto MaHià, *. • * - 
Nftrtti^„lia*ienipTe «osMnlo 41 viva «oèe et" te 
malgrado tutto ciò eìic »i fosse p^r fare ^ 
Tcbbe a parlare «4 Re j lo ha ripetuto a S. Maestà , affen* . 
«lando cho il me angela ^Ì9h aveva sempre detto. » E 
reéo Ma cb' ««li ^'l«a fo^aaM ^ Iia e# alieafeatoi ^ 
v.«»ti'fl1te *.iiMMM^» fmàè mmumà ^ al ia fi N' »»»-' 

Martin ba dialifWiralo aliiesì • ^« & ÌÌ^a«llb ^ 
i;rlo gli aveva <lBtto , che c>àA non vacillercbbè 
«lò ella Qra per dirgli, od «Hfatti il Be h conveuuUj. 
ab*Ogli ^o« potevo ▼acilUre', paichè era la pvra verità. 

,0' liwtte ^ ^ -fi^^* 1 oo^"^ lo wwarasaèoof a* 
* n , aka jl-S»- >| > L j m ^ b # >fitf»#àaa»ar^iiA*y abit ai » 
Ye^uaTseno u a l ' a— 'fé^ye ^ «mW 

Btì alcuua inulti'. tuAiaa. ^* j»- '1 • 
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I* 8. F.nalmenleii|i<|INliu ha dichiarato, cLe tostochè Ift 
«ua coiaiuitóione fo&se. compiuta presso del Re , egli non ve* 
drfbbe più nuU« , « rimarreUic tranquillo ^ ci\me iu efft'lio 
da quel momfnlo io poi ej^l» non ha nienle vedalo , ed è 
x»ii> sto. fiaciGco c tranquillo nel »uo paese. ^ 
r^oi polrrmmo ancor ag^iu^ndre in questo luogo differenti 
(alti di un altro griMjre , falli negativi ^ egli ^ varo , ma i 
quali il buon corfladiuo non era in alcun modo capace d^in* 
yculare nè. di dif«riire, come lo lia fallo fin da priuci<« 
, ed ia parecchie occasioni , come cosa rilìeriiagli dallo 
tcoDo^ciulo che gli appariva 3 ohe quelli che trattarano ii 
3UU fifTare , noa so ne occupavano pt'nto , che vi ai proccù 
deva eoo troppa lentezza , che nulla si faceva di ciò che gli 
era stalo detto. Gli è stato esiandio aniiunoiato ch'ei^i \»€t^ 
Vffi'ehbe al »uo, aCo{>o^ che coofandcrebbe V incredulità • 
<;hc iiuUa ^i «i potrebbe r/spoiichu-e. Puossi dire infatti, ch^ 
,nei diversi coniVouti , siasi a ini opjiostu nulla dì oooTiDceiM 
^l^ , e dik ragionevole? t 
giudichi ora , se in alcun tempo tanti attcstati , ed 
nupG) si aouo verificali naturalmente nel naed^ainto soggeiUI^ 
^^4ipip re colla medesima' [Mrcisione^ colla medesima vera-f 
cita nel loro avveramento*, si decida ^ se pure si om farlo ^ 
^cliei r iBiniaginajLioue può cosi iìe^a^temeiUc , in laiUe ec- 
, cagioni differenti, sugge ri?éà aliii etesea petsoiia eimili pi^dU 
■zi^i, eh* essa pu^ farlo ri>petto a l un nomo, acinplioe , 
senaa dolo y sensa ioiei'e5Sf , 6enaa speranze, socve^ da ogiib 
.passione o affezione violenta acconcia a- rucaidai-e il suo' 
teiÉì^eraiBCiiiOb Che sé una 'sieeile supposizione non' fiYc> 
•enta ad: o^ps ueoso sen-ialo eéie n»' a^rditk insoffribile , a^ 
lifto— Bfi almeno y sc he T «perii idi MaHia, per chiuB^ue i^d 
ammctAe r jotcrvento di qns.giMda o di nn a|E;eala sup<nridr« 
alla natura umana, è assohilaininta inesplicabik. ^e 
• ^ •KicavHaoào ancora ftn' ultima coosefiprenaa dalle oésorvv.sCo-, 
IM rijKirlate cpii addietro.. Parteildo da un pLonto dimoélrifòi^ 
cl»e è I dbjB M«riiià ma è dialo wk i'aiuosc , u« la suuB<eMÌ^C 



iì un» furaci ia preparata ed espgm'ta in un (disegno qQalnit^ 
*Xiic , e per conseguenza ch>gli iien è , c non può eé>er« 
iiu impostore;, fa di mestieri riconoscere pér rere tulle 
testimonianae che ba rendute di se medesimo nel corso iiw> 
tcro della sua opera , allorché hn detto che aapeva , a noa^ 
«apeva tale o tal altra cosa. Nello stesso modo Martin no» 
sapeva cosa volessero significare quelle frasi fic^uratc , 1» 
Pranciu è nel delirio 5 ignorava che vi fos^e a Charenton unr 
consiglio edcAmostico , non gli era noto ciò che fosse uia 
dotiore di Teologi* ^ non sapera se il Re »i chi»m»sse Rcr 
erisliant9simo : Ma te egli ignorava tutte queMe «ose ^ eh^^ 
Ila. potuto < rivelargliele^ Non è gik un uomo qualunque^ 
poiché si parie dal punto dimostrato che Marlin non è lo^i . 
frtrumcnio d* altrui , e che non c ne tampoco un^ impostore^, 
dpace di attribuire ad una rivelazione ci^ che avesse ap~ 
pre^o per una via ordinaria. Conviene dunque di nuovo ri- _ 
ttrto^vci^a. dire ^ olte Mariiu ha potuto eséere il giuoco del-* 
r immagiuu/.ione ^ ma T immaginazione giungi e^sa ùno atl 
inventare e far rift^rire parok» o frasi che non si compren~ 
Ueno e cl)e nulladinieno hanno un ottimo sei>so? Martin lia 
riferiti eziandio al Re dei fatti eh* egli ha attestalo di noi» 
pouosccni-'clìc per una via sovronuaturnle , cio^ : , 
.ri%.rLa fuga di Lavalrtlr, di cui ignoniYa tuttavia il ni>^^ 
sae% 'ttìlorchè «ne ha parlato ài Re. * 
^v^. L'abbandono dclT ultima riiih dcUa Francia ^ della 
^lale il Menarca si è «veduto costretto ad allonUuarsi c(m'-«|r 
trotil suo primo 4i^®6no. '^IÌ^ì 
> Le pr4^M<e che aveva fatte il Monarca e la famigUnl^^ 
i;^ale per ficuli'are nel possedimento de' suoi domiiij. ^ 
Martin ha parimente rappresentato al Re ia poca ri^ 
«ciìiosceuza ciie n tra dimostrata pel beaefìzio del suo uuo^ 
vo iugrcÀso Begli. itati .6Uoi legitlimi. 

Ma «uplaiiiiito egli ha rammentato a sua Maestà de* 
f|llti in tempo .jiui 8uo<esilio de'quali Dio solo ed egli avo- 
jcauRvìM^ t Si sa 41 ile mcie^ 1m sUUstato .ì|^ 



Gc 



t 79 ) ' ^ 

IH»t*ftìiiL 

ik INrtIn ft» ÌKoIlm |MUi«lMt» il wgm» .fartiigrcMi»- co» 

ifieori (il Sua Maesù . alloicliù gli Jiu «iella: » Chv il Rt. 
li r.immenti della sua avver^aa, del su^ cordO|i^iio.iii tempo 
èó^ suo eailio. U He lift inani» «o|Era la J^rimcùiv Vi fu uà, 
4mp^^ ift cui il Re Doo avfYft plà.fiUiMI^ nf^rinin «li xiea^ 
Mri ^ ircéwido U Franw «oiifi»èm(a doli MMlU mi vmU' 
B flKéami Ita «iuftoa confeoty i^tyttt n i tnt ptmb, 
. li^Mnnfta Harlim »qo solo ha .diohiaraiD lutio fù^ •Iw^tà 
^ narrato poc' nnzi , ma di più lo lia soltp^critip , e ct;rtifi-« 
calo in uno scritto deposto alia prefcUura di Chai-ires , seax% 
^hriMKÀ ftospcuato della sua M/MiiiraUdelta la 

san dèpoÀÌ7Ìone. Conviai^ dunqjia siqip«jmt«^ «Ua. Mai^ al 
^ «aadoUD MvariabiloMta oppia' U ^jfàk jngiptptn ia^ uH** 
pjitMrt, aklModUl aa j«B.sia provau 1' iiiip«MÌJ|>ail^ , Mmi* 
4^ WÈumÙQ lo abMa tacciato, di frode , lungi dalP aìvern<;lo 
Convinto 5 o che ef;Ii è an nomo assai vcrilirro riguardo a 
<iò , elisegli dice sui suo pro||i;»sit^, ^lUU scnsazioui. ciia i&a 

a^iiineiitate , sopra aiò ch« tii ^xfto-per tutC i^Uca ,via dfta 

quella df gli aamioL , ^ , , % . - . . - . 

liat alri^ìaiao vaduto por ti^a t&Q]l|ìl|idj9ie^4i filili iriiUH^. 
ai accordaoo per%taAieiiie , e si prestano u^a ac^evcN ' 

ia .fecza , che non si può attribuire ijueélu coaiplesio di coso 
all'illusione dij" sensi , ad una pura immaginaiioce. Rimane 
<liiiu|ue a conchiuderc , che Marlin.^ «^to lo Mm^^ntO ^ y 

l' organa di im agaoia varaMca^ jantapaterafai 




, ..ArFER TJMK NTO^ 



- Dopo qu€sU€ prim* H/u^m^ioni , neUé ^umli ti ccMlsidt» 

hanno col nostro sfato presente , 0 coffforrnementit alle viste 
Superiori che la fede ne deife a noi sornminisirare. Alcuni 
tmiici cristiani^ attenti agli avvisi di N, S* G. C. avrchm 
é*f« de m ém^ d^ che ti fone fimo inàime^a'^ keHé fifkmh^ 
ni» mgu m H ^ M é^jfkmki iejgni , eho jMirn^ ojffììfiim&i 1* 
é i m mi paoH gli -àiirt e gli eiememti^ mm noi orédfmmo mé» 
§ÌÌ0'U mm pwpem'r punto i giudi sj che te n€ pms&nn fot. 
Mare. Ewi un altre fatto , piii degno di tìtdo il rimanente 
di una seriimmm atienMione\ ed é, che precisamente nella 
JtggMtt« tk$ iogtà U mèmimié dd bmon coniadinm , iè fl&^ 
0tlh inamdiu 4i «m piè^gHt tmUHuu km reeaió'm gfm- 
0inim^ ' èmn k étté prime proddMhi nigeua^e aUm ^9m^ 
9ale a dire al grano e alt uva. Ài memento iet pik bèi 
raccolto sembra che lo stesso Dio abbia portato via una 
parte della produzione delle biade: quella dell* upa fit, 
^uan mdUu Un ti gran flagello , ravvicinato aW epoca 
MU wMmtè m dtot/urei temere f aétn^inten^ 

AgH am'wìuA mnnM^^ e mmméatei' a naibt onuhettere 
ài ciò che è prescrivo , aginèM quèUe d^' è prdieùer nm 
el^tìoda, ( Feggmù a pag. 4o. ^ 
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RIFLESSI ONl ' 

^mU» mìitione Uraoràinaria di Manin considerata àéconéfi 
. i# i^iité della /ede e della reUgiont» ^ . . " 

• . a 

n mezzo a quella moltitudine dì avvenimenti prodigiotì eh* 
di'. lirici uono il nostro secolo fra tutli gli altri , uno dei pili 
ftoipreuUe.nii , dei piìi acconci a [^s nascere delle fifledMOni 
fotii|B«i|eate serie , è quello che pmenM It lii#»ione diiui 
bu<Ni^ contadino inviato a) Re , da uil perapoaf^io abe h ci*- 
inasto sconofciato per lo spazio iR quasi due aM t il qòali 
^ipoi si h amuinciato per nn Angelo del primo atdiM^ tMit» 
che di apparizione in apparizione y ha condotto quel sera* 
plice contadino , quasi per mano, fino al trono di Sua Mae- 
stà , per ^avvertirlo dei mali vicini a piombare sopra la Fi^an* 
i^a| se nan si rendesse .a Dio 1^ onore che gli è dovutew, s# 
£1 popolo non entrasse nella strada 'delia penitena** 

Egli è vero, che agli occhi dei saggi del mundo , un lai» 
|o di questa natura non «<nnbra neppure |meritare alenn tU 
flesso, e il ma<;gior numero, lungi dal pensarvi, dubita 
appena che possa aver avuto luogo ; e in mezzo a quelli 
«he ne hanno udito parlare, molti spiriti leggeri, freddi ,o 
ìndifTerenti , senza degnarsi di alena esame ion^^to.^ trovan* 
più breve e piii comodo il rigettare qnctto fatta com^ taiK 
è* altri ^ in meyao alle favole i|tt^ m divertir^ ì sémplici', fé 
tale ddkoii , le anime peisfllanimi. 

Pure che v' ha egli al mondo pili capace a risvegliare li 
fede agli occhi delP attento fedele ? Si ammetta la verità di 
. un avveninenlo sì straordinario j quali conseguenze non ne 
tisultano? e quale interesse possiamo noi avere, più caro d" 
^oello di ^rmitirci dai mali che ci sovrastano poiché et* 
ai nunaceiano a un tempo stesso il regno , il goVemo .il 
jttwtro riposo I i nostri be&l U nostra propria esblenaa/ id 

^ 41 • •* 



tMcieiraio iK>i (rAicìonre iiUo pòslra perdita Irrpp»ral>Sle 

Mfe laggto t wéìifmm , r«^}#ao clie misntM, U •«# diiMyn^ 
4sPVn9 iìcmhm , tuftt 1^ «|yplic«emie diS «no spirUo^ ' ' 

E primieramente, per non abban<Uiur8Ì ciecamente a ra- 
ne conìTftttire in materia cosi importante, Tuomo virtuo* 
éo comiacia dai stHlQitiettere ad un etame giusto e ragioni* 
rote ù tutto chfi^fli è esposto. £ «(^i^tédìMii, k e^W poi 
tffcifi-y ìbtBÉftli^i '4 'm fmó^m ^ , ohe. m i M y p é ^ uol» della 
^Beàaee sia ftkì«^ ìMnidollo sèi gabinetto dì S«a MaeMÌi f 
' v'tU^iéHk gli ha* egli «emda»» por I» '^a^i^ fi «icca tr«9 
<^uarti d^ort, il laTort di imNidienta particolare, « tmz« 
teitfttion] , favore che potrebbero invidiare e\i nomini i pi^ 
dÌ5tiiu^ pel loro merito e per la loro os^cita ? J:«cco il pr/« 
mo' piloto ehe si h mesta im diiUiio , e fipo a qoetto può* 
si è portala la difidoBM, Noa è |»€ffò 40f a pili oeru « 
ar fé^ ééOk aepoaialoM dht m ^ fati» a Gkartrei .il 
^M#i^agnii«^ eh^«(§li M^iM^ lia dnoorat^ 

^li^^priF relazione «Olloterìtta e ricoiia|ciuta da W il giorno i6 

scorso Maggio, ' *v • ^i^; 
^ ' <^|a&t6 lettere ed altri attestati affermano la v.erk^ 

Wy o auppongono oecessariamente. Marua è atAlio cllU* 
dtl Bey « il giom i^Mnl^ i8t6, » Imi- «irti^ ddìen* 
^ ^ ore ti« éifct Aa0o ttoéM gionM. H Miwitro iMai 
* fidflìÉFV iOto qiwHè «ho 1* ka^to «eeompagnare «Ile 
^^^|rttà)fl(lèB dà una persona di sua coofìJcaza, apportatrice di 
ima lettera kcritta di suo pu^o , per mezzo deiU quale è 
l^to ammesso all^ udienza da Sua Maestà. Noi sfidiamo cbio* 
J |j|fc^Ì| ad osare di qDntraddire uo fatto <^s) chiaro, ^mì 
tetterò ì pfr le aI Mrtaak a i /bJio tk potrebbero opporre. 

foné iiÈbè', dPofpi- dubbio , cbe im oTromm^atf^ A 
ttferitfivole èl otmdVoae tittvbbe stato bea tosto tmeniit» 

^Btf&cia] mente , se n(Mi fosse staio incontiiJsiaLilc j lauto piìl 
'*'<jia Sià si è sparso per tutta la Francia, ad aiiclie in In- 

flùhttim^à ^0 dttc i^torittU ìo^si gli àautto dedÌ6ii# 
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lo un artìcoli , specialmMito il The Ctnirrier^ cWli 5 
Ito 1816 7 e (jiialinente il gion^ile generale di Francia ne 
ha renduta poc' anzt testi rnomani'.a , il giorao ao Gonna7 , 
ro i8i7 ? Si ammetta cU© il fallo ^^a stato supposto , Mar- 
tin iioa 9a^el>lx^ egli stato ripreso &everainciUe y ed aoch^ 
. giostamenCe punito, come colui eUt* avesse tentato ia mate- 
ria s\ grave imporre alla piibbiioa credulità 7 Perciò la 
prova migliore egli Imi avuto inlienza dal Re , si è la ' 
perfetta U'aiiqtiiMita di cui gode nel sua paese, dopo di aver 
Ycuduto testitno<iiauz% di (£uesU> Catto avauii le prioif 
auiorith. .» .f 

: Rischiarato, ed accordalo ^ueslo pquCo , 1* uomo il quale • 
^Aon cerca che la verità, a cui tanto sta a cuore di tror 
Tarla, s^ioforrna ed interroga per sapere, come un sempli- 
ce contadino è potuto pervenire iìivo al Be , e quali cause, 
quali mezzi hanno procacciato e coivloito ua abboccamene 
< to sì raro , sì sorprendente. Per appagare le sue brame, ^li 
^'ai offiODO diifercDti relazioni , ove i fatti si trovano confpr- 
^mi stii punti principali , e sopra un grande numero di parw 
. ^licolarit^. Queste relazioni sono state messe in iscritto dallo 
•tesse persone che hanno conversato con Martin , che T han- 
^•/(v seguite e osservato con attenzione in diversi lueghi , ia 
- 'diverse circostansc , sotto tutti i rapporti immaginabili. 

Egli è infatti queir uonoo iniereaaaate che si tratta ia pri»- 
JDO laogo di esan»4n*re diligentera«nte , poiché dalla tempra,- . 
del suo intclleito , del suo carattere , delle sue abitudini di* 
pendono essenzialmente la su» veracità , e tttta la forza* 
«tella sua testimonianza. 

Ora., su qaesto punto non si teme di asserire che niua 
Momo che si dica incaricato di una missio^^ straordin^ia > 
non ha subito esami più rigorosi , più lunghi , più ripetuti 
di quelli a^ quali è stato assoggettato- [P uomo di Gallanloiu 
Sono state prese le più esalte informazioni a suo ri^^uardo ^ 
esse sono state ricevute dal. Parroca e dal Matr« della sna^^ 
Wmune. Che ci dicono le loro rispoite^. £sie &i accoc» 
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dano ci' amLf le parti in f.ivore di iMarlìn , por rappresesi-, 
tarlo on uomo gì*i<>tb , irreprensibile , incapace d* ingannare, 
e Dumo ancora d** inventare e di sostenere una menzogna. Il ^ 
*no eaiaftere e il éuo temperamento non offrono die dol-^.> 
CeriM e trpnqtiillit • .iflimpif i suoi doveri di crisliano , ma^t. 
con ■|«^!t'pihit^ , senza osientattone ; in una parola egli uonè 
iu.-icrftibile di alémi sentimento esagerato , e non ne ha dato» 
gi uumai il pi?i piccolo indizio. Tale è la qualità dei coO'* 
trH^se£:hi\, sm q ..tli riposa principalnlent^ la certezza dé 
falli ^le si presentono al l^^ggitorc. Sara cosa agevole il con* 
cb'udere , non esservi alrun ragione di prendere, cJ^e Mar^^, 

•tìn sia stato il gioc o dell* illusioni de' sensi o; della sua iui« 
inagiAazione. si veggono le primr às$cri' azioni. ) 

*Ala ciò non basir» , poiché IMncredulii^i non mancherà di 
©pporre , che un testira<^nio unico , per ciò solo eh* egli è 
unico, poQ merita credenza alcuna. Siccome? questa obbiezio^-. 
ne in -sostanza è la médeftitna di quella ch^ fu Citta dagrin* 4>- 
creduii Ebrei al Salvatore del -mondo , senza pretendere ia* 
questo luogo di stabilire alcun* ombra di comparaziouc , si 
tiipouderh al sno eserUpio. Se voi ricusaste di prestar fede 
ad un uomo, qualunque sia la sua riputazione di probitìi e^, 
di sincerità, credete almeno alle opere e ai fatti comprovati 
che vengono in suo appoggio: Operibus credile. Sono questa 
, ]e testimonianze che egli ha diritto invocare , e che dqq 
li potranno mettere in dubbio. 

Martin ha egli preveduto ci^ che doveva accadergli in.»f. 
dilfcrenti occasioni ? Ha e^li rivelato cose scerete? ha egli 
aiinuciato che vedrebbe il Be , malgrado tutti gli ostacoli.. 
..che ceFCavafii di opporgli? Ciò non sì può negare, dopo; 
|uttl i rapporti «che ne sono stali fatti alle differenti autorità 

^•$ia prima che Martin fosse condotto a Parigi , sia dopo U . 

. fua partenza da Oallardon : è dunque cosa evidente che , 
lìon ha parlalo da se medesimo; e per ciò è giusto Pam-. ,, 
mettere come una seconda testimonianza quello che lo ha 

\ faldato , che gli ha rivelato lutto ciò che si iTOva ©«Ji^^i^ • 
iccitti o i^'liui^ni coQcementi questo aiTarc. ^ 
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mtiké Màiiì «iM U M«pliiMi «- Jmìi é^A^ 
tidutt fife «tfttft capaci, «OS sol«m«Bi0 4I.OMi«|ift»4Ni fèmà 

saper Iwre alU* Ma ptofRtaaiafM dTlnpP^ 

gno «d ^«Ma tu4 capaciti , aia anàota di prcrvHpéfere , e éi 4»» 
luiciare anticipatamt'filc ciò che l'uomo il più abde non a- 
Yi'ebbe osato iùtrapreuderc , ci^ oli' efili avrrbbo rii^uarda- 
W oflne ima Tera foUVa, come una teinerila? è di piià 
ancora; Paimitiiéo- che facora Ma rtin • di aiè <al|t < ii i ^ aa i aa»» 
tegU, «ra daWsolo' «lapact di.|ìari# f$mtà9 f0g nm iùm 
. profeta I m hm auio in poteri dair Mio él mtradifé 
«B* opere eoM la ma, ' * 

Ffrmiamoci bolanienle ad alcuni falli che dipendevano 
iniei aniente dalla alimi libera volonla. Non potevasi , par 
eteonpia» a convincere Mariio di menaonna, «fjiilegBai» la w 
#ta àA' medieo Pinel, della ^ptal^ ▼t»iia «tata pf aowmio. I| 
ftìmo , quello eio^ die lo fgoAtò^ • téM Mm f f li o ai i 
19' alm ttiu falli» eàdero jaaoilbtaipeflMi.iiii »m « •ittm 
ebè fOBza etcerae aTTeirtito da aleone , aijiwpia ^ do» 
veva esser condotlo ii» una casa, ove saubbc rimasto dele- 
liulo , inlerrD<;nlo , processato, e che malgrado liUtociò che 
ài fosse per fare , giungerebbe a parlale, ai Ke? liaalawt 
por tale cifocto rinviarlo a Gallardom , proi|>if|;m ^ mr ^ 
•eallBie giMinai pirlaio di lai : inveo^ eèo leooado t 41^ 
•egoi defl' iMpettejtil^to prorvideiiaa y ^i»Ua ^ ipooit 
«tiliaaioiie oÌie «li si è fatto sopportare airx>spÌMo di -Clia^ 
renton , ii.iuandnlo conae altaccaio di pazii.ì^ iiuii iia servito 
che a meglio comprovare il buon senso di queli^ uomo sem«> 
plico e senza artiiitio, e la perfetu •aroMrill che esisief^4ii 
tMo W et^ ikoMkj taoio fiaiolie fitaalo irioffOi; €oA ,^adl 
trtttaÀodlQ- plÉ^ 'cai MreUbe oredflito.dtw. òade»!^ U su» 
opera in t^mo dispre^o da eaaere oeoaideralo eoaie 'flln -CA- . 
l%a • lMtr-eMat€n , a è cangiato in un mcizo alto ad assi- 
curarne il successo', e lo ha renduto dx»^o di mini .?upn» 
»ioiie 3 per una ieii« di iaiii più fnrprymipiì i'mgtt ■%U'akit]K 
- ' • "i ' ^ ja. 
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A questo coacatenaniculo di fatti si Bfo collegati, s 1^^^% 
sta unione di circostanze coordiiute con t^iuta saggezza, pef 
giugnere al termine di una mis^oue che noa l^a esempio^ 
c|ù non conoscerebbe cke V opera dì Martin è di mi ordine 
veramente soviaunaiur^kle T Per meglio eonvioccroe i piì^ 
increduli , insisliamu ancora su qticiti^ esami di ogni speciei 

su qucsU iulerro^atorj che ha subiti il buon carapagnuo* * 

10 , davauii le autorità ecclesiali tiche e civili. Qual uomo ^ 
4e non aveMc avuta in suo if^vore tiiCU la £orza della ve- 
rità , avrebbe costantemente sostenuto uj» personaggio cosy 
dii&ciile come il suo , camminanlo sempre sul medesimo sen*- . 
tiero, senza variare giammai uà ne' suoi discorsi, nè nel suo 
piano , e ciò isolalo , senza alcuno che lo conòigliasse y. sen- 
za amici , lontano dalla sua famiglia , dalle sue abitudini , 

' in presenza di persone propria ad intimorirlo ^ e che- poter 
yano tuttavia si facilmente distornarlo » e indurlo in diverse 
pontraddi^oni j senza parlare degli scherni , di <|ui era l^>g- 

, ^tto , guardandolo molti come un visinoario T Quelli che 
«ono a portala di studiare gli uomini nelle cause , in cui r 
giudici interrogano i prevenuti , sentiranno tutta la forza, di 

; iina deposizione assoggettata a tali prove. ,« 

r Si consideri che Marlin ha rcuduio tesiimonianza y e una 
testimonianza costante , invariabile davauii il suo Parroco ^ 

11 suo Vescovo , davanti il Prefetto del dipartimento , il 
Ministro della Polizia , davanti i medici e tuiti quelli del* 

•. r ospizio di Charenton , in una parola davanti il Re mede« 
y.MÌmo. Si rifletta ch'egli ha ratificata questa medesima testi- 
- nunianz4 alla prefettura di Charires a voce, ed in iscriltt: 
* tulio Ciò non è egli dt;! maggior peso per parte di un uomo 
irreprensibile , per poco ancora che sulla terra goda di ere" 
^ìo probità ? 

^ Si aggiunga , che dopo un lungo e rigoroso interrogato» 
fio, in cui i>]aitin è stato success ivamcnle aggirato iq tutti 
^.sensi, dai s< grelarj dt;l Ministro, e dallo stesso Ministro, 




fjicancato Ì\ espliTC tutlì i snoi pass?, è fino i snoi più piccoli 
discorsi. Si aggiunga^ che Marlin, lungi dal ricercare una 
«imile missione , aveva tentato d! soitrarvisi ; eh' e^i noit 
era messo , e non poteva neppure esserlo da alcun motivo 
d^ interesse , che egli di sua natura non detideravA che di 
■vivere senza inquietudine nel seno della sua famiglia j che 
malgrado questo desiderio , egli non potè prestar fede al 
Ministro , allorché tentò di persuaderlo clic av« va fatto ar- 
restart lo sconosciuto da cui era molestato , invitaudplo a. 
rimaner tranquillo , e a ritornarsene a casa ma. 

Finalmente Martin non aveva ad annunciare a tutti quelli' 
che lo interrogavnno , che verità poco piacevoli , che mi- 
naccie, che pubbliche calamità^ e d* altra parte correva c- 
vidente rischio , per poco che si fosse allontanato dal sen- 
tiero drlla verit^i , di «sserc confuso e castigato come nn 
miserabile fanatico , o come -uno scaltro pericoloso. Si rac^ 
eol<;ano dunque tutte quesXe circostanze , e ai veda ss è pos- 
sibile non riconoscere un agente veramente iovrannaturij^ 
in qnest' opera fino ai nostri giorni inaùdita. - 
* Sì dir^i forse , che Martin non era che lo strumento dl^ 
quelli che lo mettevano in gioco T Che assurdo pensiero t 
Chi p\i?» immaginarsi di andare a cercare nel centro della 
Beaucc un campaguuolo si ioesptrto negli affari , sì poco 
acconcio ai maneggi , e tanto facile a farlo traviare nelln 
via dflla menzogna , quanto qu95ta non gli è in alcun mo- 
do famigliare? come*credere ìnollrc che un giuoco così gros- 
4oh)iio fosse sfuggito a tutte le amministrazioni T E a quale 
rischio non si sarebbero esposti agli autori di un tale arti- 
ficio f Sarebbero staili ancora inprudenii a segno di fare ri. 
Ksciar passare quel" buon e semplice contadino per tanti 
esami, tanti espeiimenli ? Tutto al pih sarebb'egli risponde- 
re, r allegare semplici possibilicà? Sarebbe di mestieri no- 
minare senza .rigiri i fautori ed instigatori dclP opera ài 
Martin, e particolarmente far vedere, che prrma è net 
tempo ticUa lua prigionia e^U bop ]ia ceiMto di maatener^ 
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^ «on «sì un comnnTcio di leitere, o tfi vWa vòc8. Ma è trop-^ » 
po fertuarai a congetturare iji poco verosimile, 
y La missione di Marlin essendo rtoonosciutn per sopranna'-^ 
turale, non rimane più clic ad esaminare, se questa è l'o- 
pera di un Angelo di luce, o alPopposlo quella di un Angel<yj' 
, tenebre. ♦ 

Qui non ii può Iun£*o tempo Piilarc, e inutilmente si po- 
irebbero mettere in campo alcune insulse difTicolili. 
•ti/ io^'*^^^^^ Marlin non presenta alcun segno disfavorevo- 
Ib, o seriamejìte riprensibile, che possa farla attribuire a 
«n angelo di tenebre. Non vi si predicano se non che vc- 
^ ritìi , non vi si prescrivono se non che doveri assolutamente 
ificonciliabili colle suggestioni di Satanasso. Vi si parla deU 
^ 1* obbligo che ci è inculcato di santificare in nome di Dio, 
^ precipuameuie nei f^iorni che gli sono consacrati in modo 
^ iy>eciale ; ivi si parla della necessita di camminare" nella 
i^rada della penitenza , per placare la giustizia divina pronta 
piombare si^la nostra sventurata nazione. Sì può mai sup- 
porre che un Auj^tdo di tenebre abbia dato a genti cristiane 
nn avvertimento di tal natura , il frutto di cui sarebbe la 
distruzione del suo proprio .regno ? Nulladimeno quello che 
> dirige Martin , non tralascia di insistervi in parecchie appa- 
rizioni , e gli fa ancora ripetere davanti il Re che è quella 
il punto precipuo e sostanziale. ^ 
Di più , ella è cosa assglutamenle còmraria alle nozioni 
' ^ ^he ci danno dell'Angelo di tenebre i santi Padri , e la tra- 
_ 'dizione divina , il dire , che il diavolo siasi contanto scaj^lia- 
to , soprattutto in una medesima opera , e a parecchie ri- 
prese , non solamente contro V irreligione , T incredulità , la 
disonesti^ ec. > ma singolarmente eoutro T orgoglio che for- 
ma il suo proprio carattere. Ora, TÀngelo che dirige Mar- 
tin ha parlato espressamente contro V orgoglio , e in diiTe* 
renti volte* egli è per abbattere l'orgoglio: lo ha esso as- 
sicurato in due circostanze , che ha scello un semplice coq<« 
ladino per diligere la pai<|{A,«il Moiiarca. quanto ^ yyj^ 



4 Hé^ 




Digitized by Google 



I 



i 



. . -(89) *^ A. 

hi detto a Martin non dovete iiuuperbirTi per ci^ che a^t^ 
Teduto e inteso. E^i'i si è lameutaio eziandio in una oCct-* 
•ione di quelli i quali essendo iaeLriati d' or^o;^lio non si oc^ 
cupavano in alcun modo dell' ailare di Marlin che allora trat« 
-lavano; in un'altra circo!>tanza ha rimproverato alia Fran- 
cia di essere tutta immersa neir empiita , neir orgoglio^ ec^ 
». Non si saprebbe dunque dire , per qual ragioae il buoa 
Contadiuo sia btato sotto la direzione di un Angelo di tene? 
l>re j non si può immagiuarlo , se si considoti che Mai Uà 
tion ha giammai smentito in alcuna occasione il ;>uo caratr 
fere dolce e pacifico, U tua equanimità, la perfetta siuc^v 
litk , come altresì la sua piena rassegnazione alla voloulk 
Dio: non si può neppure supporlo, allorché si riflette^ 
che il diavolo sceglie in preferenza i suoi agenti lira quelli, 
che 6onu suoi seguaci ^ che da un altro canto , egli non ha 
per iscopo che di perdere interamente quelli , che &ono sot- 
to la dip^deuza ; che oou apporta seco lui la pace; ehm 
conduce gli uomini « gloriarsi , ed insuperbirsi del medesi- 
mo orgoglio di Otti egli è ricolmo ^ che li trascina nel tì*- 
sio , nelle cattive compagnie, lungi dall* inspirarne rorrore, 
dal necomaudaie la virtù, bì Come r«8SÌAeuLa al aervizio 
divino assistenza di cui TAngelo che dirigeva Martin ha dal» 
pel primo T esempio con un grande raccoglimcntO'^ 

Finalmente come mai immaginare clic io spirito di tene-» 
bre non si sia scoperto in qualche fatto , durante il eorto 
dell'opera di Martin? Coire credere altresì, che si sia con- 
. tentato di farlo parlare al Re , in ana sola occasione , • 
che poscia tutto ad un tratto lo abbia abbandonato nel mo- 
mento istesso , in cui un primo successo lo metteva a por;» 
tau di trarre partito da' suoi artifizj ^ QuesO ultima os^er^ ^ 
'•irasione si dirige parimente a quelli che vorrebbero suppor* 
re che Martin sia #tato lo strumento messo in gioco da qualt 
«|)e raggiratore. 4 
^•^ Non è da credere oho alcuno immagini giammai di ri- 
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«'«fr^ Biov clie ^ iì èls^tnMote de' sifl]^'^<*(lDlt^^fmB lui' f!&^ 
txì Me elle un solo avveriimeoio pér V ov^luuo d*'ì buon coulfc 
tadino? Ah ! non gli si dovranno pirtlioslo rendi re mill« 
ringraziamenti per un favore cos'i soi pi'ri)({4:>n((*t, cosV pocd 
«nerifato -, coik dc^no di ailcBAione e dtiJ.i piìi- viva ricoD<|. 
éceBfta? Ifax! « i . . ■ , 

' E qui infatli iohf conviod^ rtcnupit^re^iM kvliitcilla- bon- . 
tìi di Dio incomprensibile, si« nrMà sc«H» -de^lo stnimentò 
i^Ht-'i^^ SUO Angelo ha gitidieÉto il più ;icconcio prr n^ voi<- 
tirci , sta neir unico ogigetto della inissioDc di cui egli lo 
in<«ricato> Si prcécinda pqr un mntnenio dalle «ue propria , 
%^edut« , da* suoi sentimenti particolari. Chi non aminirtrell^ ^ 
4)e qnosU «acgia condotta, per jfiezxo' delU ifmile seiékbj^ { 
,i^he Di» sì presti, «. si cosformì .colla iiostra ^bolezza ,"r«w ,; 
f[ó1and«D à prima ▼i»t*.i diversi parliti che dividono UChiè» 
«a e lo Stalo, per non fare ostfirolo allo soo^pc^ocì pale 

que«tU missione, ohe deve formare principa;irnefite la «é^ - 
iute del He , e quella del popolo Mancese , se si' abbracci». 
•tK) i mezxi che V Angelo ha jpresoriui , onde -placare la giù* 
^iuia divina ? 

«i« £sainhiiaino aziandio sollo tal punto di vi^ta fjupsta mii-^ 



luogo , se 




per parte 


dello 


ìd 6pera , 


si 


potè va 


far< 


e una 



plice. coaudino .che nou ha preso alcun partito^inolla rivòlii-»^ 
»ioi^, per^ons^uenw soatJ^ preoccupazione boilnéf«enia im- 
pegni f per ciò che concerne le uosiie dis^eBMnL civili. SV ♦ 
gii è aflezionaio. al suo Be , lo .«>,#e. ta lainie«onia preten- 
tione j .,Jo.,à.n>4^A lineai <lél.,>]^^vci<v- ma iJipu. jè. uooio alto , 
ad occuparsi degli aila; i j^uverup , cbscndo. .inche inca- . 
^ce y.„MliiM^ la ^uitifTgfes^i^i^tc e la sua «d uisujùone di r^- 
^ionare su questa materia. Riguardo, alla r.t4igìoiii? , egli è 
^#ritliaiiO :/bi4oaU(>lico; Aia ùc ^sj^ià^ie •^ doveii seni » afletia^ 



di 
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( 9» )V ' ^ 

■fili' hi ncppnr» potuto premiefe pÉÌi<? ticuna nelle f«n^# 
À cJ'rvislòni (Iella Cliicsa ; e^ì'r h iiie»perio , as8ol»ifànjentp ine**.» 

* ^èrto intorno alle qui^tioui cl»e sniio abitale a nostri tem-* 
r pi , tanfo poliircli« cho rcìi^i^josfe-. *^ 
. ^ Vn tal sogguifco sì av\'irmfi m^olto ali* cfisse <H quelli. 
- ohe i>oslro Si«;noré ha presi per s.noi Apostoli ^.<jd e qaestv^ 

* dli ^giudìzio afiHcipato dfr' piii favorevoli per la tua opera^*. 

Von «ra é|li p\ÌL a proposito , per essere lo strumento di; 

una missione sovraorvaturafte , di quello che uno de' uostrt 
saggi , il quale si sarcfbe potnlo ricettare eome un uon&o» 
di parlilo sospello o assai preoccupalo ? Noi abbiamo gi^ 
rammentate le testiiuonianze eccellenti che sr sono raccolta-, 
ibtorno a^ luói tentiitientì mòràU' come a>l suo fisico , dispar- 
«ti con la majzgìd^ naturalezza del mondo , per non esser». 

' egli suscettibile di alcun esaltamento , ne di aiotin travia- . 
jncnlo d* immaginazione ; di più , egM è padre di fìimigli^V 
• per processione esercitalo ai lavoro., .'per con^guenxa ab-^^ 
bastanza occupalo delle cure temporali , perchè la maligni- » 
t^lK)D 4bbia il pietesto di dirt? ch'egli è un essere ozioio , 
aJ^orto ìd contemplazioni propria a' riscaldare la sua mente. ; 
• Si passi Ola dal pevionalc di Martin a ciò clre- form»a 

-^l'IoggeCto della sua missione j ve n' è forse alcuno meno>\ 

0 alto a somministrar© materia di contestazione? Chi pjotreb--; 
he non rieonoscf^re il puro linguaggio della scrittura , neglp^ 
annnncj dell* inviato celeste , di cui Martin non è che Io- 

^ sVin mento , sia rapporto ai grandi dottori de' quali raoeomao* 

^ da r osserva nià , sia riguardo all^ minacce, che risuona- 
re cenlr» i trasgressori della lej:;ge divina? Egli esige -pri- , 

^ipieramente che i giorni di Festa siano santificnii, val^* 
a dire , che il cattolcio sia fedele a consacrare al SiiinoréT 

^i|iiesl<> fianto giorno y a lodamelo più pariicolarmenle , a. >. 

^^Mitincarvi il di lui santo nomc/ Ora non è quello- l'obi^- 
bjetlo della nostra prima domanda acirOrazionc? domenicale: • 
Cke il vostro home sìa santi ficato Non è quella akresì Ì9l!\ 
cSi^udstlc dei primo- frst i com.(U;d^nicnti '. Adorerai iimr-. 
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' ( 9' ) 

Dio sólo'* E come santi Hcare il suo nome, c<nnG adempi€f*| 
re il primo prccrtto , se il cristiano non si occup» maggior-*. 
iDPD^f liei culto di Dio e della 8U« santa legge , il giorno^ 
*tcs^o che ejli si è spncialmentc riserbato, e che ha asse* 
gtiato p«r essere servito escltisivampiile ? Sopvengavi del 
giorno dì rij\pso per ffantìH cario ^ dice il Signore ( Exod. 
XX. 8*}. Osservaie il mio sabba fn ^ perchè dovete n tenerlo 
per santo ; colni che trasgredirà tale prrceUo , sarà puni^ 
to di ni9rte. Se rptalchedunn lavora nel giorno di sahbatQ 
sarà separato dal mio popolo ( Ibid. XXXI. 14. ). I pro- 
feti SODO pieni di miuaccie e di rimproveri cootr» i trasgres- 
sori del sabbato ( o giorno di riposo ). Non è forse , dice- 
va Esdra agli Ebrei del suo tempo , che non osseryavatu^ 
quei santo giorno , non è forse , percli^ han così operato i 
nostri padri , che il nostro Dio ha poi fatto cadere sopra, 
le nostre teste tutti i mali che voi cedete ? e dopo ciò voi 
provocate ancora la sua collera, col trasgredire il sabhatóf^^ 
( XIII. , ,8. ). 

• Nella missione- di Martin 1' Angelo insorge anc^a c«i 
forza contro P orgoglio , la disonesti, T irreligione , contri 
rempioi^i' , la miscrt denia ; ed annuncia ( pag. ^o. ) che U « 
Francia abbandonata a tntti qne yizj , h minacciata , del 
piìi terribile flagello , se il popolo non si prepara alla pe- 
nitenza. Ascòltiamo intomo a ciò la voce di Dio medesiino 
nelle Saor« Scrittnr«.~ • *' • - - < 

L' orgoglio delV uomo , dice V Eccl^iastico ( cip. ^. r. i5.) 
comincia dal commettere un* apostasia riguardo a Di^ : pò- 
lui che im sapà colpito j sarà ripieno di maledizione ^ e vi , 
troverà la' sua rovina. , 

Per dò che riguarda il riiiò dèlia disonest)i , San Paoli, ( 
nel rinnovellarci il precetto di allontanarcene, ci rammenta 
altresì i castighi che attrae a se dalla giustizia divina: Fat€ , 
morire , dice V Apostolo , la fornicazione , V impudicizia , 
r ahhómin azione , i desiderj peccaminosi : egli è a cagiom 
n» di questi delitti^ che la collera di Dia cade sm flgliu/oU , 
delC incredulità. ( Ctp. III. r. 5 , e 6. )^ 
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Mi r #'m|)ioi^ , il disprezzo di Dio e, cl«i suoi precetti , 
sono pariicolarmenie minacciati più terribili Castighi iir" 
Moiè , e io tutti i profeti* Apriamo blamente EzeohielU ^' 
quando si rivolge a Gerusalemme con sanguinosi rimprove^^^ 
ri , ove si vede ancora la più viva immagiue delle nostri 
prevericazioni , e dei tremendi castighi eh' esse posM>no ap<« 
portarci. ( Ezech. , cap. V. v. ' , 8 , 9 , i3 , • i5). 

» Perchè voi avete ( dice il Signore in quel Profeta ) 5 
ìi sorpassato in empietà le nacioni vostre vicine ; perchè not» 
)» avete camminato nella via de' miei precetti ; perchè ave^ 
» te trasgredito la mia legge ^ io vengo a voi , e farò fra^;* 
)» voi cose che non ho giammai fatte , per punire le vostre^** 
» abbominazioni. Voi diverrete rapporto alle nar.ioni che 
' n vi circoD<lano , un obLjctto di disprezzo , di maledizione^ 
» e nn esempio terribile e aorprendentr, aUorchè avr^ eser<^ ' 
» cìUto fra voi i miei giudizj nel mio furore, neila mìa in^ 
» dignazione, e in tutta TeiTu sionc della mia collera ». Qual 
rapporto sorprendente , fra queste minaccio e quelle deirAn**** 
gelo nelia missione di Martin ! ( Ved. pag. i5. ). 

Affinchè sia eseguito ciò che è predetto , V Angelo ci 
pre la via della penitenza , e ci minaccia delle ultime disJ^^- 
grazie , se si disprezzano i suoi avvisi. Ora chi non sa che " 
' Salmi, i Profeti, S. Giovanni Baltisla , e Gegù Cristo me-*- 
desirao, al quale si riferiscono tutti, concordano unanimamentt^ 
su questo punto principale? Faie degni frutti di pemitenxa per* *> 
ché già la scure A alla radice deW albero. Fate peniteri'^'^ 
sa , perché il regno di Dio è vicino, — Se non faie peni^ 
;ia y tutti sarete dannali. Epli e in questa gnisa che 1* . 
.gelo ci parla per mezzo di Martin dell'obbligo di una peni**' 
tenie pubblica , dèlia conversione del popolo. Ah! cbi ver* ^ 
ra non conoscere la ncces&ita , dopo gli eccessi della rivolu» 
zione , e in mezzo a tanti esempj da cui siamo tuttavia cir% 
condali ? Non si rigetti almeno jUn avvertimento sì saggi5^ 
• à moderato, e la riconoscenza e lealtk a quesU prima ^tf -'-» 
aia ne irarù feto delle aJtie maggiori .'per parte del Pni/rt»^ 



Digitized by Google 



I 



ciò che riguarda i mezzi di esfcii/iono , Martin è av- 
^rlito andare a trovare il Re ; poteva e^U dirif;ersi ad 
. tia. uomo in tuita il re£;no pih capace di lui di fare impres-^ 
iioae sqpra il popolo? Il Re mcdegimo i»mi è egli , come- di-- 
iBono i concilj , il ve5Ct>vo esteriore e il proiettore dei 5acri|f 
Ci^uoni cbejia la facoltìi di sostenere? Non si è forse vedu« 
to in iiii caso limile il Re dei Nini vili eccittare il juò po«^ 
polo alla penitenza ? Nou V ha egli medesimo proclamala 
■pel primo eoa una legj.;e pubblica e solenne ? Non l'ha e^H 
predicala col suo esempio? Tutto ciò esclude e^li V intrrven* 
to necessario dei min»«iri della Chièsa ? Se T Arcangelo si 
Ibsse diretto immediatamente ad un sacerdote qualunque , 
)l4itli i paniti non .si aacebbeio essi inmedia la mente divisè^ 
giudicando di questo sacerdote , qualumjue fosse slata la su» 
^jpaniera di pensare? Inoltre lo stesso Angelo noii aveva sce- 

.^.Vna(u in nulla la giurisdizione ecclesiastica. La vostra com« 
ifiissionc e bea cominciala, diceva egli a Marlin, il quale si 
Cfa diretto à\ «no Parraco , e . per Olezza suo al si>o Vesco- 
«ro>", e in ua' altra ocoasione voleva ^ ti adunasse il consiglio 
«celesiaslico , 6. che fosse nominata una deputazione la qua. 

ci recherebbe presso del superiore. Era questa la ti-accii^ 
"regolare che avi va indicalo in quella circostanza , ove il sue 
cesso e la sorte ^siessa del temporale sembrano dipendere dal- 
•JjC fedeltà ai doveri dclF ordine spirituale. Perciò Monsignor 
rVescoyo si è spogliato di questo affaie , nel quale non hft 
credulo, vedere piincipalm^nte che un fatto concernenie ur 
polizia ^ che Martin è passato per tutti gli esami del 
^Prefetto a Cartres , dello stesso Ministro a Parigi , dei Mt 

■ «ijùci i più esperimcnlati a Charenton. 

Ciò che vi è di più ammirabile , si è che Martin, in tut- 
to il corso di questa missione sovrannaturale si trova goida* 
to d^l. ^uo. Angelo passo passo e ccone per mano ; Io scgae 
in,ongi luogo, nelle sue difTerenti vìsite, ne' suoi canj^ia. 
^aeuii di aijiuzione ; lo la^sicura conlro 1' impressione che 

^l^bboDo i^rQdjuirQ ia \ux ìq autorità superiori ^ ck' e|li u<m 

' ' .iir.*. X 




• * (96) 

Va mar a^ichiat» ; c^ntr© T imbarazzo in cui lo p<Hf<»<> 
licitare tutte le interrogazioni insidiose dei piìi abili capi deL 
la pobzia ; contro le visite molr>5te , e le sottili domande dei 
m'fdioi i pili pratici che T osservano e lo eMÙti nano atten<* 
punente ^ contro le hefTì dei molte^^ialuri contro il inal^aif 
DÌfiiO'di qiiejli <^e disfKeazaBo Ui adia iui«sio;ae^ ne ti apV 
j^lieano a nicnie meno che a .Stfoondarlo. Lo avverte' ad b-* 
gVK'pasHO di ciò che è per aocadergllt, e della condotta chi» 
lieve tenere j quando si trova sul pulito di parlare al He 
premunisce e lo fortificai contro la* timidcz^ si natirrate adé 
mi semplice canjpaguuolo, che si trova iper la- p r un» Toim 
lK»ta.a4«aia col suo tSovr^no^'^ e che o iocaricaro di trattàro 
|ec«>vl«ii. sopra oggetti della più- aUa : importami. ifFinrdmen<« 
€^ dirigo la sua faveUa con tale fncilita y che Alartrir^ 
alìbaudonalo a se medesimo \ non potrebbe (^«rprinrersi u^ pi^ 
liberameifle V p^ù a^evolventc iu faeoia a qualsiasi Aiv^^ 
persona. Coiiapiuia- da sua missìcnr , tolto e finii o pel bnnii 
fpntul^injo; q)/^Ii Biloqia Martin co'«e priiua^ refi&iti|it«l'«'»uot 
^vpc^ 9U6tt6|:, nqn Htcndoti^jglamiini^oaupa^)* fìnoiao^u^U 
Igti^jy^lioi^fl^ wnica nel au^géncre , di visiohi o-' di' apparii 
ziìini^ e, come gli è sialo dello, non dovendo pVii af^>nip^ 
' dal momenio iu .cui ha e&egUito la sUa Commissione •prn*^ 

t «o il Monarca. . ' l 

i * 

' -,^e la missione di Harftio> deve éssefe rtcocfosotuU *eòèi4 
' MOrraQuaturale e divina ^ se non si può a^baitknc» animirttt 
^ la bom)i di Dio e Jai sua. saggezza nella scelta di un tal: 
' sPofi^^^i^ f Dcll obbieilo della sua comipis'sionè , e nella con^: 
^ dotta ciré gli fa osservare , jc^u ali con^egueuae d^bb^anwo noi^ 
^ trarne, é qual profondo sof^eiio di i-)flets|opc deve esser*^ - 
V4^. avvenimento di tal nuMiia ^. Chi ha peluto determinarne 
I il pregio, meuire da Unti *e<jc4i .iq ,poi,^ ^lon. si vede ,chfl^ 
i alcun Angelo siasi roanifestalp. per ioez,zo :<jl apparizioni cos\ 
} f«guitt , COSI moliipLcHi^ ? C Se w toiu) ,^oauie vcati^aU 
> ir© o reaUginquc ), _ ^ . ^'v-.,.,',... . v*. 

' • M.'"* \- 'il *I > ».' 7 -JÈ 



Do« rae^l ben contKirj fra di loro, cUschpJun© di 

csti di! molta forza nella propria specie possono attirare $o* 
|>rt la terra st fatte apparizioni. 

• n primo allorché Tardore di ana fede straordrnaria fa sa1i« 

- i 

al cielo la preghiera dei fedeli con una f n-za cos^ e/ficace^ 
^ ^he svelle dalle mani di Dio segni seiisibiR , ed indubita- 
Jiili del suo esaudimento. In questa guisa le preghiere sà 
^fervide della Chiesa di Gerusalemme costrinsero Dio in cer« 
#o modo ad iuTiare il »^o Angelo nella prigione, per farnt 
tiscire S. Pietro ; questa specie di riolenza non ha niente 
tiit non sia aggradevole a Dio. Haec. vis Deo ^rata est. ' 

Il secondo meteo di attirare sopra la terra gli Ane;eli ese-i 
«ntori degli ordini di'viut; ma mexzo terribile f degno di 
orrore , si è allorché i delitti dei particolari , e più ancora 
Quelli dei popoli divengono così pubblici , cosi moltiplicati, . 
i^e il clamore innalza fino al trono deir Onnipossente , 
tome già un tempo V iniquità ^elle cinque citt^ abbomtne- 
^oli« Ib quella circostanza noi vedianto , che alcuni Angeli 
furoBO inviati per ivrertire Abramo e Lol della aorte che 
•rano vicini- a far subii^ ai più corrotti di tutti gli uomini. 
, Si potrebbero ancora citare alcuni fatti relativi alle poni* 
litfni eserciute da^ Angèli , sia sulla molt.todirte , sta so- 
pra alcuni uomini in particolare. 

9 Qoesti punti essendo bene riconosciuti , fa d^ uopo conies- 
fare eh« i delitti di cui si è coperta la nostra deplorabili^ 
tiazion« , non ci hanno rcndutì che treppo degni dei più fer-^ 
ribili castighi. Ahi! c[uali delitti si possono paragonare ^ 
qxi^lH che ha prodotti la riroluzionc francese? Qual quadro 
ci presentano , per lo spazio di venticinque anni le scene 
orribili ch'essa ha date al mondo: la ribellione, l'insurre- 
zione arditamente proclamata , e rcndule regolari a segno 
éi essere messe nel numero dei doveri , e comprese fra i 
prii^ù diritti deir nomo? Per una giuria conseguemta dì un 
diritto disorganizMlore , la ruberie , gli omicidj esercitali <)a' 
%Hie la parti 3 U stragi iU^gi Àm^ui^ewcnW conunwsc , 
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per un eccesso di furore coniro la monarchia e ì ;>aoi 
feiMori , ^ia per un odio infera«lé cónlr» la religtcoe e I 
"•éoi ministri: tante ucciftiont nella colpitale cooiinuatc notto 
e giorno , senza opposizione sotto occhi di un pripolu si^ 

r 

tihondo di sangue, alla presenza immobile delle autorità, co- 

>|ltituite che si trovavatio stabilite a queir epoca : dopo «pi»i> 
•ti primi atti di ferocia , il più esecrabile regicidio , set^uitd 

i^r lo spazio di più di un anno da innumerevoli nstas;»!!!! 

' commessi in nome della Icgg^ ; U morté sotto tnité le for^ 
XBc , portata nelle no»ire pih belle citt^ àtii carnéfici chf 
percorrevano tutta la Francia. In que' giorni di lutto , di 
orrore, di scellerati più insigni coperti di applrtusi , e gH 
opori divibi rendati alla loro mem-jria. Gli oltraggi , gli al- 
lentali contro i Sauu , contro lo stesso Dìo , V aboliamone 

'•alenile del suo ctdto >, gli spergiuri, le bt^stcniinie , diìII^ 
profanazioni che hanno insoftali i ho^fri nllari e i trosl!*i 
templi; l'apostasia la più formale pubblicamente cflWthàta, 

*loveme rinovélbta nella ^npitale e nelle p loVlricte ,*^ofra*- 
senso di quelli che erano chiamali rappresentanti del popolo. 
Finalmente V orribile cullo della Dea Ragione'\ ài (|aalc è 
succeduto ciò che chiamarono poscia Tfofìlcintropia. 

^- Senea dubbio la più sana parte della nazione opprèssa ^ 

^fton ha potuto vedere ^enza orrore tutte queste spaventevoli 
scene ; ma è pur forza che compariscano tiali francesi, edu- 
cali in Francia 7 è forza che ci abbiaho donainato codesti 
uomini di sangue , codesti cs&cri detesUbili che si fecero speU 

^Ucolo d'empictk a tutta la terra: Dominati sani nòstfì. 

Si unisca « questi falli , se iì rnol cotibscere ciò che si 
può aspettare da uh popolo di ribelli e nemici di Dio ; unì. 
guerra interna , desolatrice delle provincia dell* o(ibideute > 
guerra di est€rm!nio , degna dei Cannibali e dcgli Auiropo» 
£agi ; al di fuori la strage , la distruzione in tutti i regni 
dell'Europa, da orde di soldati stìnga freno e senta pudore^ 

'torrenti di sangue eparsi dalle truppe francesi , troppo lung^ 
tfptpo ccmGA htte da «n^oipe carpio e seo^a fed^j oottAciii» 




|« pf!r f%1«1^ dali^ sue gn^^n e (li E^rtto i «r<r queil» «oil^ 
j^qr%J ^ | ^iii i t0^ «iU testa deUa «OH tw^, p;^opl#i|ipi Mnit^ 

In «kima lo<)go , le ftiiòvf |}etfeiiimì^ vt>ii}iiale clolro X)i«^ 
fpeci al mefite a] ritorno dell* usurpatore , li^^tiernnife Ì€ piìi 
|N ribili che siano escile ^i^n^maj dallfi bf>c/c^ degli iiipinini, 
^ TàJft h in nsiretto il i|uadr« 4«\l><llt(i ék^i C^) > ^ 
«l^ltHt ÌM^^ Ctrmap m indille ||p»f«i4ef«lf 4 .fMdk 

,€cétm^ ( £8*^,1^. 1., culi. IX T. <}. ) Qi^ ddifi 
•usHston» sempre , e gridano ven^^tH di^tr^ali Dio j €s$i ri- 
ipangouo scrini uri tesoro della sita collera, imperciocché» 
sebbeo» pubbltci iiessuua pcDÌ(cn^ del popolo W ha c^ucellf- 
fÀf f perchè ai-pii4 ^iMriaan! <)iieU« f^M^jf^ 5%.P^ 

(i) yeggansi i monitori dei %^ àfiftfti^(^rf ^ T'm^* 
dwo anno 6 e 3o QtrmiìuUc ^mno 7. ^ 

(21) AUorckè si pmriu c#iè^ Mi /NV^Mf^ f »4 

linguaggio nel S€ni0^ 4ti -Sanéi e M Profeti ^ ch4 $4^ 

parano la loro causa da (Quella del loro f^ppola , qaqlì p^i 
primi si metteva fio umdme.nie nel nostro dei colpevoli ^ qJÌ 
^er,emÌ9Ù A» moiiitiidint pene che i peccati pt^t/flim 
fi Tfl^ tf i y i » m^rìMr* panfaé tt^ fisof hne 5(a6f* 

<N un mittvq ùpmeolp fke ha pgt Utioh* f^n^Q i|9mhi 
\ì inali éfSh Chte^ q il#lW Mauo*/ F«g-. i?* e teg. ( 11^-' 
^ edizione ). /^^r «^fr© comt enerva € AuUjrr di ifuesCo^ 
pera^ chi osvrr'^be crtdersi aJj'<ttto iii ìonet^te ? Tutti no/k 
9Qno €Sii pii*' a H^a^t f<j>igevoli ? Tutti Hài^nqi^ 4f^(^'ifi M^'^^ 
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•Trtì^ircTct^e alf' opposto il suo »iI«nzio |m)fon(ro in mezza 
a^le pròroonzioBÌ dilette insukaoli , che uoiùìqì al4>ominevoI^ 
gfi fianco fatte impudeoti.'^biiiiaménte , fjiiu nctla calleilni dalla' « 

';-v«^rit^ ? Si sarebbf mai credulo che la ma, i^niìcnzR fotse ine- 
saUTtìhiJe , malgrado tanti ìilJegiii claag^i coulio ta sua tu- ' 
prema Mar^slìi T Fìnihuente polé va ejjli trattarci con inaggioré 
rTpnardo, poiC'Tiè fin qui te rtostre disgfaa?c non Sfimbrauo* 
*^ère avuto per causa prostima iuimcdiala, che I4 uostra prò-- 
pria maH;??a , c che noi soli siamo suù baitt'vuli a format*! . 
iì nostro prinro éastìgo? 
■''bopo tante SccUerattzzc , tanti sacrilegi, tauti orrori, éco«- 
BOSGÌuli ai secoli ì più barbari , questo Dio licco ia miseri- . 
córdiié , ci iéte'hde alla peuitcnza , e pronto a ferirci , ci.^' 
rfv^erte pèr niezto di un Angelo il quab; attesta, che Dici?^ 
stèsso non ci vaoT punii'f^ clic con rammarico, e nel casokÀi 
soìaruente in cui iì rigeilasseio i mez7>t di salute che ci hm-. 
proposti poc* anzi. Non sembra e^i cbe Dia ci dica ancbr&^> 
questa volta òonif' al suò aulico popolo-: Ilo taciuto , L<hV 
iierbnto il silènzio, sono stato pazieuic ; stiiduro come la 
dònna eh^ pàrtorsce , perderà lutto, sommergerò trutto': 
Ydcui irhifìcr ^ st'ìui ^ patiens fai , sicut parturieiis Iwjiuir^ 
dissipubo ef absorheho simat " . ( Isuia cap. XLH. V. 14.). ^ 
E potromi udì intkirare i uostri cuori*, allorché porge a > 
tutti qiiest*^ ultimo avvertimento nella persona del Re,, nostro- 
sorrano e nos^tro pradre? Aht piulto»io che aspettare , 
provocar ancora fino all' éstreirio li nosjira perdita e la no- 
stra Rovina , &òvven^aci Ùl'Ì Niuiviii , e col capo nella poi* 
vére , racclamo eccheg^iaVe le preghiere del Re penitei/ie e j 
dei Santi Profeti ^ ripetianu)le incesìsaniemenie, e nello stesso:^ 
spirito cui esii piancevauo i loro pn rati-, laceriamo i nostri'/ 

ot^uori, non Ik nostre- Veidìnieniarj pfÌMdiamo in orrore i pl%<>.; 
ceri, le fe«t^ , i coóvil! , Ultte le pìoje del mondo, i vani 31 
fipoitacoll , le pompii di Saiatvisao. Ritorni amo al Dio de'nb»!.^ 
stri padri , e dopo ^1 lucali traviamenti, rivolgiamoci final- V 

'Ite ' t ' *' 

in&nic vcr^D il Sigaro cct'^iamjitlAjiìL^ 2 e con moU^'^ 



/ ( IO© ) A \ ' V 

ipj^^gipr ardere. PcssiaiMo noi dubbiure, ohe allora quel^ 
jpio di bollii, » non si rivolga verso di noi por perdonarci» 
» e cije uoii calmi il suo furore e la saa collera, affinchè 
ì> possiamo evitai r la nostra ^elerua perdizione E Dio , 
dice la^ Sacra Scrittura , parlando drl popolo di Ninivc. 
>^ consideiò le loro opere \ vidr clic si erano ccp\crlili> 
^ ajLLa^dcnapdp il cattivo sejuilerq,, ed e\)he picl?i di essi, e 
>» ^f}T^ fcff lóro il |ntle di cui li^avcva minacciali** . (Gio->. 
1^ , cap III- V. 9. ) Feriniamrri a qucile prime vcdutoi 
che conviene ai pastori lo svdnppaic, e fyr sentire con tut- 
l§ l^^ for^W ? rau^oril)i dpl loro mipistero (j) ^i^l^^empo ch« 



(1) Noi pQSsiamo dire cìie i vostri diSiderj hanno co^^^ 
tranciato ad essere e sauditi , per la piccolg. opera già ci'^^ 
tatc^ , e ch^ porta per titolo/. Rimedio unico ai mali della 
(Jhie^ji p dell 0 Stato : Operfi di tin Parrpco dì campagna, 
( F%irigi , j4. E^ron 181^. ) La buona orco^liertza che ij 
^^St.nri^ ^eila ^Qpitale^ e malti fedeli'' $i sono degnati di. 
fqre a q.yesja oparettq, , la quale non contiene che il Uhi-, 
svolgi V i^'/./a Sacra S cri 'tura y e dei Santi Padri ^ gli ka 
mj:f/ta{*\^ ^po jfi srierc ^ V onore di una seconda edt^ 
siong' Npi no^ sapremr^to troppo raccomandarla alla pietà 
dqi /edeli francesi , che gemono siii mali] come Siu gli scarta 
d^li drllci riyolu2,ione y c nnco,ra sulle perdite ehe la reU-^ . 
gione n^a cessa ^i fere fj'a noi di giorno in giorno , c^e . 
fic fario^Qrtp l^ cp-usa e V orìgine principale , che ne tct 
Jf^qn» li. Gpnu guerre e che finalmente procurano di prf 'r 
venirli y in f) j;opqr^ÌQne dt Ile loro forze ^ eolla penitenza f , 

r,vKa^ior{f.^^ V .... V ... .'■ ' . ' • • * . 

A qupjic aLime pie le quiili giustamente apprcuzapo la 
^:;mmcnd«ila fro<]ucpza alla .Sacrosanta E^icariatia non arre- ^ 
nlÙ «ofpreda, iV.rilcvare cl»c Marlin adempivi^ seirplicemen«» 

suci^cigvfp ,in un ipodo talmtnie rigoroso , o^ìg won an- 
d.^va «1 di JU doUa lettera drl prect:Ha , <| che ci^ sia con* 
fCf palo d^} Parrqco Y^d^fY^ j 

^^♦V sola Y<^H* VAimo, ' 
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lenza le loro salutari esortazioni. E ciò basu al fint che si 
è pjr«i|>Ofto in questo scritto di aver fatto conoscere , e pro- 
vata la missione, afiiuio. $Qpraaatarule del .buaaCampuignuol» 
di &41v«1m* 1 Meli dì ^ilì gli Stati ne tmnMio le coiiie^ 
yiwni 9 iUfnnm ofpwtiummm» 4 lai» «tdijitti agplkwUit 



« 



.1 V 



f 



t * 



i fi dh i de cb« Mertin Mi abbia p«lul» .i» idttft OimnÌ^- 
•4 ni diri irnnpi elire.iil ^mimtto pi^ctiio Faaqsalé/ 
atco^t^si a)la Mensa Eucaristica. Cbe se ciò ancbe non fosse^ 

weppur© questo tof;lic ^ che Marlin non poless^sserc un uo- 
mo di singolare pieUi , non itMneaDd«|ie esempj , %pecialm«o.' 
^ degli apO^u /anacoreti \ i^^^ tim p^t^ UAmé fiUféMii 
di lui ^pudiupfue «itLlpw cm$ 4» «i)o itnii»a<i»y > i i é w; 
late 4 «o^ giap<s|»è.aMw«.d9lb|iafitedMa9i^ 
^fcaq^iili^ ( i», 71. 14. « i^^it. « /N 88, « 91. ) éb^^ 
il pr^v^lcva di lui per abbattere V orgoglio e rollerigia del- 
['nomo. Qu(v sinlfa suni mundi ele^it D^us^ ut confundai 

Ir. \ • ; > 

, late odiando co» jqaesi^naff>^ùv» ^ lO^ta mmtpm 4i4^ 

doyma^ fi^delt^ aUa tr^uzi<n^p^, di ^pa^are ta brava dìpioj^ 

e sag^e Perspne ^ le qwali hj^noo de&id^ato^u ^uc^to pui^tQ 
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pevsontt di T^fnnttfso Mttft^n'j' 
e sopra ciò che egli stesso ha riferito degli avvttn* 
pienti che gli sono accaduti. \ . > . . * • ^2" 
pifiemtnà m/Al mitsione stf-aofdìntMi di Mi ft in, con^ 
'WfàMtmjH^ié»^ Ht^ HMe deOk^w d^ rt/rgfaifw ^» 
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il DepaUio per la xt.YMÌM« de' ìàm, • • 

ite. JhHMINI» JM» - ' J 




Digitized by Google 



A S. E. REVERENDISSIMA. 

I ' MoMÌgnor Rosini Presidente della Regie^ ■■ • 
i Università de'' Studj , e della • ' 

Pubblica Jsnuiéne. 

SiGV«i< • ^ ' 

f L'autentica Appwitione dell'Arcangelo S. Raffaele av- 
, venuta in Francia ad un povero contadino della Provincia 
4eUa Beauce nel 1816 è il contenuto del libro tradotto dal 
jFranccse rimetsomì da T. E. Reverendissima per la conre* 
Iiienlé revisione , e che si vuole qui co* nostri torchi ripro^ 
durrie. Nel leggerlo ho ammirato , ed adorato V altezza im- 
^rscrutabile delle Divine Disposizioni non ad altro intente 
^he al nostro bene. Son di avviso , che possa , e debba per- 
jnettersi sollecitamente la ristampa di untai libro, il quale 
in HB tempo Diedesiifto e rinforza i veri Cristiani nellfi lor< 
.Fede, e palesa a^^li odierni nostri miscredenti il irionf 

4empre cóstante nella nostra S. Religione. Son con profond< 

rispetto — Di V. E. Reverendissima. 

Napoli 17 Aprile — Umdiss. Divotiss. ed Obbli< 

gaUtùmo tiervo». * ■ 

• Biagio Roberti Regio Rwiioren 




